
Sommario

Il Secolo XIX 12 aprile 2026 Donazioni di sangue in aumento ·································································································
Il Secolo XIX 8 aprile 2026 «Elisoccorso a Luni a Spezia guardia Pisa» ·················································································
Il Secolo XIX 8 aprile 2026 «Trattamento ictus, non si può dipendere dal San Martino» ·························································
Il Secolo XIX 8 aprile 2026 I supereroi in Pediatria con uova ···································································································
Il Secolo XIX 8 aprile 2026 L’Università sceglie la prevenzione A Genova scatta il divieto di fumo ·········································
Il Secolo XIX 8 aprile 2026 Ortopedico e psicologa vittime della strada ···················································································
Il Secolo XIX 8 aprile 2026 Ospedale di Levanto, i lavori sono finiti ·························································································
Il Secolo XIX 8 aprile 2026 Sull’obesità la Liguria è virtuosa Alto il numero di chi pratica sport ···············································
Il Secolo XIX 9 aprile 2026 Liguria Neurochirugia al Galliera Barbanera verso il rientro ·························································
Il Secolo XIX 9 aprile 2026 Liguria Salute, Reggiani in pole ma Lanzone ora si candida ······················································
Il Secolo XIX 9 aprile 2026 San Martino richiama i medici «Fate troppe visite private» ·························································
Il Secolo XIX 10 aprile 2026 «La situazione è al punto di rottura Scenario insostenibile per chi lavora» ·······························
Il Secolo XIX 10 aprile 2026 Dibattito sull’adolescenza alla Casa della Salute ······································································
Il Secolo XIX 10 aprile 2026 La Val di Magra fa squadra «Subito un tavolo sulla sanità» ·····················································
Il Secolo XIX 10 aprile 2026 Ospedale di comunità a Levanto «Pronto per i pazienti a maggio» ··········································
Il Secolo XIX 10 aprile 2026 Sanità, manca il personale nei reparti ·······················································································
Il Secolo XIX 11 aprile 2026 Abuso di alcolici, ecco la campagna della Croce Rossa ···························································
Il Secolo XIX 11 aprile 2026 Auto su aiuole e aree pedonali. Ospedale, allarme sosta selvaggia ·········································
Il Secolo XIX 12 aprile 2026 Elisoccorso di base a San Lazzaro «Servirà tutto il levante ligure» ··········································
La Nazione 8 aprile 2026 Lavori conclusi all’ospedale San Nicolò ························································································
La Nazione 9 aprile 2026 Guasto informatico all’anagrafe sanitaria ······················································································
La Nazione 9 aprile 2026 La Casa di comunità operativa da fine mese ·················································································
La Nazione 9 aprile 2026 Sindrome del bambino scosso Giornata di prevenzione a Lerici ···················································
La Nazione 10 aprile 2026 «Urgente fare il punto sulla riforma sanitaria» ·············································································
La Nazione 11 aprile 2026 Demansionamento Cinque infermieri si rivolgono al giudice ·······················································
La Nazione 11 aprile 2026 Elisoccorso, arrivano i fondi per il decollo ····················································································
La Nazione 11 aprile 2026 Morto dopo l'intervento chirurgico Maxi risarcimento a moglie e figlia ········································
La Nazione 11 aprile 2026 Un presidio Hems per tutto il Levante «Potenziato il sistema di assistenza» ······························
La Nazione 12 aprile 2026 Verba volant ma l’elisoccorso no ·································································································
La Repubblica 7 aprile 2026 Case di comunità, febbre da numeri scontro tra assessore e opposizione ······························
La Repubblica 8 aprile 2026 Case di Comunità, la Regione lancia il weekend a porte aperte 'A Pasqua 1200 accessi' ······
La Repubblica 8 aprile 2026 Pronto soccorso, martedì nero Boom di afflusso ovunque ·······················································
La Repubblica 9 aprile 2026 Ospedali di comunità personale al completo mai letti restano vuoti ·········································
La Repubblica 10 aprile 2026 Guardia medica sei poli verso lo stop a Genova e provincia ··················································
La Repubblica 11 aprile 2026 A 86 anni 5 giorni in pronto soccorso La figlia. 'Inaccettabile' ·················································

 1

 2

 3

 4

 5

 6

 7

 8

 9

 10

 11

 12

 13

 14

 15

 16

 17

 18

 19

 20

 21

 22

 23

 24

 25

 26

 27

 28

 29

 30

 31

 32

 33

 34

 35



.

Donazioni di sangue in aumento
Numeri positivi: nel primo trimestre raccolte oltre 1700 sacche: «Ma con l’estate l’offerta cala, siamo preoccupati per i malati»
Le persone fra i 35 e i 50 anni rappresentano lo zoccolo duro. Il presidente Avis Donaggio: «Coinvolgere i giovani è più difficile»

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

La raccolta di sangue 
nello Spezzino proce-
de speditamente. I ri-
sultati  registrati  nei  

primi tre mesi del 2026 lascia-
no ben sperare, ma come ogni 
anno il periodo più critico è or-
mai alle porte. Durante l’estate 
infatti – complici ferie, caldo e 
spostamenti dei donatori – il 
numero di sacche raccolte di-
minuisce  sensibilmente,  so-
prattutto nei mesi di luglio e 
agosto. E di conseguenza an-
che le scorte di sangue a dispo-
sizione. Se l’offerta cala pun-
tualmente, l’attività ospedalie-
ra invece non si ferma e la ri-
chiesta da parte delle strutture 
sanitarie resta alta. Detto altri-
menti: i donatori vanno in va-
canza, ma i malati no.
PRIMO TRIMESTRE IN POSITIVO
I numeri rilevati dall’Avis nel 
primo trimestre dell’anno pre-
sentano il segno positivo: sono 
oltre 1.700 le sacche di sangue 
raccolte fino ad oggi in provin-
cia, di cui circa 1.500 nei cen-
tri fissi dell’associazione e 250 
in quelli mobili. In testa c’è il 
centro dell’Avis comunale del 
Favaro, che da gennaio ha rac-
colto circa 700 sacche dai do-
natori. Subito dopo si colloca il 
centro trasfusionale dell’ospe-
dale Sant’Andrea con più di 
400 sacche raccolte, poi quello 
dell’ospedale San Bartolomeo 
di  Sarzana  (350)  e  i  centri  
dell’associazione di Arcola e 
Lerici, che hanno raccolto ri-
spettivamente  cento  e  oltre  
venti sacche di sangue.
TREND STABILE
«Si tratta di un ottimo risulta-
to»,  sottolinea  il  presidente  
provinciale  dell’Avis  Davide  
Donaggio. Che commenta i nu-
meri tracciando un bilancio ri-
spetto al passato: «Gli ultimi 
dati sono in linea con gli anni 

precedenti. Nel 2025 aveva-
mo registrato un aumento del-
le donazioni pari a circa il 20 
per cento come Avis provincia-
le, mentre il nostro centro co-
munale aveva subito un lieve 
calo – aggiunge Donaggio –. Bi-
sogna precisare però che la fles-
sione si registra a livello nazio-
nale. Nel territorio spezzino in-
vece siamo riusciti a mantene-
re il numero delle donazioni 
sullo stesso livello degli anni 
scorsi».
LA CATENA DEL SANGUE
Dietro ogni sacca di sangue c’è 
una catena silenziosa che attra-
versa reparti e sale operatorie. 
Le donazioni giocano un ruolo 
fondamentale  per  interventi  

chirurgici, trapianti, emergen-
ze traumatiche e terapie onco-
logiche. Sono vitali per i pa-
zienti sottoposti a chemiotera-
pia, per chi soffre di malattie 
del sangue come leucemie e ta-
lassemie, ma anche per gestire 
complicanze durante il parto o 
gravi emorragie. È per questo 
che la continuità delle donazio-
ni è decisiva: anche una flessio-
ne temporanea può mettere in 

difficoltà l’intero sistema sani-
tario.
LA RETE SUL TERRITORIO
Lontano dai riflettori c’è un’or-
ganizzazione capillare. Nello 
Spezzino l’Avis organizza cir-
ca  260  giornate  di  raccolta  
all’anno su tutto il territorio 
della provincia. I punti di riferi-
mento restano i centri del Fava-
ro, di Arcola e Lerici, a cui si af-
fiancano le raccolte sul territo-
rio per intercettare i donatori 
anche fuori sede. Il ritmo è co-
stante: in ogni giornata si rac-
colgono in media dieci-undici 
sacche di sangue, poco meno 
di mezzo litro ciascuna, che 
nel giro di breve tempo entra-
no nella filiera sanitaria. Dopo 

il prelievo, il sangue viene tra-
sferito e lavorato nei laborato-
ri genovesi, per poi essere redi-
stribuito dall’azienda sanita-
ria regionale secondo il fabbi-
sogno degli ospedali liguri.
LA PLATEA DEI DONATORI
A fare la differenza, oggi, è so-
prattutto una fascia ben preci-
sa della popolazione: lo “zocco-
lo duro” dei donatori è infatti 

composto da spezzini tra i 35 e 
i 50 anni. Si rivela più comples-
so, invece, il coinvolgimento 
delle  nuove  generazioni.  In  
parte per una diffidenza anco-
ra diffusa verso la donazione, 
spesso legata a timori larga-
mente infondati. «Coinvolge-
re i giovani è sempre molto dif-
ficile: abbiamo provato anche 
nelle scuole, ma non è mai sem-
plice – osserva il presidente 
dell’Avis  provinciale  Davide  
Donaggio –. Ma si tratta una 
difficoltà che riguarda tutto il 
mondo del volontariato».
GIOVANI IN PRIMA LINEA
Eppure proprio nello Spezzino 
emerge un dato in controten-
denza. Se i più giovani fatica-
no ad avvicinarsi al mondo del-
la  donazione  del  sangue,  il  
gruppo dirigente dell’Avis può 
vantare invece un’età media 
decisamente più bassa rispetto 
al panorama nazionale. Il pre-
sidente provinciale Donaggio 
ha 42 anni, il presidente dell’A-
vis  comunale  Mario  Fiscale  
36, mentre la segretaria dell’A-
vis della Spezia Rossella Gioan 
ne ha appena 23. Un profilo 
anagrafico insolito e all’inse-
gna del rinnovamento per l’as-
sociazione, che oggi conta cir-
ca 6.600 soci in tutta la provin-
cia.
COME DONARE
Donare sangue è alla portata 
di (quasi) tutti, con alcune re-
gole chiare da rispettare. Si 
possono donare sangue intero, 
plasma e piastrine (queste ulti-
me solo nel centro trasfusiona-
le dell’ospedale) dai 18 ai 65 
anni d’età, con la possibilità di 
proseguire fino ai 70 a condi-
zione di effettuare ogni anno a 
una  visita  cardiologica.  Chi  
vuole donare o dare una mano 
come volontario può contatta-
re l’Avis. Un aiuto concreto, 
perché i volontari sul territo-
rio restano ancora pochi. —

Una iniziativa in centro città di Avis per sensibilizzare la raccolta di sangue

“
DAVIDE DONAGGIO
PRESIDENTE PROVINCIALE
DI AVIS LA SPEZIA

Ogni giorno 
si raccolgono 
10-11 sacche da circa 
mezzo litro l’una

«Si è tentato anche 
entrando nelle 
scuole ma non è 
semplice. Difficoltà 
che riguardano 
tutto il volontariato»

«Per adesso siamo 
soddisfatti 
del risultato ma
si può e si deve fare 
molto di più
Noi ci proviamo»

LA SPEZIA
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Conto  alla  rovescia  
Al via la diciannove-
sima  edizione  del  
Paleofestival,  l’ap-

puntamento di archeologia 
sperimentale divulgativa sul 
Mondo Antico, che si terrà al 
Castello  San  Giorgio  della  
Spezia il 18 e 19 aprile a parti-
re dalle ore 15.30. 

A presentare il programma 
ieri mattina in Comune il sin-
daco Pierluigi Peracchini in-
sieme alla dirigente dei Servi-
zi Culturali Rosanna Ghirri e 
Donatella  Alessi,  curatrice  
della  manifestazione.  Dice  
Peracchini: «Il Paleofestival 
è un appuntamento centrale 
per la vita culturale della no-
stra città, capace di unire ri-
cerca scientifica e divulgazio-
ne in modo coinvolgente e ac-
cessibile». Sottolinea: «Il Ca-
stello San Giorgio si trasfor-
merà in un laboratorio vivo e 
partecipativo, dove visitato-
ri di tutte le età potranno co-
noscere il passato attraverso 
esperienza diretta,  gioco e  
sperimentazione. È proprio 
attraverso la conoscenza del-
la storia e delle nostre radici 
che possiamo costruire una 
comunità più attenta, consa-
pevole e orientata al futuro». 

La due giorni interessa tut-
ta la struttura con giardino, 
terrazze e spazi del castello 
che si trasformeranno in un 
grande  parco  archeologico  
urbano dove saranno creati 
punti interattivi con archeo-
logi sperimentalisti, archeo-
tecnici, personale di musei e 
di parchi archeologici. Previ-
ste dimostrazioni laboratori 
con usi e costumi preistorici e 
di antiche civiltà.

«Nell’antichità la trasmis-
sione pratica dei saperi era il 
metodo principale di insegna-
mento. Così si garantivano in-

sieme sopravvivenza e pro-
gresso di tutta la comunità. E 
questa è un’occasione unica 
in cui i giovani partecipanti e 
il pubblico adulto potranno, 
non solo osservare le lavora-
zioni manuali realizzate da 
archeotecnici  specializzati  
nei diversi settori della produ-
zione, ma anche partecipare 
in prima persona e creare ma-
nufatti, ripercorrendo le va-
rie fasi lavorative utilizzan-
do materiali compatibili con 
quelli delle epoche antiche», 
spiega Alessi.

Nei suoi diciannove anni 
di vita, il Paleofestival è di-
ventato un appuntamento fis-
so nel calendario culturale 
spezzino e grazie al costante 
rinnovamento delle attività 
proposte hacoinvolto un pub-
blico sempre più vasto ed ete-
rogeneo, riscuotendo succes-

so e gradimento da parte dei 
partecipanti.

«Il programma di quest’an-
no sarà ricco di proposte. Pre-
viste quaranta diverse attivi-
tà. Saranno presenti inoltre 
oltre  ai  protagonisti  delle  
scorse edizioni, nuovi speri-

mentatori e nuove collabora-
zioni con parchi archeologi-
ci. In particolare si presente-
ranno molti laboratori dedi-
cati agli Etruschi, per ricorda-
re l’importanza di questo an-
tico popolo vicino agli anti-
chi Liguri con i quali ha avuto 

molti contatti culturali», sot-
tolinea Ghirri.

Dal punto di vista scientifi-
co, anche quest’anno dome-
nica 19, al mattino, di svolge-
rà il convegno scientifico del 
Paleofestival, a ingresso gra-
tuito e senza di prenotazio-
ne. Le tematiche trattate sa-
ranno il  racconto di speri-
mentazioni  archeologiche  
dedicate alla ceramica etru-
sca,  alle  novità  presentate  
dai  parchi  archeologici  di  
Montale (Piacenza) e della 
Val Senales (Bolzano) e all’e-
sperienza di rievocazione sto-
rica “Living History” di Luni. 
Anche quest’anno saranno in-
seriti, nel calendrio dell’even-
to, laboratori per adulti a cui 
potranno partecipare da soli 
o con i loro bambini al castel-
lo di San Giorgio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

«Alla  luce  del  
nuovo postici-
po della data 
di abilitazione 

al volo notturno dell'aeropor-
to di Luni per l'elisoccorso, si fa 
ancora più urgente la necessi-
tà di aprire un canale con la To-
scana per le malattie tempo di-
pendenti come l’ictus». 

Lo afferma Davide Natale, 
segretario ligure e consigliere 
regionale del Partito Democra-
tico, che ha portato un'interro-
gazione alla giunta regionale. 
«L'impegno era di avviare il ser-
vizio entro l'estate. Ora si ap-
prende che la data più probabi-
le sia il 30 settembre - dice Na-
tale - Rimane scoperta ancora 
l’estate. Una situazione pena-
lizzante per lo Spezzino. Il pro-
blema non è del sistema regio-

nale, a Ponente una base per l'e-
lisoccorso c'è, ma è proprio 
dell'estremo levante». 

Sottolinea: «I dati Asl5 parla-
no di 43 trasferimenti, 26 in eli-
cottero e 17 in ambulanza, nel 
corso del 2024 e 31 l’anno suc-
cessivo, rispettivamente 15 e 
16, alla Neuroradiologia inter-
ventistica del San Martino di 
Genova. I viaggi in ambulanza 
sono critici per cantieri, tratti 
autostradali  chiusi  e  cambi  
continui di carreggiata. L’eli-
cottero ha tempi ancora più 
lunghi  e  perché nella  notte  
non può atterrare all’ospedale 
San Martino ma solo all’aero-
porto di Genova». Conlclude: 
«C’è l'esigenza impellente di 
aprire un canale con la Tosca-
na sfruttando la vicinanza di Pi-
sa, almeno per quelle patolo-
gie tempo-dipendenti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Turista a Monterosso
Servizi cari e inadeguati
informazioni carenti

Quando decidi di trascorrere 
la Pasqua in uno dei Parchi Na-
zionali più belli del mondo, ti 
aspetti servizi all’altezza. Pur-
troppo, la nostra esperienza è 
stata ben diversa. Arrivati sul-
le alture di Monterosso in auto-
mobile, nei pressi di un alber-
go, siamo stati fermati da vo-
lontari vestiti di giallo, poco di-
sponibili, che si sono limitati a 
dirci che il parcheggio era pie-
no e che dovevamo scendere 
verso il centro, senza fornire al-
cuna indicazione su dove par-
cheggiare o su come muover-
ci. In quella zona, la situazione 
era già critica: automobili in 
coda fino alla galleria in fondo 
al rettilineo, senza alcuna ge-
stione o assistenza. E, cosa an-
cora più grave, uno dei volon-
tari, invece di fornire indica-
zioni o aiutare le persone, era 
comodamente seduto su una 
panchina a mangiare. Abbia-

mo quindi lasciato l’auto poco 
prima della Zona a traffico li-
mitato (errore nostro non veri-
ficare bene), ma con informa-
zioni più chiare avremmo po-
tuto parcheggiare diversamen-
te, evitando sia una multa che i 
30 euro di parcheggio. Soltan-
to successivamente, parlando 
con un ristoratore della zona, 
abbiamo scoperto l’esistenza 
di un servizio di bus navetta al 
costo di appena due euro, che 
collega le alture al paese. Ma 
perché  queste  informazioni  
non vengono fornite subito? 
Perché non c’è assistenza ai tu-
risti o un minimo di organizza-
zione? Una volta scesi in pae-
se, alla rotatoria ci siamo trova-
ti davanti ad automobili am-
massate e traffico completa-
mente disorganizzato. L’espe-
rienza è proseguita in modo al-
trettanto negativo. In un paese 
talmente sporco che si faticava 
a pensare di essere in un Parco 
Nazionale. Alla stazione ferro-
viaria, poi, abbiamo scoperto 
che il biglietto del treno costa-
va 10 euro a tratta a persona. A 

quel punto, abbiamo deciso di 
optare per il battello (servizio 
privato, costoso, ma valido), 
pur di evitare ulteriori disagi. 
Al rientro, altra sorpresa: ba-
gni  pubblici  chiusi  già  alle  
17.30. E, come se non bastas-
se, la multa sul tergicristallo 
dell’automobile.  Risultato?  
Una giornata che doveva esse-
re meravigliosa si è trasforma-
ta in un’esperienza frustrante, 
con oltre cento euro spesi per 
servizi carenti. Un luogo splen-
dido, ma con una gestione che 
lascia molto a desiderare.

Riccardo Dorizzo
e-mail

Il tecnico della Primavera
Lo Spezia calcio doveva
essere affidato a Terzi

Oggi nel calcio sono considera-
te impraticabili soluzioni che 
un tempo venivano attuate di 
norma. Quando una squadra è 
allo sbando come lo Spezia da 

molti mesi ormai, situazione 
peggiorata con la vendita di 
calciatori di proprietà sostitui-
ti da prestiti, che a fine stagio-
ne torneranno alle squadre di 
origine e quindi non hanno mo-
tivazione a far bene, la soluzio-
ne è sempre stata una. Ossia af-
fidare la squadra all’allenatore 
della Primavera, di norma un 
soggetto severo, il quale dove-
va far leva sui pochi elementi 
validi della prima squadra, cui 
aggiungere gli elementi più im-
pegnati della Primavera, ra-
gazzi che andavano sì sprona-
ti, ma che avevano tutto l'inte-
resse a far bene. Altro che affi-
darsi a chi ha già fatto male o ai 
giochetti dei procuratori. 

Pasquale Graziano
. e-mail

Ponte di via Falcinello
Lavori in ritardo e la giunta
non si assume la colpa

Esprimiamo forte preoccupa-

zione e indignazione per quan-
to emerso durante la seduta di 
giovedì scorso della Commis-
sione lavori pubblici del Comu-
ne di Sarzana sui lavori relativi 
al ponte di via Falcinello. Non 
un confronto serio e trasparen-
te su un’opera pubblica attesa 
e necessaria, ma un susseguirsi 
di giustificazioni deboli, scari-
cabarile e risposte delegate im-
propriamente ai tecnici, chia-
mati a supplire alle evidenti 
mancanze politiche di assesso-
re e vicesindaco. È inaccettabi-
le che chi ha responsabilità di 
governo si sottragga al proprio 
ruolo,  demandando ad  altri  
ciò che spetta alla politica spie-
gare e assumersi. Ancora più 
grave è il tentativo di giustifica-
re ritardi enormi con argomen-
tazioni che rasentano il para-
dosso: la “sfortuna”, le piogge, 
persino la presenza dell’acqua 
nei torrenti. Si tratta di elemen-
ti prevedibili, strutturali, che 
avrebbero dovuto essere consi-
derati in fase progettuale e ge-
stionale. Non siamo di fronte a 
eventi eccezionali, ma a un’ in-

capacità di programmazione e 
coordinamento. È emerso inol-
tre un dato preoccupante: il ri-
tardo di 18 mesi legato allo spo-
stamento dei sottoservizi, sen-
za che vi sia traccia di richieste 
formali agli enti competenti fi-
no  a  settembre  2024,  cioè  
quando i lavori avrebbero già 
dovuto essere conclusi. Que-
sto non è un dettaglio tecnico, 
ma un errore politico e ammi-
nistrativo grave, che chiama 
in causa responsabilità preci-
se. A tutto ciò si aggiunge il si-
lenzio su ulteriori criticità pro-
gettuali, come quelle relative 
alla ciclopedonabile e al ponte 
nella zona dei campi sportivi. 
Ci chiediamo come sia possibi-
le che, a fronte di ritardi così 
evidenti e di una gestione così 
approssimativa, non ci sia an-
cora un’assunzione di respon-
sabilità della giunta. Il rischio 
è di compromettere i finanzia-
menti del Pnrr, con un danno 
economico e sociale che rica-
drebbe sull’intera comunità.

Enrico Pieraccini
Partito Comunista Italiano

La città si tuffa nella Preistoria
c’è il Paleofestival al San Giorgio
Laboratori per bambini e momenti divulgativi per la due giorni del 18 e 19 aprile

Un’edizione del Paleofestiva al Castello di San Giorgio 

Previsti in calendario
più di quaranta eventi
oltre a un convegno 
scientifico dedicato

«Elisoccorso a Luni
La Spezia guardi a Pisa»
Proposta del dem Natale alla Regione

LA SPEZIA 

La Rete Spezzina Pace 
e Disarmo promuove 
per  domani  dalle  
17.30 alle 19.30 pres-

so la Sala del Consiglio Pro-
vinciale il convegno “Tempi 
di guerra: quali prospettive 
per l’Europa sociale e la pa-
ce?”. Il meeting intende infor-
mare la cittadinanza, il mon-
do  politico,  sindacale  e  
dell’associazionismo riguar-
do alle prospettive per l’Euro-
pa sociale e della pace con 
particolare attenzione alle te-
matiche politiche, culturali, 
industriali e del commercio 
di armamenti.

Introduce e modera Lucia 
Catani (Rete Spezzina Pace e 
Disarmo). Intervengono Sal-

vatore Marra (Responsabile 
Politiche europee e interna-
zionali della Cgil), Carlo Cefa-
loni (Redattore di “Città Nuo-
va”, Coordina il gruppo di la-
voro  Economia  Disarmata  
del Movimento dei Focolari), 
Gianni  Alioti  (Ricercatore  
dell’Osservatorio “The Wea-
pon Watch”) e Giorgio Beret-
ta (Analista dell’Osservato-
rio OPAL e Rete Italiana Pace 
e Disarmo)

«Il panorama della sicurez-
za globale si è deteriorato in 
modo massiccio negli ultimi 
anni: il numero di guerre e 
conflitti armati violenti atti-
vi oggi è il più alto dalla fine 
della Seconda Guerra Mon-
diale», sottolinea una nota 
della Rete Pacifista. —
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Rete pace e disarmo
convegno in Provincia
Domani della 17.30 si parla delle crisi
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Il bar “Il Piccolo Faro”
adesso cambia gestore
La due titolari di “Pantondo” si sono aggiudicate il bando per il locale sulla Morin

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Cambia gestione do-
po quasi mezzo se-
colo il “Piccolo Fa-
ro”, il popolare bar 

sul lungomare Morin, punto 
di ritrovo davanti al mare 
per tanti spezzini e per tanti 
che  lavorano  nei  dintorni  
della Capitaneria di porto, 
dai mitilicoltori al personale 
di bordo, dalle forze dell'or-
dine al personale delle agen-
zie marittime oltre che dai tu-
risti che sbarcano al molo 
Crociere e decidono di visita-
re la città a piedi passandoci 
davanti. 

L'esito del bando di gara, 
di cui avevamo dato notizia 
sul Secolo XIX un paio di me-
si fa è stato pubblicato nei 
giorni scorsi sul sito dell'Au-
torità del sistema portuale 
del mar ligure orientale, alla 
scadenza del rinvio dei ter-
mini, inizialmente fissati al 
31 dicembre 2025, avvenu-
to a fine del mese scorso, per 
un  necessario  approfondi-
mento delle istanze presenta-
te da parte della commissio-
ne giudicatrice. 

All'apertura  delle  buste  

vincitrice della procedura è 
risultata Pantondo srl, di An-
tonella Favati e Cecilia Varle-
se, due dinamiche commer-
cianti spezzine che hanno 
messo sul piatto 66mila euro 
di canone annuo insieme a 
un progetto tecnico che è sta-
to valutato più adeguato ri-

spetto ai competitor, tra cui 
la società dello storico gesto-
re Ivano Pedretti. 

Va detto che dei sei sogget-
ti economici che si erano pre-
sentati inizialmente in gara 
per rilevare la gestione del lo-
cale, ovvero gli attuali gesto-
ri della società “Piccolo Faro 

2000 srl” di Pedretti, “Versi-
liana Osteria sul Mare” di 
Alessio  Giorgieri,  “Tondo  
Gourmet”, “Ronnie Simone 
Penati”,  “Casamare  02”  e  
“Bar alla Stazione”, al termi-
ne dell'iter ne erano rimasti 
solo tre, ovvero la società di 
Pedretti,  “Pan  tondo”  e  
“Osteria del Mare”. 

Soddisfatte  le  due socie  
della società vincitrice, che 
gestiscono tutt'ora un locale 
in centro dopo aver matura-
to significative esperienze in 
città e fuori città, come ad 
esempio all'outlet di Brugna-
to, superando periodi diffici-
li come la pandemia. Le due 
ristoratrici  hanno ricevuto 
la pec firmata dal presidente 
dell’Autorità portuale Bru-
no Pisano pochi giorni fa, 
nella quale veniva conferma-
to l'esito della gara e la decor-
renza della loro concessio-
ne, fissata per il prossimo pri-
mo giorno di maggio, di du-
rata quadriennale rinnovabi-
le. 

Un termine non casuale, 
quello  del  primo  maggio,  
perché fino al 30 di aprile i 
soggetti esclusi hanno la pos-
sibilità di presentare ricorso 

avverso  l'aggiudicazione,  
ipotesi praticabile, ma poco 
probabile. Poco o nulla si co-
nosce ancora del progetto 
tecnico che ha consentito a 
“Pan Tondo”, oltre alla di po-
co superiore offerta econo-
mica, di battere la concorren-
za. 

Gli interventi riguarderan-
no probabilmente qualche 
miglioria estetica, ma il tar-
get dovrebbe rimanere quel-
lo che ha reso così popolare 
il locale, ovvero un mix di 
qualità al giusto prezzo per 
spuntini  e aperitivi,  senza 
trascurare però richieste più 
esigenti, come una bottiglia 
di champagne per festeggia-
re qualche evento, oltre alla 
probabile organizzazione di 
eventi e spettacoli per rende-
re ancora più attrattivo il lo-
cale. 

Sempre in ambito di Dema-
nio marittimo, oltre alla con-
ferma di Beatrice Elzbieciak 
alla guida del “Il Chiosco del-
le Palme”, sempre in passeg-
giata Morin, di fronte all'im-
barco dei traghetti dei Battel-
lieri del Golfo, avvenuta nei 
mesi scorsi, l'Autorità Por-
tuale della Spezia ha anche 
proceduto all'aggiudicazio-
ne, in favore dell'impresa in-
dividuale di Bartoli Milena, 
dell'attività di bar, mensa e 
rivendita generi di monopo-
lio all'inizio del molo Gari-
baldi nel porto mercantile 
della Spezia, sempre per la 
durata di quattro anni a de-
correre dallo scorso primo 
aprile, a fronte di un canone 
demaniale marittimo annuo 
di 15mila euro. —
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Patrizia Spora / LEVANTO

Terminati i lavori di ri-
strutturazione  del  
San Nicolò di Levan-
to, finalizzati all’ade-

guamento sismico dell’edifi-
cio e alla realizzazione al suo 
interno di un ospedale di co-
munità. Domani, alle 10, una 
delegazione di Regione Ligu-
ria, Asl 5 e Comune di Levan-
to, visiterà la struttura. Saran-
no presenti l’assessore regio-
nale alla sanità Massimo Nico-
lò, l’assessore regionale all’e-
dilizia ospedaliera Giacomo 
Giampedrone,  il  direttore  
dell’Asl 5 spezzina Paolo Ca-
vagnaro, il sindaco di Levan-

to Luca Del Bello e i tecnici 
che hanno progettato e diret-
to i lavori. 

A breve il presidio sanitario 
levantese  riprenderà  il  suo  
ruolo  all’interno  della  rete  
ospedaliera provinciale e rien-
treranno  anche  i  degenti  
dell’Ospedale  di  comunità  
che erano stati temporanea-
mente trasferiti al San Barto-
lomeo di Sarzana: «È un mo-
mento  particolarmente  im-
portante e sentito per tutta la 
collettività, perché rappresen-
ta il punto di arrivo di un per-
corso articolato durato due 
anni, durante i quali i cittadi-
ni levantesi e del comprenso-
rio hanno dovuto affrontare 

con pazienza tangibili disagi, 
ma adesso possono finalmen-
te contare su un punto di rife-
rimento sanitario che può tra-
guardare al futuro con ottimi-
smo e offre la certezza di po-
ter svolgere al meglio le pro-
prie funzioni in un contesto 
nuovo - commenta il primo 
cittadino-. Ringraziamo Re-
gione Liguria e Asl 5, la cui 
stretta e costante collabora-
zione con la nostra ammini-
strazione ha fatto sì che gli im-
prescindibili interventi di cui 
necessitava l’edificio (attuati 
utilizzando fondi comunita-
ri) siano stati portati a termi-
ne mantenendo i tempi di rea-
lizzazione previsti dai tecni-
ci.  Durante  lo  svolgimento  
dei lavori questa collaborazio-
ne ha consentito di far rimane-
re a Levanto o in zona servizi 
e ambulatori essenziali e di ac-
cogliere a Sarzana i degenti 
dell’ospedale di comunità, il 
personale medico e infermie-
ristico per il tempo necessa-
rio. Il loro definitivo rientro a 
Levanto a breve è motivo di 
grande soddisfazione per tut-
ti». — P.S.

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Spezia deve po-
ter essere indi-
pendente  nel  
trattamento 

dell’ictus ischemico cerebra-
le». Se ne è discusso ieri in Con-
siglio regionale, dopo che il 
consigliere regionale di Fratel-
li d’Italia Gianmarco Medusei 
ha presentato un’interrogazio-
ne rivolta all’Assessore alla Sa-
nità in merito al trattamento 
della patologia, chiedendo di 
eseguire la tecnica della trom-
bectomia meccanica all’ospe-
dale della Spezia.

«L’ictus ischemico è una pa-
tologia  tempo-dipendente:  
ogni  minuto  perso  significa  
perdita di neuroni e un aumen-
to significativo del rischio di 
complicanze permanenti – ha 
spiegato Medusei –. Interveni-
re rapidamente entro le 4-6 
ore, o comunque il prima possi-
bile, è fondamentale per salva-
re vite e ridurre le complican-
ze». Attualmente, nelle ore not-
turne, i pazienti della provin-
cia spezzina devono essere tra-
sferiti su gomma verso il San 
Martino di Genova e di giorno 
tramite elisoccorso. 

«Rendere possibile il tratta-
mento direttamente nella ra-
diologia interventistica dell’o-
spedale spezzino è un obietti-
vo concreto. Servono il poten-
ziamento dell’organico della 

radiologia e una formazione 
adeguata dei medici radiologi. 
Solo così sarà possibile garanti-
re un servizio efficace e conti-
nuativo». Nel corso dell'illu-
strazione, Medusei ha sottoli-
neato l’importanza nel saper 
cogliere alcuni sintomi come, 
tra gli altri, la difficoltà im-
provvisa nel linguaggio, bocca 
storta, perdita di forza di un ar-
to, offuscamento o perdita im-
provvisa della vista. .

L’assessore alla sanità Massi-
mo Nicolò ha risposto che il po-
liclinico San Martino di Geno-
va è il centro hub di riferimen-
to, ma ha aggiunto che sta lavo-
rando per potenziare la neuro-
logia della Spezia per consenti-
re di effettuare trombectomie 
meccaniche per ictus ischemi-
co, rendendo il polo ospedalie-
ro spezzino indipendente nel 
trattamento di questa patolo-
gia. —
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FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

INTERNAZIONALE - Via Monteverdi, 41

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Pignone

ORLANDO - Via Provinciale, 46

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

LA SPEZIA

Anche nel giorno di Pasqua i 
Supereroi del sorriso Amici di 
Carlo Calcagni hanno fatto visi-
ta, come da tradizione durante 
le festività, al Pronto soccorso 
pediatrico e al reparto di Pedia-
tria del Sant'Andrea. Domeni-
ca, grazie alla genorosità dei 
tanti sostenitori del progetto, 
voluto e guidato dallo spider-
man Gerry Navarra, i supere-
roi hanno donato uova di cioc-
colato, giochi e qualche mo-
mento di spensieratezza per i 
piccoli pazienti ricoverati e le 
loro famiglie. Il gruppo, forma-
to prevalentemente da ex mili-
tari, da anni si mette a disposi-
zione per portare un sorriso 
nei contesti più difficili, trave-
stendosi da supereroi e perso-
naggi di cartoni o film amatissi-
mi dai bambini, oltre a portare 
avanti numerosi progetti di so-
lidarietà in collaborazione con 
altri enti del terzo settore. —

D.F.

Gianmarco Medusei

Il bar “Piccolo Faro” in passeggiata Morin passa di mano dal 1° maggio

Ospedale di Levanto,
i lavori sono finiti
«Momento storico»
Il sindaco: «Percorso di due anni»

L’ospedale San Nicolò di Levanto è stato riqualificato e ora ritornerà a essere operativo

«Trattamento ictus:
non si può dipendere
dal San Martino»
L’intervento del consigliere Medusei (Fdi)

I supereroi
in Pediatria
con uova
e giocattoli

I volontari in corsia
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Il bar “Il Piccolo Faro”
adesso cambia gestore
La due titolari di “Pantondo” si sono aggiudicate il bando per il locale sulla Morin

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Cambia gestione do-
po quasi mezzo se-
colo il “Piccolo Fa-
ro”, il popolare bar 

sul lungomare Morin, punto 
di ritrovo davanti al mare 
per tanti spezzini e per tanti 
che  lavorano  nei  dintorni  
della Capitaneria di porto, 
dai mitilicoltori al personale 
di bordo, dalle forze dell'or-
dine al personale delle agen-
zie marittime oltre che dai tu-
risti che sbarcano al molo 
Crociere e decidono di visita-
re la città a piedi passandoci 
davanti. 

L'esito del bando di gara, 
di cui avevamo dato notizia 
sul Secolo XIX un paio di me-
si fa è stato pubblicato nei 
giorni scorsi sul sito dell'Au-
torità del sistema portuale 
del mar ligure orientale, alla 
scadenza del rinvio dei ter-
mini, inizialmente fissati al 
31 dicembre 2025, avvenu-
to a fine del mese scorso, per 
un  necessario  approfondi-
mento delle istanze presenta-
te da parte della commissio-
ne giudicatrice. 

All'apertura  delle  buste  

vincitrice della procedura è 
risultata Pantondo srl, di An-
tonella Favati e Cecilia Varle-
se, due dinamiche commer-
cianti spezzine che hanno 
messo sul piatto 66mila euro 
di canone annuo insieme a 
un progetto tecnico che è sta-
to valutato più adeguato ri-

spetto ai competitor, tra cui 
la società dello storico gesto-
re Ivano Pedretti. 

Va detto che dei sei sogget-
ti economici che si erano pre-
sentati inizialmente in gara 
per rilevare la gestione del lo-
cale, ovvero gli attuali gesto-
ri della società “Piccolo Faro 

2000 srl” di Pedretti, “Versi-
liana Osteria sul Mare” di 
Alessio  Giorgieri,  “Tondo  
Gourmet”, “Ronnie Simone 
Penati”,  “Casamare  02”  e  
“Bar alla Stazione”, al termi-
ne dell'iter ne erano rimasti 
solo tre, ovvero la società di 
Pedretti,  “Pan  tondo”  e  
“Osteria del Mare”. 

Soddisfatte  le  due socie  
della società vincitrice, che 
gestiscono tutt'ora un locale 
in centro dopo aver matura-
to significative esperienze in 
città e fuori città, come ad 
esempio all'outlet di Brugna-
to, superando periodi diffici-
li come la pandemia. Le due 
ristoratrici  hanno ricevuto 
la pec firmata dal presidente 
dell’Autorità portuale Bru-
no Pisano pochi giorni fa, 
nella quale veniva conferma-
to l'esito della gara e la decor-
renza della loro concessio-
ne, fissata per il prossimo pri-
mo giorno di maggio, di du-
rata quadriennale rinnovabi-
le. 

Un termine non casuale, 
quello  del  primo  maggio,  
perché fino al 30 di aprile i 
soggetti esclusi hanno la pos-
sibilità di presentare ricorso 

avverso  l'aggiudicazione,  
ipotesi praticabile, ma poco 
probabile. Poco o nulla si co-
nosce ancora del progetto 
tecnico che ha consentito a 
“Pan Tondo”, oltre alla di po-
co superiore offerta econo-
mica, di battere la concorren-
za. 

Gli interventi riguarderan-
no probabilmente qualche 
miglioria estetica, ma il tar-
get dovrebbe rimanere quel-
lo che ha reso così popolare 
il locale, ovvero un mix di 
qualità al giusto prezzo per 
spuntini  e aperitivi,  senza 
trascurare però richieste più 
esigenti, come una bottiglia 
di champagne per festeggia-
re qualche evento, oltre alla 
probabile organizzazione di 
eventi e spettacoli per rende-
re ancora più attrattivo il lo-
cale. 

Sempre in ambito di Dema-
nio marittimo, oltre alla con-
ferma di Beatrice Elzbieciak 
alla guida del “Il Chiosco del-
le Palme”, sempre in passeg-
giata Morin, di fronte all'im-
barco dei traghetti dei Battel-
lieri del Golfo, avvenuta nei 
mesi scorsi, l'Autorità Por-
tuale della Spezia ha anche 
proceduto all'aggiudicazio-
ne, in favore dell'impresa in-
dividuale di Bartoli Milena, 
dell'attività di bar, mensa e 
rivendita generi di monopo-
lio all'inizio del molo Gari-
baldi nel porto mercantile 
della Spezia, sempre per la 
durata di quattro anni a de-
correre dallo scorso primo 
aprile, a fronte di un canone 
demaniale marittimo annuo 
di 15mila euro. —
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Patrizia Spora / LEVANTO

Terminati i lavori di ri-
strutturazione  del  
San Nicolò di Levan-
to, finalizzati all’ade-

guamento sismico dell’edifi-
cio e alla realizzazione al suo 
interno di un ospedale di co-
munità. Domani, alle 10, una 
delegazione di Regione Ligu-
ria, Asl 5 e Comune di Levan-
to, visiterà la struttura. Saran-
no presenti l’assessore regio-
nale alla sanità Massimo Nico-
lò, l’assessore regionale all’e-
dilizia ospedaliera Giacomo 
Giampedrone,  il  direttore  
dell’Asl 5 spezzina Paolo Ca-
vagnaro, il sindaco di Levan-

to Luca Del Bello e i tecnici 
che hanno progettato e diret-
to i lavori. 

A breve il presidio sanitario 
levantese  riprenderà  il  suo  
ruolo  all’interno  della  rete  
ospedaliera provinciale e rien-
treranno  anche  i  degenti  
dell’Ospedale  di  comunità  
che erano stati temporanea-
mente trasferiti al San Barto-
lomeo di Sarzana: «È un mo-
mento  particolarmente  im-
portante e sentito per tutta la 
collettività, perché rappresen-
ta il punto di arrivo di un per-
corso articolato durato due 
anni, durante i quali i cittadi-
ni levantesi e del comprenso-
rio hanno dovuto affrontare 

con pazienza tangibili disagi, 
ma adesso possono finalmen-
te contare su un punto di rife-
rimento sanitario che può tra-
guardare al futuro con ottimi-
smo e offre la certezza di po-
ter svolgere al meglio le pro-
prie funzioni in un contesto 
nuovo - commenta il primo 
cittadino-. Ringraziamo Re-
gione Liguria e Asl 5, la cui 
stretta e costante collabora-
zione con la nostra ammini-
strazione ha fatto sì che gli im-
prescindibili interventi di cui 
necessitava l’edificio (attuati 
utilizzando fondi comunita-
ri) siano stati portati a termi-
ne mantenendo i tempi di rea-
lizzazione previsti dai tecni-
ci.  Durante  lo  svolgimento  
dei lavori questa collaborazio-
ne ha consentito di far rimane-
re a Levanto o in zona servizi 
e ambulatori essenziali e di ac-
cogliere a Sarzana i degenti 
dell’ospedale di comunità, il 
personale medico e infermie-
ristico per il tempo necessa-
rio. Il loro definitivo rientro a 
Levanto a breve è motivo di 
grande soddisfazione per tut-
ti». — P.S.

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Spezia deve po-
ter essere indi-
pendente  nel  
trattamento 

dell’ictus ischemico cerebra-
le». Se ne è discusso ieri in Con-
siglio regionale, dopo che il 
consigliere regionale di Fratel-
li d’Italia Gianmarco Medusei 
ha presentato un’interrogazio-
ne rivolta all’Assessore alla Sa-
nità in merito al trattamento 
della patologia, chiedendo di 
eseguire la tecnica della trom-
bectomia meccanica all’ospe-
dale della Spezia.

«L’ictus ischemico è una pa-
tologia  tempo-dipendente:  
ogni  minuto  perso  significa  
perdita di neuroni e un aumen-
to significativo del rischio di 
complicanze permanenti – ha 
spiegato Medusei –. Interveni-
re rapidamente entro le 4-6 
ore, o comunque il prima possi-
bile, è fondamentale per salva-
re vite e ridurre le complican-
ze». Attualmente, nelle ore not-
turne, i pazienti della provin-
cia spezzina devono essere tra-
sferiti su gomma verso il San 
Martino di Genova e di giorno 
tramite elisoccorso. 

«Rendere possibile il tratta-
mento direttamente nella ra-
diologia interventistica dell’o-
spedale spezzino è un obietti-
vo concreto. Servono il poten-
ziamento dell’organico della 

radiologia e una formazione 
adeguata dei medici radiologi. 
Solo così sarà possibile garanti-
re un servizio efficace e conti-
nuativo». Nel corso dell'illu-
strazione, Medusei ha sottoli-
neato l’importanza nel saper 
cogliere alcuni sintomi come, 
tra gli altri, la difficoltà im-
provvisa nel linguaggio, bocca 
storta, perdita di forza di un ar-
to, offuscamento o perdita im-
provvisa della vista. .

L’assessore alla sanità Massi-
mo Nicolò ha risposto che il po-
liclinico San Martino di Geno-
va è il centro hub di riferimen-
to, ma ha aggiunto che sta lavo-
rando per potenziare la neuro-
logia della Spezia per consenti-
re di effettuare trombectomie 
meccaniche per ictus ischemi-
co, rendendo il polo ospedalie-
ro spezzino indipendente nel 
trattamento di questa patolo-
gia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

INTERNAZIONALE - Via Monteverdi, 41

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Pignone

ORLANDO - Via Provinciale, 46

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

LA SPEZIA

Anche nel giorno di Pasqua i 
Supereroi del sorriso Amici di 
Carlo Calcagni hanno fatto visi-
ta, come da tradizione durante 
le festività, al Pronto soccorso 
pediatrico e al reparto di Pedia-
tria del Sant'Andrea. Domeni-
ca, grazie alla genorosità dei 
tanti sostenitori del progetto, 
voluto e guidato dallo spider-
man Gerry Navarra, i supere-
roi hanno donato uova di cioc-
colato, giochi e qualche mo-
mento di spensieratezza per i 
piccoli pazienti ricoverati e le 
loro famiglie. Il gruppo, forma-
to prevalentemente da ex mili-
tari, da anni si mette a disposi-
zione per portare un sorriso 
nei contesti più difficili, trave-
stendosi da supereroi e perso-
naggi di cartoni o film amatissi-
mi dai bambini, oltre a portare 
avanti numerosi progetti di so-
lidarietà in collaborazione con 
altri enti del terzo settore. —

D.F.

Gianmarco Medusei

Il bar “Piccolo Faro” in passeggiata Morin passa di mano dal 1° maggio

Ospedale di Levanto,
i lavori sono finiti
«Momento storico»
Il sindaco: «Percorso di due anni»

L’ospedale San Nicolò di Levanto è stato riqualificato e ora ritornerà a essere operativo

«Trattamento ictus:
non si può dipendere
dal San Martino»
L’intervento del consigliere Medusei (Fdi)

I supereroi
in Pediatria
con uova
e giocattoli

I volontari in corsia
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L’Università sceglie la prevenzione
A Genova scatta il divieto di fumo 
La decisione dopo uno studio sui lavoratori del San Martino. Lo stop anche negli spazi aperti

Silvia Pedemonte / GENOVA

Tecnico non sanitario 
o infermiere, di sesso 
maschile,  al  lavoro  
spesso in turni nottur-

ni, alle prese con la movimen-
tazione manuale di carichi e di 
pazienti, consumatore di caf-
fè: è questo il profilo-tipo del 
professionista che oggi fuma 
di più fra chi lavora, fa ricerca, 
studia all’ospedale San Marti-
no di Genova.

L’identikit è il risultato di 
un’ampia indagine sulle abitu-
dini, le conoscenze e i compor-
tamenti dei lavoratori e di chi 
opera nel più grande ospedale 
cittadino. Lo studio, svolto dal 
Dissal  –  il  Dipartimento  di  
scienze della salute – dell’Uni-
versità di Genova e dalla strut-
tura di Medicina del lavoro del 
San Martino,  si  inserisce  in  
una campagna di prevenzione 
più ampia. Che arriva a coin-
volgere tutta l’Università di Ge-
nova. Perché, proprio fra Di-
partimenti e Scuole, in queste 
settimane, è iniziata la campa-
gna di  sensibilizzazione  per  
«un Ateneo libero dal fumo» co-
me viene evidenziato nei car-

telli appesi e nelle brochure dif-
fuse fra gli studenti e le studen-
tesse.

Il divieto di fumare sigarette 
tradizionali, sigarette elettro-
niche, dispositivi a tabacco ri-
scaldato è valido, in Universi-
tà, in tutti i locali interni e nel-
le zone di pertinenza: ingressi, 
cortili, giardini, terrazzi, scale 
esterne, cavedi, porticati, par-

cheggi. 
«In tutte le aree in cui vige il 

divieto di fumo sono previsti 
controlli da parte del persona-
le incaricato – viene evidenzia-
to nelle brochure di sensibiliz-
zazione - L’obiettivo è garanti-
re un ambiente sano, sicuro e ri-
spettoso per tutti».

Salute e non solo: l’Ateneo 
guidato dal rettore Federico 

Delfino rimarca come il “no” 
al fumo sia essenziale anche in 
chiave sicurezza. «Le universi-
tà  rappresentano  ambienti  
complessi in cui il rischio di in-
cendio non può essere sottova-
lutato. Un mozzicone di siga-
retta  acceso  può  facilmente  
rappresentare  un  principio  
d’incendio, mettendo a rischio 
l’incolumità di tutti gli utenti».

LO STUDIO
Non solo sensibilizzare ma pre-
venire: il decreto legge di fine 
ottobre 2025 prevede, fra gli 

obblighi del medico competen-
te, l’informazione ai lavorato-
ri sull’importanza degli scree-
ning oncologici.  Una partita 
dove la tempestività è fonda-
mentale. «La medicina del la-
voro – riflette il professore Pao-
lo Durando, ordinario di Medi-
cina del lavoro all'Università 
di Genova, direttore della strut-
tura  complessa  di  Medicina  
del lavoro al San Martino - rap-
presenta il contesto privilegia-
to per promuovere l'adesione 
ai programmi di screening, ver-
so i percorsi di prevenzione e 
diagnosi precoce». In questo 
quadro si inserisce sia lo studio 
sulla propensione al fumo fra 
chi lavora e studia al San Marti-
no, sia la campagna di sensibi-
lizzazione all’Università di Ge-
nova. All’indagine hanno ri-
sposto 1.500 lavoratori e stu-
denti su 5 mila. I risultati sono 
in fase di elaborazione ma già 
emergono le prime linee chia-
ve: a fumare di più sono più gli 
uomini (28%) che le donne 
(23,4%). Fra gli incarichi: so-
no  soprattutto  infermieri  
(29%) e tecnici non sanitari 
(33%). Fra i fattori che incido-
no ci sono i turni notturni (nel 
36% dei casi) e la movimenta-
zione manuale di carichi e di 
pazienti (31,5% dei casi). Chi 
fuma evidenzia anche di consu-
mare un quantitativo caffè e 
caffeina (nel 26,6% dei casi) 
ma  anche  di  alcolici  (nel  
28,3% dei casi). Si parte da qui 
per una prima fotografia. E per 
un’attività di sensibilizzazio-
ne contro il fumo che, dal San 
Martino, ora verrà diffusa in 
tutte Scuole, i Dipartimenti e 
le sedi dell’Ateneo. —

RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Palmesino 
GENOVA

La Liguria è una delle 
regioni italiane do-
ve ci sono meno per-
sone sovrappeso, e 

dove si pratica più sport. E 
anche dove si fumano più si-
garette elettroniche o co-

munque senza combustio-
ne. A rivelarlo è stato l’Istat 
nell’ultimo rapporto “Aspet-
ti della vita quotidiana” ba-
sato  su  rilevazioni  del  
2025.

La buona notizia è che in 
generale sta calando la se-
dentarietà, mentre c’è an-
che una maggiore sensibili-
tà riguardo al peso corpo-

reo: in Italia sono sovrappe-
so  quasi  una  persona  su  
due, mentre in Liguria (se-
conda solo al Trentino-Alto 
Adige) la percentuale scen-
de al 40 per cento circa. Nel-
lo specifico, l’Istat ha rileva-
to che quasi il 55% dei ligu-
ri è “normopeso”, mentre 
gli  obesi  sono  “solo”  il  
9,5%: la media nazionale è 

11,6%, con picchi di quasi il 
15% in Molise e del 14% in 
Campania. I numeri, tutta-
via,  preoccupano  special-
mente sul fronte dei giova-
ni: in Liguria, su 176 mila 
minorenni (sono stati moni-
torati quelli tra i 3 e i 17 an-
ni) ben 37 mila sono obesi. 
In Italia sono oltre due mi-
lioni. 

Tra gli adulti l’eccesso di 
peso  colpisce  soprattutto  
gli uomini: il 55,1% degli 
uomini risulta in “eccesso 
ponderale” contro il 38,2% 
delle donne. Il divario è par-
ticolarmente evidente tra i 
35 e i 59 anni, dove gli uomi-
ni superano le donne di ol-
tre 20 punti percentuali. Ta-
le differenza si riduce a cir-
ca 7 punti percentuali tra i 
18 e i 34 anni e a circa 10 dai 
75 anni in su.

“Eccesso di peso, sedenta-
rietà, abitudine al fumo co-
stituiscono stili di vita che 
aumentano il rischio di svi-
luppare  patologie  croni-
che. Poiché si tratta per lo 
più di comportamenti modi-
ficabili, il loro monitorag-
gio, la diagnosi precoce e le 
azioni di contrasto rappre-
sentano interventi essenzia-
li di prevenzione”, commen-
ta l’Istat nel suo rapporto 
sottolineando anche come 
rispetto alla media delle 27 
nazioni  dell’Unione  euro-
pea il nostro Paese presenta 
tassi più bassi di obesità e 
una quota inferiore di fuma-
tori abituali. Mentre l’Italia 
resta più indietro sul fronte 
dell’attività fisica. 
LO SPORT
Migliora, anche se come det-
to c’è ancora strada da fare 
per raggiungere le medie eu-
ropee, l’approccio degli ita-
liani e dei liguri nei confron-
ti delle attività sportive. La 
media nazionale di chi non 
fa nessun tipo di attività fisi-
ca è superiore al 30%, in Li-
guria scende al 25% circa. 
L’indicatore di sedentarietà 
però a livello nazionale mo-
stra un significativo miglio-
ramento rispetto  al  2024 
(quando aveva raggiunto il 
33,1%). Nel 2015 la seden-

tarietà riguardava il 39,9% 
della popolazione.

La sedentarietà è diminui-
ta in quasi ogni fascia di età, 
con punte di riduzione mag-
giore tra i 20 e i 54 anni 
(-3,4 punti percentuali) e 
tra la popolazione anziana 
di 75 anni e più (-3,6 punti). 
Nell’approccio allo sport, le 
donne restano più timide: il 
34,2% di esse non fa attività 
contro il 27,2% dei maschi. 
Il divario di genere è andato 
riducendosi (da circa 9 a cir-
ca 7 punti percentuali in die-
ci anni).

La quota di sedentari è pa-
ri al 15,5% tra i bambini di 
6-10 anni e si mantiene bas-
sa tra i minori, mentre a par-
tire dai 35-44 anni riguarda 
già più di un adulto su quat-
tro. Tra le persone di 65 an-
ni, invece, più di una perso-
na su tre si dichiara sedenta-
ria, con particolare impatto 
tra  gli  ultra-settantaquat-
trenni, fra i quali quasi sei 
su 10 dichiarano di non pra-
ticare sport né attività fisica 
nel tempo libero.

Sul fronte del fumo, la Li-
guria offre un altro piccolo 
primato: se da un lato la no-
stra regione è una di quelle 
dove il vizio della “bionda” 
è meno diffuso (si dichiara-
no fumatori il 18,5% dei li-
guri, nella media naziona-
le), circa il 5% di essi fa ri-
corso a prodotti senza com-
bustione, che anche se non 
sono innocui sono general-
mente meno pericolosi del 
tabacco bruciato. È la per-
centuale più alta in Italia (la 
media è solo del 2,8%). I fu-
matori più incalliti sono i si-
ciliani (oltre il 22%) mentre 
sempre in Trentino c’è la 
percentuale più bassa (sot-
to il 15%). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“
PAOLO DURANDO
DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA
SAN MARTINO

Sull’obesità la Liguria è virtuosa
Alto il numero di chi pratica sport
I dati Istat sulla salute promuovono la regione. Preoccupano i giovani

Il frontespizio della brochure diffusa dall’Ateneo per annunciare la campagna contro il fumo
La medicina del 
lavoro è il contesto 
privilegiato 
per promuovere 
prevenzione
e diagnosi precoce

Sport e obesità per regioni
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Non capisce la lingua italiana
così riesce a evitare il carcere
Uno straniero arrestato per estorsione non poteva difendersi

Addio alla ex preside Da Casto
animatrice della vita culturale locale

Contestazione allo Spezia Calcio
Dieci poliziotti feriti negli scontri
Gli ultras hanno atteso la squadra al Ferdeghini dopo la batosta di Carrara e aggredito gli agenti

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA 

Le lingue sono difficol-
tà a volte insormonta-
bili, che possono por-
tare  a  conseguenze  

impreviste. È la vicenda di un 
marocchino di 25 anni, Ab-
dellatif Hamdi, abitante in 
Lunigiana, arrestato un mese 
fa per un’estorsione ai danni 
di  un  giovane  italiano.  In  
quella data, a Santo Stefano 
Magra, c’era stata la conse-
gna di denaro al marocchino 
da parte dell’italiano, 700 eu-
ro, la metà di quanto dovuto 

per una partita di stupefacen-
te. Ma il fatto era stato segna-
lato dall’italiano ai carabinie-
ri di Sarzana, che hanno atte-
so la consegna e poi sono in-
tervenuti. 

Immediatamente è seguita 
la convalida dell’arresto del 
marocchino, che parla solo 
arabo  e  ha  avuto  bisogno  
dell’interprete.  Il  giudice,  
Giovanni Maddaleni, non ha 
potuto fare altro che convali-
dare l’arresto. Il difensore, av-
vocato Paolo Tarchi, è riusci-
to a rompere le difficoltà lin-
guistiche e a trasformare il 

carcere in detenzione domici-
liare, anche perché il suo assi-
stito, non è un clandestino, 
come sembrava in sede di 
convalida dell’arresto aven-
do questi taciuto. Ma ha il per-
messo di soggiorno e regola-
re occupazione. 

Ieri, finalmente, il proces-
so con rito abbreviato, in cui 
Hadmi ha spiegato, con l'aiu-
to dell’interprete, il suo mo-
do di comportarsi: per lui i 
soldi erano la restituzione di 
un prestito fatto a un amico e 
ha chiesto scusa per il suo pre-
cedente silenzio, asserendo 

di non aver capito ciò che gli 
si chiedeva. Il giudice (pm 
Alessandro Casseri) non ha 
completamente creduto alle 
affermazioni  del  giovane  
(era infatti già la seconda vol-
ta che concedeva un prestito 
alla stessa persona, sostene-
va di avergli dato 600 euro e 
ne  pretendeva  indietro  
1.400, si trovava, come affer-
mato, per la prima volta alla 
stazione di Santo Stefano di 
Magra insieme all’italiano), 
ma ha comunque compreso 
che il fatto poteva essere ridi-
mensionato. 

Hadmi è stato quindi con-
dannato a due anni di reclu-
sione, usufruendo dei benefi-
ci del rito abbreviato, delle at-
tenuanti  generiche  nonché  
dell’attenuante speciale indi-
cata della Corte Costituziona-
le. È libero, infine, con l’impe-
gno di non ricaderci più. —
 G.P.B.

LA SPEZIA 

Cordoglio in città per 
la scomparsa della 
ex preside e profes-
soressa Maria Vitto-

ria Da Casto, vedova Ansal-
do, che si è spenta a 90 anni 
nel giorno di Pasqua nel suo 
appartamento a Croce di Mal-
ta. La ex docente era molto co-
nosciuta e stimata in città per 
i avere insegnato a intere ge-
nerazioni di studenti che an-
cora oggi la ricordano con 
tanto affetto. Nata a Sanre-
mo, dopo avere conseguito la 

maturità classica al liceo “Do-
ria” a Genova, si era laureata 
alla facoltà di Economia e 
commercio all'università di 
Parma. Nella nostra città ha 
insegnato lingua e letteratu-
ra inglese al liceo scientifico 
Pacinotti e successivamente 
alla scuola media “Pellico”, 
di cui è stata anche preside. 

La professoressa Da Casto, 
animatrice della vita cultura-
le cittadina, è stata anche pre-
sidente del circolo culturale 
San Giorgio e ha promosso 
importanti  conferenze.  Era  
vedova  dell'imprenditore  

Riccardo Ansaldo, mancato 
nove anni fa, che per oltre 
mezzo secolo, dal 1950 fino 
agli anni 2000, ha ammini-
strato  la  omonima  società  
“Fratelli Ansaldo” per la pro-
duzione brevettata di nivei-
na con sedi prima al Felettino 
e poi a Ceparana. 

La scomparsa della profes-
soressa Da Casto lascia nel do-
lore le figlie Cristina, dottore 
commercialista e Antonella, 
farmacista e i tre nipoti Gian-
luca, Giulia e Vittoria. Il fere-
tro è stato tumulato, a cura 
delle  Onoranze  Simoncini,  
nella tomba di famiglia al ci-
mitero dei Boschetti. Alla fa-
miglia Ansaldo giungano an-
che le condoglianze della re-
dazione spezzina de Il Secolo 
XIX. — 

G.P.B.

Massimo Guerra / LA SPEZIA

Dieci poliziotti  feriti, 
uno in modo serio, e 
poi lancio di benga-
la, fumogeni e bom-

be carta che hanno tirato giù dal 
letto i residenti di Melara e del Li-
mone. È questo il bilancio prov-
visorio di una serata di rabbia ul-
tras, sfociata dopo il ko a Carra-
ra nella contestazione al rientro 
della squadra al Ferdeghini pri-
ma della mezzanotte. 

Durissime le proteste dei sin-
dacati di polizia: “Quello che è 
accaduto la notte scorsa è l’enne-
sima dimostrazione di come, 
dietro il paravento del tifo, si na-
scondano vere e proprie azioni 
criminali – ha sottolineato in 
una nota il sindacato Coisp - no-
ve poliziotti del Reparto di Ge-
nova sono rimasti feriti con pro-
gnosi tra i 4 e i 10 giorni; un altro 
collega ha riportato la frattura 
della clavicola con prognosi di 
30 giorni, presi di mira da circa 
cinquanta sedicenti tifosi arma-
ti di bombe carta e spranghe. 
Non si tratta più di episodi isola-
ti o di tensioni da stadio: è solo 
violenza organizzata”. Pianese 
osserva: “Chi indossa una divisa 

non può essere un bersaglio, so-
no necessarie misure rigorose, 
pene certe e soprattutto un cam-
bio di passo culturale. Chi attac-
ca le forze dell’ordine con la scu-
sa del calcio o di una manifesta-
zione di piazza attacca l’intera 
collettività. Ed è per questo che 
non ci accontentiamo più della 
solidarietà agli agenti feriti: oc-
corre smettere di tollerare e di 

giustificare  questi  comporta-
menti”. 

Gli fa eco Marco Palladino del 
Siulp La Spezia in una nota: 
"Non è stata la sconfitta della 
squadra a interessare la cronaca 
dei mass-media ma la furia deva-
statrice dei soliti delinquenti da 
stadio. Una partita persa è basta-
ta a far scattare momenti di pu-
ro terrore che si sono registrati 

al Ferdeghini. Una violenza in-
controllata e balorda tale da 
mandare 10 poliziotti feriti all’o-
spedale: il Siulp esprime solida-
rietà ai colleghi aggrediti. Non 
sono i poliziotti a cercare la ris-
sa. Semmai la subiscono come 
dimostrano i tantissimi fatti di 
cronaca. La realtà è che questi 
sono delinquenti che andrebbe-
ro sbattuti in galera. Perché han-

no vandalizzato tutto e trasfor-
mato una normale serata post 
gara in un inferno con danni in-
genti a cose e persone, tutto or-
ganizzato per colpire le forze 
dell’ordine. Una deriva che va 
fermata al più presto con prov-
vedimenti stringenti ed imme-
diati”. 

Rispetto agli scontri dopo la 
sconfitta di Carrara, che relega 
le Aquile all'ultimo posto della 
serie B, la questura, che parla di 
cinquanta persone circa raduna-
te fuori dall'impianto dove ha se-
de il club, all’arrivo del pullman 
quando calciatori e dirigenti si 
trovavano ancora nel parcheg-
gio avrebbero iniziato un fitto 
lancio di fumogeni e sassi al loro 
indirizzo accompagnato da cori 
di contestazione nei confronti 
della dirigenza. Il pullman è sta-
to risparmiato perché l'autista è 
stato dirottato dalla Digos verso 
l'ingresso principale del centro 
sportivo, non passando sotto il 
ponte dell'autostrada dove era-
no asserragliati i tifosi in attesa. 
A quel punto, ed era ormai quasi 
mezzanotte, gli agenti della poli-
zia si sono frapposti tra gli ultras 
e i tesserati. Gli scontri violenti 
durati diversi minuti hanno por-

tato al ferimento dei dieci poli-
ziotti, mentre i tifosi si sono infi-
ne dispersi. Ora la questura è al 
lavoro per l'identificazione dei 
responsabili dei tafferugli, men-
tre è fissata per oggi la riunione 
del Gruppo operativo di sicurez-
za in vista della partita casalin-
ga dello Spezia, in programma 
domenica prossima alle 17.15 
contro il Mantova. Una sfida 
che in altri momenti non avreb-
be avuto nulla da dire sotto il 
profilo della sicurezza e dell’or-
dine pubblico diventata all’im-
provviso ad alto rischio. 

Risulta però infondata la vo-
ce  che  parlava  dell’ipotetica  
chiusura della Ferrovia quale 
misura di autorità per motivi di 
ordine pubblico. Di certo, in pre-
visione della partita di domeni-
ca i rappresentanti dei vari orga-
ni che presiedono il G.O.S., ov-
vero polizia, carabinieri, Finan-
za, polizia Locale, vigili del fuo-
co, gli Slo dei due club e altri no-
tificheranno le prescrizioni di so-
lito adottate in questi contesti, 
ovvero maggior filtraggio ai tor-
nelli, potenziamento del servi-
zio di steward, rinforzo delle for-
ze dell’ordine a presidio dei prin-
cipali incroci viabilistici, tutte 
prescrizioni che saranno ratifi-
cate dall’Osservatorio delle ma-
nifestazioni sportive. 

A rendere poco plausibile la 
decisione di chiudere le Ferro-
via sono le medesime ragioni a 
tutela dell’ordine pubblico: ipo-
tizzare la presenza di migliaia di 
tifosi a protestare in mezzo alla 
strada, lungo viale Fieschi e via 
dei Pioppi renderebbe la presun-
ta cura peggiore del male, an-
che se non è possibile escludere 
forme di protesta anche plateali 
dei tifosi sugli spalti. —

Maria Vittoria Da Casto Ansaldo

ARCOLA 

Era stato un apprezza-
to ortopedico, Danie-
le Fracon, da qual-
che anno in pensio-

ne. E altrettanto stimata era 
la  moglie  Cinzia  Iadarola,  
che svolgeva la professione 
di psicologa e psicoterapeu-
ta. Originari rispettivamente 
di Rovigo e di Gorizia, erano 
conosciutissimi a Oderzo, in 
provincia di Treviso. 

E la notizia della loro scom-
parsa, nel tragico incidente 
avvenuto a Pasqua, a Ponte 
di Arcola, ha destato sincera 
commozione. Era una coppia 
affiatata,  appassionata  di  
viaggi. Le immagini li mostra-
no sempre sorridenti, sullo 
sfondo dei luoghi che visita-
vano insieme. Spesso utilizza-
vano proprio lo scooter, per 
muoversi con maggiore liber-
tà. E i tanti messaggi di cordo-

glio descrivono con parole di 
sentito elogio i due professio-
nisti, che univano competen-
za e umanità. 

Amavano la natura, ama-
vano molto i cani. Erano per-
sone gentili. E questo giro in 
Liguria avrebbe dovuto esse-
re uno dei tantissimi viaggi 
da ricordare, una cartolina in 
più,  da inserire nell’album 
delle vacanze. Il destino non 
ha voluto purtroppo che fos-
se così. Saranno le indagini 
delle forze dell'ordine a capi-
re che cosa sia accaduto e che 
cosa abbia provocato l'impat-
to  con  l'auto  che  arrivava 
dall'altro senso di marcia. Re-
sta il dolore, profondo, per la 
scomparsa dei due coniugi, 
che lasciano due figli. Uno ha 
seguito le orme di famiglia, è 
medico  oncologico.  L’altra  
ha scelto la carriera azienda-
le. —

S.C.

Cinzia Iadarola e il marito Daniele Francon morti in un incidente stradale

Ortopedico e psicologa
vittime della strada
La coppia coinvolta nell’incidente di lunedì

Fumogeni e bombe carta al centro sportivo del Ferdeghini dopo l’arrivo della squadra da Carrara
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Il bar “Il Piccolo Faro”
adesso cambia gestore
La due titolari di “Pantondo” si sono aggiudicate il bando per il locale sulla Morin

Massimo Guerra / LA SPEZIA 

Cambia gestione do-
po quasi mezzo se-
colo il “Piccolo Fa-
ro”, il popolare bar 

sul lungomare Morin, punto 
di ritrovo davanti al mare 
per tanti spezzini e per tanti 
che  lavorano  nei  dintorni  
della Capitaneria di porto, 
dai mitilicoltori al personale 
di bordo, dalle forze dell'or-
dine al personale delle agen-
zie marittime oltre che dai tu-
risti che sbarcano al molo 
Crociere e decidono di visita-
re la città a piedi passandoci 
davanti. 

L'esito del bando di gara, 
di cui avevamo dato notizia 
sul Secolo XIX un paio di me-
si fa è stato pubblicato nei 
giorni scorsi sul sito dell'Au-
torità del sistema portuale 
del mar ligure orientale, alla 
scadenza del rinvio dei ter-
mini, inizialmente fissati al 
31 dicembre 2025, avvenu-
to a fine del mese scorso, per 
un  necessario  approfondi-
mento delle istanze presenta-
te da parte della commissio-
ne giudicatrice. 

All'apertura  delle  buste  

vincitrice della procedura è 
risultata Pantondo srl, di An-
tonella Favati e Cecilia Varle-
se, due dinamiche commer-
cianti spezzine che hanno 
messo sul piatto 66mila euro 
di canone annuo insieme a 
un progetto tecnico che è sta-
to valutato più adeguato ri-

spetto ai competitor, tra cui 
la società dello storico gesto-
re Ivano Pedretti. 

Va detto che dei sei sogget-
ti economici che si erano pre-
sentati inizialmente in gara 
per rilevare la gestione del lo-
cale, ovvero gli attuali gesto-
ri della società “Piccolo Faro 

2000 srl” di Pedretti, “Versi-
liana Osteria sul Mare” di 
Alessio  Giorgieri,  “Tondo  
Gourmet”, “Ronnie Simone 
Penati”,  “Casamare  02”  e  
“Bar alla Stazione”, al termi-
ne dell'iter ne erano rimasti 
solo tre, ovvero la società di 
Pedretti,  “Pan  tondo”  e  
“Osteria del Mare”. 

Soddisfatte  le  due socie  
della società vincitrice, che 
gestiscono tutt'ora un locale 
in centro dopo aver matura-
to significative esperienze in 
città e fuori città, come ad 
esempio all'outlet di Brugna-
to, superando periodi diffici-
li come la pandemia. Le due 
ristoratrici  hanno ricevuto 
la pec firmata dal presidente 
dell’Autorità portuale Bru-
no Pisano pochi giorni fa, 
nella quale veniva conferma-
to l'esito della gara e la decor-
renza della loro concessio-
ne, fissata per il prossimo pri-
mo giorno di maggio, di du-
rata quadriennale rinnovabi-
le. 

Un termine non casuale, 
quello  del  primo  maggio,  
perché fino al 30 di aprile i 
soggetti esclusi hanno la pos-
sibilità di presentare ricorso 

avverso  l'aggiudicazione,  
ipotesi praticabile, ma poco 
probabile. Poco o nulla si co-
nosce ancora del progetto 
tecnico che ha consentito a 
“Pan Tondo”, oltre alla di po-
co superiore offerta econo-
mica, di battere la concorren-
za. 

Gli interventi riguarderan-
no probabilmente qualche 
miglioria estetica, ma il tar-
get dovrebbe rimanere quel-
lo che ha reso così popolare 
il locale, ovvero un mix di 
qualità al giusto prezzo per 
spuntini  e aperitivi,  senza 
trascurare però richieste più 
esigenti, come una bottiglia 
di champagne per festeggia-
re qualche evento, oltre alla 
probabile organizzazione di 
eventi e spettacoli per rende-
re ancora più attrattivo il lo-
cale. 

Sempre in ambito di Dema-
nio marittimo, oltre alla con-
ferma di Beatrice Elzbieciak 
alla guida del “Il Chiosco del-
le Palme”, sempre in passeg-
giata Morin, di fronte all'im-
barco dei traghetti dei Battel-
lieri del Golfo, avvenuta nei 
mesi scorsi, l'Autorità Por-
tuale della Spezia ha anche 
proceduto all'aggiudicazio-
ne, in favore dell'impresa in-
dividuale di Bartoli Milena, 
dell'attività di bar, mensa e 
rivendita generi di monopo-
lio all'inizio del molo Gari-
baldi nel porto mercantile 
della Spezia, sempre per la 
durata di quattro anni a de-
correre dallo scorso primo 
aprile, a fronte di un canone 
demaniale marittimo annuo 
di 15mila euro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Patrizia Spora / LEVANTO

Terminati i lavori di ri-
strutturazione  del  
San Nicolò di Levan-
to, finalizzati all’ade-

guamento sismico dell’edifi-
cio e alla realizzazione al suo 
interno di un ospedale di co-
munità. Domani, alle 10, una 
delegazione di Regione Ligu-
ria, Asl 5 e Comune di Levan-
to, visiterà la struttura. Saran-
no presenti l’assessore regio-
nale alla sanità Massimo Nico-
lò, l’assessore regionale all’e-
dilizia ospedaliera Giacomo 
Giampedrone,  il  direttore  
dell’Asl 5 spezzina Paolo Ca-
vagnaro, il sindaco di Levan-

to Luca Del Bello e i tecnici 
che hanno progettato e diret-
to i lavori. 

A breve il presidio sanitario 
levantese  riprenderà  il  suo  
ruolo  all’interno  della  rete  
ospedaliera provinciale e rien-
treranno  anche  i  degenti  
dell’Ospedale  di  comunità  
che erano stati temporanea-
mente trasferiti al San Barto-
lomeo di Sarzana: «È un mo-
mento  particolarmente  im-
portante e sentito per tutta la 
collettività, perché rappresen-
ta il punto di arrivo di un per-
corso articolato durato due 
anni, durante i quali i cittadi-
ni levantesi e del comprenso-
rio hanno dovuto affrontare 

con pazienza tangibili disagi, 
ma adesso possono finalmen-
te contare su un punto di rife-
rimento sanitario che può tra-
guardare al futuro con ottimi-
smo e offre la certezza di po-
ter svolgere al meglio le pro-
prie funzioni in un contesto 
nuovo - commenta il primo 
cittadino-. Ringraziamo Re-
gione Liguria e Asl 5, la cui 
stretta e costante collabora-
zione con la nostra ammini-
strazione ha fatto sì che gli im-
prescindibili interventi di cui 
necessitava l’edificio (attuati 
utilizzando fondi comunita-
ri) siano stati portati a termi-
ne mantenendo i tempi di rea-
lizzazione previsti dai tecni-
ci.  Durante  lo  svolgimento  
dei lavori questa collaborazio-
ne ha consentito di far rimane-
re a Levanto o in zona servizi 
e ambulatori essenziali e di ac-
cogliere a Sarzana i degenti 
dell’ospedale di comunità, il 
personale medico e infermie-
ristico per il tempo necessa-
rio. Il loro definitivo rientro a 
Levanto a breve è motivo di 
grande soddisfazione per tut-
ti». — P.S.

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Spezia deve po-
ter essere indi-
pendente  nel  
trattamento 

dell’ictus ischemico cerebra-
le». Se ne è discusso ieri in Con-
siglio regionale, dopo che il 
consigliere regionale di Fratel-
li d’Italia Gianmarco Medusei 
ha presentato un’interrogazio-
ne rivolta all’Assessore alla Sa-
nità in merito al trattamento 
della patologia, chiedendo di 
eseguire la tecnica della trom-
bectomia meccanica all’ospe-
dale della Spezia.

«L’ictus ischemico è una pa-
tologia  tempo-dipendente:  
ogni  minuto  perso  significa  
perdita di neuroni e un aumen-
to significativo del rischio di 
complicanze permanenti – ha 
spiegato Medusei –. Interveni-
re rapidamente entro le 4-6 
ore, o comunque il prima possi-
bile, è fondamentale per salva-
re vite e ridurre le complican-
ze». Attualmente, nelle ore not-
turne, i pazienti della provin-
cia spezzina devono essere tra-
sferiti su gomma verso il San 
Martino di Genova e di giorno 
tramite elisoccorso. 

«Rendere possibile il tratta-
mento direttamente nella ra-
diologia interventistica dell’o-
spedale spezzino è un obietti-
vo concreto. Servono il poten-
ziamento dell’organico della 

radiologia e una formazione 
adeguata dei medici radiologi. 
Solo così sarà possibile garanti-
re un servizio efficace e conti-
nuativo». Nel corso dell'illu-
strazione, Medusei ha sottoli-
neato l’importanza nel saper 
cogliere alcuni sintomi come, 
tra gli altri, la difficoltà im-
provvisa nel linguaggio, bocca 
storta, perdita di forza di un ar-
to, offuscamento o perdita im-
provvisa della vista. .

L’assessore alla sanità Massi-
mo Nicolò ha risposto che il po-
liclinico San Martino di Geno-
va è il centro hub di riferimen-
to, ma ha aggiunto che sta lavo-
rando per potenziare la neuro-
logia della Spezia per consenti-
re di effettuare trombectomie 
meccaniche per ictus ischemi-
co, rendendo il polo ospedalie-
ro spezzino indipendente nel 
trattamento di questa patolo-
gia. —
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FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

INTERNAZIONALE - Via Monteverdi, 41

Arcola

DEL TERMO - Via Sommavigo, 211

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Pignone

ORLANDO - Via Provinciale, 46

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

LA SPEZIA

Anche nel giorno di Pasqua i 
Supereroi del sorriso Amici di 
Carlo Calcagni hanno fatto visi-
ta, come da tradizione durante 
le festività, al Pronto soccorso 
pediatrico e al reparto di Pedia-
tria del Sant'Andrea. Domeni-
ca, grazie alla genorosità dei 
tanti sostenitori del progetto, 
voluto e guidato dallo spider-
man Gerry Navarra, i supere-
roi hanno donato uova di cioc-
colato, giochi e qualche mo-
mento di spensieratezza per i 
piccoli pazienti ricoverati e le 
loro famiglie. Il gruppo, forma-
to prevalentemente da ex mili-
tari, da anni si mette a disposi-
zione per portare un sorriso 
nei contesti più difficili, trave-
stendosi da supereroi e perso-
naggi di cartoni o film amatissi-
mi dai bambini, oltre a portare 
avanti numerosi progetti di so-
lidarietà in collaborazione con 
altri enti del terzo settore. —

D.F.

Gianmarco Medusei

Il bar “Piccolo Faro” in passeggiata Morin passa di mano dal 1° maggio

Ospedale di Levanto,
i lavori sono finiti
«Momento storico»
Il sindaco: «Percorso di due anni»

L’ospedale San Nicolò di Levanto è stato riqualificato e ora ritornerà a essere operativo

«Trattamento ictus:
non si può dipendere
dal San Martino»
L’intervento del consigliere Medusei (Fdi)

I supereroi
in Pediatria
con uova
e giocattoli

I volontari in corsia
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L’Università sceglie la prevenzione
A Genova scatta il divieto di fumo 
La decisione dopo uno studio sui lavoratori del San Martino. Lo stop anche negli spazi aperti

Silvia Pedemonte / GENOVA

Tecnico non sanitario 
o infermiere, di sesso 
maschile,  al  lavoro  
spesso in turni nottur-

ni, alle prese con la movimen-
tazione manuale di carichi e di 
pazienti, consumatore di caf-
fè: è questo il profilo-tipo del 
professionista che oggi fuma 
di più fra chi lavora, fa ricerca, 
studia all’ospedale San Marti-
no di Genova.

L’identikit è il risultato di 
un’ampia indagine sulle abitu-
dini, le conoscenze e i compor-
tamenti dei lavoratori e di chi 
opera nel più grande ospedale 
cittadino. Lo studio, svolto dal 
Dissal  –  il  Dipartimento  di  
scienze della salute – dell’Uni-
versità di Genova e dalla strut-
tura di Medicina del lavoro del 
San Martino,  si  inserisce  in  
una campagna di prevenzione 
più ampia. Che arriva a coin-
volgere tutta l’Università di Ge-
nova. Perché, proprio fra Di-
partimenti e Scuole, in queste 
settimane, è iniziata la campa-
gna di  sensibilizzazione  per  
«un Ateneo libero dal fumo» co-
me viene evidenziato nei car-

telli appesi e nelle brochure dif-
fuse fra gli studenti e le studen-
tesse.

Il divieto di fumare sigarette 
tradizionali, sigarette elettro-
niche, dispositivi a tabacco ri-
scaldato è valido, in Universi-
tà, in tutti i locali interni e nel-
le zone di pertinenza: ingressi, 
cortili, giardini, terrazzi, scale 
esterne, cavedi, porticati, par-

cheggi. 
«In tutte le aree in cui vige il 

divieto di fumo sono previsti 
controlli da parte del persona-
le incaricato – viene evidenzia-
to nelle brochure di sensibiliz-
zazione - L’obiettivo è garanti-
re un ambiente sano, sicuro e ri-
spettoso per tutti».

Salute e non solo: l’Ateneo 
guidato dal rettore Federico 

Delfino rimarca come il “no” 
al fumo sia essenziale anche in 
chiave sicurezza. «Le universi-
tà  rappresentano  ambienti  
complessi in cui il rischio di in-
cendio non può essere sottova-
lutato. Un mozzicone di siga-
retta  acceso  può  facilmente  
rappresentare  un  principio  
d’incendio, mettendo a rischio 
l’incolumità di tutti gli utenti».

LO STUDIO
Non solo sensibilizzare ma pre-
venire: il decreto legge di fine 
ottobre 2025 prevede, fra gli 

obblighi del medico competen-
te, l’informazione ai lavorato-
ri sull’importanza degli scree-
ning oncologici.  Una partita 
dove la tempestività è fonda-
mentale. «La medicina del la-
voro – riflette il professore Pao-
lo Durando, ordinario di Medi-
cina del lavoro all'Università 
di Genova, direttore della strut-
tura  complessa  di  Medicina  
del lavoro al San Martino - rap-
presenta il contesto privilegia-
to per promuovere l'adesione 
ai programmi di screening, ver-
so i percorsi di prevenzione e 
diagnosi precoce». In questo 
quadro si inserisce sia lo studio 
sulla propensione al fumo fra 
chi lavora e studia al San Marti-
no, sia la campagna di sensibi-
lizzazione all’Università di Ge-
nova. All’indagine hanno ri-
sposto 1.500 lavoratori e stu-
denti su 5 mila. I risultati sono 
in fase di elaborazione ma già 
emergono le prime linee chia-
ve: a fumare di più sono più gli 
uomini (28%) che le donne 
(23,4%). Fra gli incarichi: so-
no  soprattutto  infermieri  
(29%) e tecnici non sanitari 
(33%). Fra i fattori che incido-
no ci sono i turni notturni (nel 
36% dei casi) e la movimenta-
zione manuale di carichi e di 
pazienti (31,5% dei casi). Chi 
fuma evidenzia anche di consu-
mare un quantitativo caffè e 
caffeina (nel 26,6% dei casi) 
ma  anche  di  alcolici  (nel  
28,3% dei casi). Si parte da qui 
per una prima fotografia. E per 
un’attività di sensibilizzazio-
ne contro il fumo che, dal San 
Martino, ora verrà diffusa in 
tutte Scuole, i Dipartimenti e 
le sedi dell’Ateneo. —

RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Palmesino 
GENOVA

La Liguria è una delle 
regioni italiane do-
ve ci sono meno per-
sone sovrappeso, e 

dove si pratica più sport. E 
anche dove si fumano più si-
garette elettroniche o co-

munque senza combustio-
ne. A rivelarlo è stato l’Istat 
nell’ultimo rapporto “Aspet-
ti della vita quotidiana” ba-
sato  su  rilevazioni  del  
2025.

La buona notizia è che in 
generale sta calando la se-
dentarietà, mentre c’è an-
che una maggiore sensibili-
tà riguardo al peso corpo-

reo: in Italia sono sovrappe-
so  quasi  una  persona  su  
due, mentre in Liguria (se-
conda solo al Trentino-Alto 
Adige) la percentuale scen-
de al 40 per cento circa. Nel-
lo specifico, l’Istat ha rileva-
to che quasi il 55% dei ligu-
ri è “normopeso”, mentre 
gli  obesi  sono  “solo”  il  
9,5%: la media nazionale è 

11,6%, con picchi di quasi il 
15% in Molise e del 14% in 
Campania. I numeri, tutta-
via,  preoccupano  special-
mente sul fronte dei giova-
ni: in Liguria, su 176 mila 
minorenni (sono stati moni-
torati quelli tra i 3 e i 17 an-
ni) ben 37 mila sono obesi. 
In Italia sono oltre due mi-
lioni. 

Tra gli adulti l’eccesso di 
peso  colpisce  soprattutto  
gli uomini: il 55,1% degli 
uomini risulta in “eccesso 
ponderale” contro il 38,2% 
delle donne. Il divario è par-
ticolarmente evidente tra i 
35 e i 59 anni, dove gli uomi-
ni superano le donne di ol-
tre 20 punti percentuali. Ta-
le differenza si riduce a cir-
ca 7 punti percentuali tra i 
18 e i 34 anni e a circa 10 dai 
75 anni in su.

“Eccesso di peso, sedenta-
rietà, abitudine al fumo co-
stituiscono stili di vita che 
aumentano il rischio di svi-
luppare  patologie  croni-
che. Poiché si tratta per lo 
più di comportamenti modi-
ficabili, il loro monitorag-
gio, la diagnosi precoce e le 
azioni di contrasto rappre-
sentano interventi essenzia-
li di prevenzione”, commen-
ta l’Istat nel suo rapporto 
sottolineando anche come 
rispetto alla media delle 27 
nazioni  dell’Unione  euro-
pea il nostro Paese presenta 
tassi più bassi di obesità e 
una quota inferiore di fuma-
tori abituali. Mentre l’Italia 
resta più indietro sul fronte 
dell’attività fisica. 
LO SPORT
Migliora, anche se come det-
to c’è ancora strada da fare 
per raggiungere le medie eu-
ropee, l’approccio degli ita-
liani e dei liguri nei confron-
ti delle attività sportive. La 
media nazionale di chi non 
fa nessun tipo di attività fisi-
ca è superiore al 30%, in Li-
guria scende al 25% circa. 
L’indicatore di sedentarietà 
però a livello nazionale mo-
stra un significativo miglio-
ramento rispetto  al  2024 
(quando aveva raggiunto il 
33,1%). Nel 2015 la seden-

tarietà riguardava il 39,9% 
della popolazione.

La sedentarietà è diminui-
ta in quasi ogni fascia di età, 
con punte di riduzione mag-
giore tra i 20 e i 54 anni 
(-3,4 punti percentuali) e 
tra la popolazione anziana 
di 75 anni e più (-3,6 punti). 
Nell’approccio allo sport, le 
donne restano più timide: il 
34,2% di esse non fa attività 
contro il 27,2% dei maschi. 
Il divario di genere è andato 
riducendosi (da circa 9 a cir-
ca 7 punti percentuali in die-
ci anni).

La quota di sedentari è pa-
ri al 15,5% tra i bambini di 
6-10 anni e si mantiene bas-
sa tra i minori, mentre a par-
tire dai 35-44 anni riguarda 
già più di un adulto su quat-
tro. Tra le persone di 65 an-
ni, invece, più di una perso-
na su tre si dichiara sedenta-
ria, con particolare impatto 
tra  gli  ultra-settantaquat-
trenni, fra i quali quasi sei 
su 10 dichiarano di non pra-
ticare sport né attività fisica 
nel tempo libero.

Sul fronte del fumo, la Li-
guria offre un altro piccolo 
primato: se da un lato la no-
stra regione è una di quelle 
dove il vizio della “bionda” 
è meno diffuso (si dichiara-
no fumatori il 18,5% dei li-
guri, nella media naziona-
le), circa il 5% di essi fa ri-
corso a prodotti senza com-
bustione, che anche se non 
sono innocui sono general-
mente meno pericolosi del 
tabacco bruciato. È la per-
centuale più alta in Italia (la 
media è solo del 2,8%). I fu-
matori più incalliti sono i si-
ciliani (oltre il 22%) mentre 
sempre in Trentino c’è la 
percentuale più bassa (sot-
to il 15%). —
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“
PAOLO DURANDO
DIRETTORE STRUTTURA COMPLESSA
SAN MARTINO

Sull’obesità la Liguria è virtuosa
Alto il numero di chi pratica sport
I dati Istat sulla salute promuovono la regione. Preoccupano i giovani

Il frontespizio della brochure diffusa dall’Ateneo per annunciare la campagna contro il fumo
La medicina del 
lavoro è il contesto 
privilegiato 
per promuovere 
prevenzione
e diagnosi precoce

Sport e obesità per regioni
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Guido Filippi

Troppe visite private 
(in libera professio-
ne) e poche visite 
ambulatoriali  nei  

reparti, durante l’orario di 
lavoro. L’ospedale San Mar-
tino tira le orecchie ad alme-
no una trentina di medici 
-ma potrebbero essere mol-
ti di più - e li invita a metter-
si in regola al più presto per-
ché  altrimenti  potrebbe  
scattare  la  sospensione  
dell’attività  libero profes-
sionale. È la prima volta che 
i  camici  bianchi  del  più  
grande ospedale della Ligu-
ria e uno dei centri di riferi-
mento nazionale per alcune 
specialità e malattie, vengo-
no  richiamati  all’ordine  
con una lettera ufficiale in 
cui è segnalato «il mancato 
rispetto dell’equilibrio tra 

attività istituzionale e attivi-
tà libero professionale». 

Lettera firmata dal diret-
tore amministrativo Fabri-
zio Figallo e dalla direttrice 
del Personale Claudia Stora-
ce, ovviamente su indicazio-
ne  della  manager  dell’A-
zienda ospedaliera metro-
politana (Aom) Monica Ca-
lamai: sono state controlla-
te tutte le prestazioni del 
San Martino, nel corso del 
2025 (presto toccherà an-
che al Villa Scassi di Sam-
pierdarena)  ed  è  emerso  
che su circa 500 medici che 
fanno la libera professione, 
almeno una trentina hanno 
sforato nel rapporto tra pre-
stazioni pubbliche e priva-
te. Nell’elenco degli “ammo-
niti”  ci  sono cattedratici,  
primari e dirigenti medici, 
alcuni dei quali molto noti, 
non solo a Genova per la lo-

ro attività chirurgica e spe-
cialistica. 

L’intramoenia  prevede  
che il medico lavori per con-
to  dell’ospedale  ma deve  
versare una quota che si ag-
gira attorno al 10% del suo 
onorario di ogni visita in 
ospedale, nel suo studio o in 

una casa di cura. La legge è 
chiara: le visite private non 
devono mai superare quelle 
pubbliche.

Come era facile prevede-
re, le lettere (inviate qual-
che  giorno  prima  di  Pa-
squa) hanno subito scatena-
to reazioni e polemiche su 

più fronti: sottovoce nelle 
corsie, nei viali e al bar da 
parte dei medici e ufficiali 
da parte dei sindacati. 

La  segretaria  regionale  
della Cisl medici Elisabetta 
Tassara si fa sentire e parla 
apertamente di un autogol 
da  parte  dell’amministra-
zione del San Martino: «L’o-
spedale si è impegnato a ga-
rantire più visite ed esami 
per ridurre le liste d’attesa, 
come ha chiesto la Regione, 
ma questo è un messaggio 
inopportuno. Assurdo spa-
rare nel mucchio, sembra 
che si voglia dire all’utenza 
che i medici non si occupa-
no dei ricoverati, dell’attivi-
tà giornaliera e degli inter-
venti chirurgici per fare la li-
bera  professione  che,  tra  
l’altro, è regolamentata ne-
gli orari e nelle tariffe delle 
prestazioni. Non va dimen-
ticato che garantisce risor-
se all’azienda». 

Critica anche la Cgil con 
la segretaria regionale della 
Cgil  Funzione  pubblica  
Francesca  Simone  Greco:  
«È vero che le prestazioni in 
intramoenia  non  possono  
superare quelle pubbliche, 
ma prima di inviare le lette-
re ai medici, dovrebbe esse-
re analizzata l’attività dei re-
parti e l’organizzazione in-

terna». Alcuni medici si so-
no già rivolti all’Ordine di 
Genova e sarebbero pronti 
a passare alle carte bollate. 
Si sta muovendo anche l’A-
naao, sindacato forte all’in-
terno dell’ospedale, solleci-
tato dalle proteste di alcuni 
iscritti, ma il combattivo se-
gretario aziendale Giovan-
ni Fornarini attende di ave-
re un quadro più chiaro pri-
ma di prendere posizione.

La direttrice generale di 
Aom Monica Calamai assi-
cura che «la lettera è un atto 
dovuto a tutela del medico. 
La legge prevede che l’attivi-
tà libero professionale non 
può superare quella istitu-
zionale ed è mio dovere in-
tervenire quando il rappor-
to non è equilibrato. L’ho 
già fatto in altre aziende. Ri-
cordo che ci possono essere 
ispezioni del Nas. La nota è 
un invito garbato a mettersi 
in regola per evitare di esse-
re costretti a sospendere l’in-
tramoenia». 

Rimarca che non è un ulti-
matum, che non vuole lo 
scontro e che è pronta al dia-
logo. «Ne avevo parlato con 
i direttori, durante le riunio-
ni di budget e sono pronta a 
discuterne con i  sindaca-
ti».—
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Inchiesta sul Carlo Felice,
accusa di falso in bilancio
Il faro della Procura
sul consiglio d’indirizzo
I passi dei pm dopo l’esposto di sindaca e sovrintendente
Nel mirino la presunta sopravvalutazione delle scenografie
Matteo Indice

La prima ipotesi presa 
in considerazione da-
gli inquirenti è quella 
d’una  spropositata  

«sopravvalutazione» di alcu-
ne scenografie, compiuta ad 
arte per appianare un bilan-
cio nella realtà in profondo 
rosso, sebbene chi era alla te-
sta del teatro in quel periodo 
abbia  rispedito  al  mittente  
quest’opzione nei giorni scor-
si. 

La Procura di Genova inda-
ga per falso in bilancio dopo 
l’esposto presentato dalla sin-
daca Silvia Salis e dall’attuale 
sovrintendente del Carlo Feli-
ce Andrea Galli, nel quale si 
mette appunto in evidenza co-
me quattro installazioni ac-
quistate a 30 mila euro circa 
siano state poi valorizzate nei 

consuntivi  per  1,5  milioni,  
permettendo così di chiudere 
in sostanziale pareggio i conti 
del 2024. 

Il fascicolo è stato iscritto 
da poche ore e affidato ai pub-
blici ministeri del pool che si 
occupa  di  reati  economici,  
guidato da Marcello Maresca. 
È lo stesso gruppo di toghe 
che cura l’indagine sulla so-
spetta bancarotta di Amt, scat-
tata con una dinamica per cer-
ti aspetti simile (una segnala-
zione della nuova maggioran-
za di centrosinistra a proposi-
to dell’operato dei predeces-
sori di centrodestra), ancor-
ché siano differenti i contenu-
ti e decisamente più elevati i 
numeri in ballo nel segmento 
sull’autotrasporto.
IL GIALLO DELLA PERIZIA
Per orientarsi nel nuovo filo-

ne è necessario fissare alcuni 
paletti  e  ripartire  appunto  
dall’esposto. Il dossier accen-
de i riflettori sull’operazione 
che riguarda come premesso 
quattro scenografie, utilizza-
te per le opere Idomeneo (Mo-
zart), Madama Butterfly (Puc-
cini), I due Foscari e Falstaff 
(Verdi). Il Carlo Felice le ave-
va acquistate nel 2022 dalla 
Scala di Milano per poco più 
di 30.000 euro, ma nel 2024 
la Fondazione ha messo nero 
su bianco un valore d’un mi-
lione  e  mezzo:  «Cinquanta  
volte il loro costo», ha sottoli-
neato la sindaca l’altro ieri, 
dopo aver comunicato d’aver 
formalizzato la denuncia in-
sieme a Galli. Il quale, in un’in-
tervista al Secolo XIX, aveva 
già segnalato come quella va-
lutazione fosse stata indicata 
in una perizia «non assevera-

ta dai soggetti preposti». Salis 
a proposito ha invece specifi-
cato che «grazie a questa sti-
ma i conti del 2024 sono stati 
chiusi in attivo per 19 mila eu-
ro». 

La perizia contestata ripor-
ta la data del 2 dicembre 2024 
e il consuntivo di quell’annua-
lità era stato approvato dal 
consiglio d’indirizzo il 26 mar-
zo 2025, quando alla testa del 
Comune c’era l’amministra-
zione di centrodestra guidata 
al tempo da Pietro Piciocchi, 
subentrato a Marco Bucci una 
volta ch’era stato eletto in Re-
gione. Sovrintendente era in-
vece Claudio Orazi e per quel 
ch’è stato possibile apprende-
re in ambienti giudiziari, è 
proprio sul consiglio d’indiriz-
zo che potrebbe focalizzarsi 
d’acchito l’attenzione degli in-
vestigatori, com’era d’altron-
de prevedibile.
I POSSIBILI SVILUPPI
«Se qualcuno ha messo in pra-
tica comportamenti illeciti – 
l’ulteriore affondo di Salis ri-
lanciato  dopo  la  consegna  
dell’incartamento a palazzo 
di giustizia - ne risponderà 
nelle sedi opportune». E non 
v’è dubbio che la turbolenza 
nella gestione dei rendiconti 
potrebbe ricadere sul presen-
te e sul futuro del teatro. 

Il bilancio 2025 del Carlo 
Felice prevede oggi una perdi-
ta di 2,8 milioni; ma se fosse 
acclarata una valutazione do-
pata delle installazioni, il bu-

co potrebbe allargarsi d’un al-
tro milione abbondante.

Ulteriore spauracchio che 
aleggia sul futuro dell’opera è 
quello del commissariamen-
to: potrebbe materializzarsi  
se le perdite non fossero ripia-
nate entro il 30 giugno, con ri-
schi abbastanza significativi 
per i 300 lavoratori.
LA PREOCCUPAZIONE DEI SINDACATI
Il quadro che sta emergendo 
allarma i sindacati. Slc Cgil, 
Snater e Fistel Cisl chiedono - 
seppur con toni e considera-
zioni differenti - che le conse-
guenze di questa situazione 
non si riverberino su chi al 
Carlo Felice è in servizio.

L’ex sovrintendente Orazi, 

interpellato di recente dal Se-
colo  XIX,  aveva  dichiarato  
d’essere riuscito ad acquista-
re le scenografie a 30 mila eu-
ro «grazie a un rapporto pro-
fessionale e di stima con il col-
lega Dominique Meyer», assi-
curando che «il valore reale 
dei materiali provenienti dal-
la Scala, teatro che ne produ-
ce molte e fatica a stoccarle, è 
quello indicato nella perizia». 

Aveva, inoltre, difeso l’at-
tendibilità di quello studio, 
«certificato da una società di 
revisione con parere favore-
vole del collegio dei revisori», 
spiegando che non era neces-
saria  alcuna  asseverazio-
ne.—
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Il Falstaff al Carlo Felice con le scenografie acquistate dalla Scala

Liguria Salute, Reggiani in pole
ma Lanzone ora si candida

San Martino richiama i medici
«Fate troppe visite private»
Inviata una lettera a una trentina di camici bianchi. Calamai: «Un atto dovuto»

Il Monoblocco dell’ospedale San Martino

Neurochirugia al Galliera
Barbanera verso il rientro

Entro  la  fine  della  
prossima settimana 
verrà  nominato  
dall’Azienda Tutela 

della  Salute  della  Liguria  
(Ats) d’intesa e su indicazio-
ne della Regione il nuovo di-
rettore di Liguria Salute che 
prenderà il posto di Giancar-
lo Bizzarri che è stato chiama-

to  in  Veneto  per  dirigere  
un’azienda sanitaria di Trevi-
so.

Due i nomi che, al momen-
to, circolano con insistenza. 
Il primo è quello di Claudia 
Reggiani, dirigente che può 
contare su una lunga espe-
rienza in Emilia: la sua candi-
datura è sostenuta anche dal 

direttore generale della sani-
tà ligure, Paolo Bordon, che 
arriva proprio da Bologna.

Nelle ultime settimane si è 
fatta avanti l’avvocata geno-
vese Isabella Lanzone; è sta-
ta assessora al Personale del 
Comune  di  Genova  nella  
giunta di centrosinistra, diri-
gente in Sardegna, in Friuli e 
in Veneto e da meno di due 
anni è direttrice amministra-
tiva del Gaslini: il manager 
Renato Botti non si è opposto 
alle sue eventuali dimissio-
ni.

G. FIL.

Il genovese Andrea Bar-
banera parte in prima fi-
la: è il grande favorito 
per essere nominato pri-

mario  di  Neurochirurgia  
del Galliera. Al concorso si 
sono presentati otto specia-
listi tra cui alcuni interni e 
altri che lavorano in altri 
ospedali non solo liguri.

Barbanera ora è direttore 
della Neurochirurgia dell’o-
spedale di Alessandria e re-
sponsabile di un servizio di 
Neurochirurgia all’ospeda-
le di Aosta. Non solo è an-
che responsabile della sezio-
ne Chirurgia Spinale della 
Società Italiana di Neuro-
chirurgia e direttore del di-

partimento Chirurgico sem-
pre ad Alessandria. 

È un professionista passa-
to agli onori della cronaca 
qualche anno fa per aver 
operato  e  salvato  la  vita  
all’ex portiere della Juven-
tus e della Nazionale Stefa-
no Tacconi. 

Il  neurochirurgo richia-
ma da anni centinaia di pa-
zienti genovesi e liguri; ne-
gli ultimi tempi non ha mai 
fatto mistero di voler torna-
re a lavorare e a vivere nella 
sua Genova.

G. FIL.
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Guido Filippi

Troppe visite private 
(in libera professio-
ne) e poche visite 
ambulatoriali  nei  

reparti, durante l’orario di 
lavoro. L’ospedale San Mar-
tino tira le orecchie ad alme-
no una trentina di medici 
-ma potrebbero essere mol-
ti di più - e li invita a metter-
si in regola al più presto per-
ché  altrimenti  potrebbe  
scattare  la  sospensione  
dell’attività  libero profes-
sionale. È la prima volta che 
i  camici  bianchi  del  più  
grande ospedale della Ligu-
ria e uno dei centri di riferi-
mento nazionale per alcune 
specialità e malattie, vengo-
no  richiamati  all’ordine  
con una lettera ufficiale in 
cui è segnalato «il mancato 
rispetto dell’equilibrio tra 

attività istituzionale e attivi-
tà libero professionale». 

Lettera firmata dal diret-
tore amministrativo Fabri-
zio Figallo e dalla direttrice 
del Personale Claudia Stora-
ce, ovviamente su indicazio-
ne  della  manager  dell’A-
zienda ospedaliera metro-
politana (Aom) Monica Ca-
lamai: sono state controlla-
te tutte le prestazioni del 
San Martino, nel corso del 
2025 (presto toccherà an-
che al Villa Scassi di Sam-
pierdarena)  ed  è  emerso  
che su circa 500 medici che 
fanno la libera professione, 
almeno una trentina hanno 
sforato nel rapporto tra pre-
stazioni pubbliche e priva-
te. Nell’elenco degli “ammo-
niti”  ci  sono cattedratici,  
primari e dirigenti medici, 
alcuni dei quali molto noti, 
non solo a Genova per la lo-

ro attività chirurgica e spe-
cialistica. 

L’intramoenia  prevede  
che il medico lavori per con-
to  dell’ospedale  ma deve  
versare una quota che si ag-
gira attorno al 10% del suo 
onorario di ogni visita in 
ospedale, nel suo studio o in 

una casa di cura. La legge è 
chiara: le visite private non 
devono mai superare quelle 
pubbliche.

Come era facile prevede-
re, le lettere (inviate qual-
che  giorno  prima  di  Pa-
squa) hanno subito scatena-
to reazioni e polemiche su 

più fronti: sottovoce nelle 
corsie, nei viali e al bar da 
parte dei medici e ufficiali 
da parte dei sindacati. 

La  segretaria  regionale  
della Cisl medici Elisabetta 
Tassara si fa sentire e parla 
apertamente di un autogol 
da  parte  dell’amministra-
zione del San Martino: «L’o-
spedale si è impegnato a ga-
rantire più visite ed esami 
per ridurre le liste d’attesa, 
come ha chiesto la Regione, 
ma questo è un messaggio 
inopportuno. Assurdo spa-
rare nel mucchio, sembra 
che si voglia dire all’utenza 
che i medici non si occupa-
no dei ricoverati, dell’attivi-
tà giornaliera e degli inter-
venti chirurgici per fare la li-
bera  professione  che,  tra  
l’altro, è regolamentata ne-
gli orari e nelle tariffe delle 
prestazioni. Non va dimen-
ticato che garantisce risor-
se all’azienda». 

Critica anche la Cgil con 
la segretaria regionale della 
Cgil  Funzione  pubblica  
Francesca  Simone  Greco:  
«È vero che le prestazioni in 
intramoenia  non  possono  
superare quelle pubbliche, 
ma prima di inviare le lette-
re ai medici, dovrebbe esse-
re analizzata l’attività dei re-
parti e l’organizzazione in-

terna». Alcuni medici si so-
no già rivolti all’Ordine di 
Genova e sarebbero pronti 
a passare alle carte bollate. 
Si sta muovendo anche l’A-
naao, sindacato forte all’in-
terno dell’ospedale, solleci-
tato dalle proteste di alcuni 
iscritti, ma il combattivo se-
gretario aziendale Giovan-
ni Fornarini attende di ave-
re un quadro più chiaro pri-
ma di prendere posizione.

La direttrice generale di 
Aom Monica Calamai assi-
cura che «la lettera è un atto 
dovuto a tutela del medico. 
La legge prevede che l’attivi-
tà libero professionale non 
può superare quella istitu-
zionale ed è mio dovere in-
tervenire quando il rappor-
to non è equilibrato. L’ho 
già fatto in altre aziende. Ri-
cordo che ci possono essere 
ispezioni del Nas. La nota è 
un invito garbato a mettersi 
in regola per evitare di esse-
re costretti a sospendere l’in-
tramoenia». 

Rimarca che non è un ulti-
matum, che non vuole lo 
scontro e che è pronta al dia-
logo. «Ne avevo parlato con 
i direttori, durante le riunio-
ni di budget e sono pronta a 
discuterne con i  sindaca-
ti».—
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La prima ipotesi presa 
in considerazione da-
gli inquirenti è quella 
d’una  spropositata  

«sopravvalutazione» di alcu-
ne scenografie, compiuta ad 
arte per appianare un bilan-
cio nella realtà in profondo 
rosso, sebbene chi era alla te-
sta del teatro in quel periodo 
abbia  rispedito  al  mittente  
quest’opzione nei giorni scor-
si. 

La Procura di Genova inda-
ga per falso in bilancio dopo 
l’esposto presentato dalla sin-
daca Silvia Salis e dall’attuale 
sovrintendente del Carlo Feli-
ce Andrea Galli, nel quale si 
mette appunto in evidenza co-
me quattro installazioni ac-
quistate a 30 mila euro circa 
siano state poi valorizzate nei 

consuntivi  per  1,5  milioni,  
permettendo così di chiudere 
in sostanziale pareggio i conti 
del 2024. 

Il fascicolo è stato iscritto 
da poche ore e affidato ai pub-
blici ministeri del pool che si 
occupa  di  reati  economici,  
guidato da Marcello Maresca. 
È lo stesso gruppo di toghe 
che cura l’indagine sulla so-
spetta bancarotta di Amt, scat-
tata con una dinamica per cer-
ti aspetti simile (una segnala-
zione della nuova maggioran-
za di centrosinistra a proposi-
to dell’operato dei predeces-
sori di centrodestra), ancor-
ché siano differenti i contenu-
ti e decisamente più elevati i 
numeri in ballo nel segmento 
sull’autotrasporto.
IL GIALLO DELLA PERIZIA
Per orientarsi nel nuovo filo-

ne è necessario fissare alcuni 
paletti  e  ripartire  appunto  
dall’esposto. Il dossier accen-
de i riflettori sull’operazione 
che riguarda come premesso 
quattro scenografie, utilizza-
te per le opere Idomeneo (Mo-
zart), Madama Butterfly (Puc-
cini), I due Foscari e Falstaff 
(Verdi). Il Carlo Felice le ave-
va acquistate nel 2022 dalla 
Scala di Milano per poco più 
di 30.000 euro, ma nel 2024 
la Fondazione ha messo nero 
su bianco un valore d’un mi-
lione  e  mezzo:  «Cinquanta  
volte il loro costo», ha sottoli-
neato la sindaca l’altro ieri, 
dopo aver comunicato d’aver 
formalizzato la denuncia in-
sieme a Galli. Il quale, in un’in-
tervista al Secolo XIX, aveva 
già segnalato come quella va-
lutazione fosse stata indicata 
in una perizia «non assevera-

ta dai soggetti preposti». Salis 
a proposito ha invece specifi-
cato che «grazie a questa sti-
ma i conti del 2024 sono stati 
chiusi in attivo per 19 mila eu-
ro». 

La perizia contestata ripor-
ta la data del 2 dicembre 2024 
e il consuntivo di quell’annua-
lità era stato approvato dal 
consiglio d’indirizzo il 26 mar-
zo 2025, quando alla testa del 
Comune c’era l’amministra-
zione di centrodestra guidata 
al tempo da Pietro Piciocchi, 
subentrato a Marco Bucci una 
volta ch’era stato eletto in Re-
gione. Sovrintendente era in-
vece Claudio Orazi e per quel 
ch’è stato possibile apprende-
re in ambienti giudiziari, è 
proprio sul consiglio d’indiriz-
zo che potrebbe focalizzarsi 
d’acchito l’attenzione degli in-
vestigatori, com’era d’altron-
de prevedibile.
I POSSIBILI SVILUPPI
«Se qualcuno ha messo in pra-
tica comportamenti illeciti – 
l’ulteriore affondo di Salis ri-
lanciato  dopo  la  consegna  
dell’incartamento a palazzo 
di giustizia - ne risponderà 
nelle sedi opportune». E non 
v’è dubbio che la turbolenza 
nella gestione dei rendiconti 
potrebbe ricadere sul presen-
te e sul futuro del teatro. 

Il bilancio 2025 del Carlo 
Felice prevede oggi una perdi-
ta di 2,8 milioni; ma se fosse 
acclarata una valutazione do-
pata delle installazioni, il bu-

co potrebbe allargarsi d’un al-
tro milione abbondante.

Ulteriore spauracchio che 
aleggia sul futuro dell’opera è 
quello del commissariamen-
to: potrebbe materializzarsi  
se le perdite non fossero ripia-
nate entro il 30 giugno, con ri-
schi abbastanza significativi 
per i 300 lavoratori.
LA PREOCCUPAZIONE DEI SINDACATI
Il quadro che sta emergendo 
allarma i sindacati. Slc Cgil, 
Snater e Fistel Cisl chiedono - 
seppur con toni e considera-
zioni differenti - che le conse-
guenze di questa situazione 
non si riverberino su chi al 
Carlo Felice è in servizio.

L’ex sovrintendente Orazi, 

interpellato di recente dal Se-
colo  XIX,  aveva  dichiarato  
d’essere riuscito ad acquista-
re le scenografie a 30 mila eu-
ro «grazie a un rapporto pro-
fessionale e di stima con il col-
lega Dominique Meyer», assi-
curando che «il valore reale 
dei materiali provenienti dal-
la Scala, teatro che ne produ-
ce molte e fatica a stoccarle, è 
quello indicato nella perizia». 

Aveva, inoltre, difeso l’at-
tendibilità di quello studio, 
«certificato da una società di 
revisione con parere favore-
vole del collegio dei revisori», 
spiegando che non era neces-
saria  alcuna  asseverazio-
ne.—
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Il Falstaff al Carlo Felice con le scenografie acquistate dalla Scala

Liguria Salute, Reggiani in pole
ma Lanzone ora si candida

San Martino richiama i medici
«Fate troppe visite private»
Inviata una lettera a una trentina di camici bianchi. Calamai: «Un atto dovuto»

Il Monoblocco dell’ospedale San Martino

Neurochirugia al Galliera
Barbanera verso il rientro

Entro  la  fine  della  
prossima settimana 
verrà  nominato  
dall’Azienda Tutela 

della  Salute  della  Liguria  
(Ats) d’intesa e su indicazio-
ne della Regione il nuovo di-
rettore di Liguria Salute che 
prenderà il posto di Giancar-
lo Bizzarri che è stato chiama-

to  in  Veneto  per  dirigere  
un’azienda sanitaria di Trevi-
so.

Due i nomi che, al momen-
to, circolano con insistenza. 
Il primo è quello di Claudia 
Reggiani, dirigente che può 
contare su una lunga espe-
rienza in Emilia: la sua candi-
datura è sostenuta anche dal 

direttore generale della sani-
tà ligure, Paolo Bordon, che 
arriva proprio da Bologna.

Nelle ultime settimane si è 
fatta avanti l’avvocata geno-
vese Isabella Lanzone; è sta-
ta assessora al Personale del 
Comune  di  Genova  nella  
giunta di centrosinistra, diri-
gente in Sardegna, in Friuli e 
in Veneto e da meno di due 
anni è direttrice amministra-
tiva del Gaslini: il manager 
Renato Botti non si è opposto 
alle sue eventuali dimissio-
ni.

G. FIL.

Il genovese Andrea Bar-
banera parte in prima fi-
la: è il grande favorito 
per essere nominato pri-

mario  di  Neurochirurgia  
del Galliera. Al concorso si 
sono presentati otto specia-
listi tra cui alcuni interni e 
altri che lavorano in altri 
ospedali non solo liguri.

Barbanera ora è direttore 
della Neurochirurgia dell’o-
spedale di Alessandria e re-
sponsabile di un servizio di 
Neurochirurgia all’ospeda-
le di Aosta. Non solo è an-
che responsabile della sezio-
ne Chirurgia Spinale della 
Società Italiana di Neuro-
chirurgia e direttore del di-

partimento Chirurgico sem-
pre ad Alessandria. 

È un professionista passa-
to agli onori della cronaca 
qualche anno fa per aver 
operato  e  salvato  la  vita  
all’ex portiere della Juven-
tus e della Nazionale Stefa-
no Tacconi. 

Il  neurochirurgo richia-
ma da anni centinaia di pa-
zienti genovesi e liguri; ne-
gli ultimi tempi non ha mai 
fatto mistero di voler torna-
re a lavorare e a vivere nella 
sua Genova.

G. FIL.
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Guido Filippi

Troppe visite private 
(in libera professio-
ne) e poche visite 
ambulatoriali  nei  

reparti, durante l’orario di 
lavoro. L’ospedale San Mar-
tino tira le orecchie ad alme-
no una trentina di medici 
-ma potrebbero essere mol-
ti di più - e li invita a metter-
si in regola al più presto per-
ché  altrimenti  potrebbe  
scattare  la  sospensione  
dell’attività  libero profes-
sionale. È la prima volta che 
i  camici  bianchi  del  più  
grande ospedale della Ligu-
ria e uno dei centri di riferi-
mento nazionale per alcune 
specialità e malattie, vengo-
no  richiamati  all’ordine  
con una lettera ufficiale in 
cui è segnalato «il mancato 
rispetto dell’equilibrio tra 

attività istituzionale e attivi-
tà libero professionale». 

Lettera firmata dal diret-
tore amministrativo Fabri-
zio Figallo e dalla direttrice 
del Personale Claudia Stora-
ce, ovviamente su indicazio-
ne  della  manager  dell’A-
zienda ospedaliera metro-
politana (Aom) Monica Ca-
lamai: sono state controlla-
te tutte le prestazioni del 
San Martino, nel corso del 
2025 (presto toccherà an-
che al Villa Scassi di Sam-
pierdarena)  ed  è  emerso  
che su circa 500 medici che 
fanno la libera professione, 
almeno una trentina hanno 
sforato nel rapporto tra pre-
stazioni pubbliche e priva-
te. Nell’elenco degli “ammo-
niti”  ci  sono cattedratici,  
primari e dirigenti medici, 
alcuni dei quali molto noti, 
non solo a Genova per la lo-

ro attività chirurgica e spe-
cialistica. 

L’intramoenia  prevede  
che il medico lavori per con-
to  dell’ospedale  ma deve  
versare una quota che si ag-
gira attorno al 10% del suo 
onorario di ogni visita in 
ospedale, nel suo studio o in 

una casa di cura. La legge è 
chiara: le visite private non 
devono mai superare quelle 
pubbliche.

Come era facile prevede-
re, le lettere (inviate qual-
che  giorno  prima  di  Pa-
squa) hanno subito scatena-
to reazioni e polemiche su 

più fronti: sottovoce nelle 
corsie, nei viali e al bar da 
parte dei medici e ufficiali 
da parte dei sindacati. 

La  segretaria  regionale  
della Cisl medici Elisabetta 
Tassara si fa sentire e parla 
apertamente di un autogol 
da  parte  dell’amministra-
zione del San Martino: «L’o-
spedale si è impegnato a ga-
rantire più visite ed esami 
per ridurre le liste d’attesa, 
come ha chiesto la Regione, 
ma questo è un messaggio 
inopportuno. Assurdo spa-
rare nel mucchio, sembra 
che si voglia dire all’utenza 
che i medici non si occupa-
no dei ricoverati, dell’attivi-
tà giornaliera e degli inter-
venti chirurgici per fare la li-
bera  professione  che,  tra  
l’altro, è regolamentata ne-
gli orari e nelle tariffe delle 
prestazioni. Non va dimen-
ticato che garantisce risor-
se all’azienda». 

Critica anche la Cgil con 
la segretaria regionale della 
Cgil  Funzione  pubblica  
Francesca  Simone  Greco:  
«È vero che le prestazioni in 
intramoenia  non  possono  
superare quelle pubbliche, 
ma prima di inviare le lette-
re ai medici, dovrebbe esse-
re analizzata l’attività dei re-
parti e l’organizzazione in-

terna». Alcuni medici si so-
no già rivolti all’Ordine di 
Genova e sarebbero pronti 
a passare alle carte bollate. 
Si sta muovendo anche l’A-
naao, sindacato forte all’in-
terno dell’ospedale, solleci-
tato dalle proteste di alcuni 
iscritti, ma il combattivo se-
gretario aziendale Giovan-
ni Fornarini attende di ave-
re un quadro più chiaro pri-
ma di prendere posizione.

La direttrice generale di 
Aom Monica Calamai assi-
cura che «la lettera è un atto 
dovuto a tutela del medico. 
La legge prevede che l’attivi-
tà libero professionale non 
può superare quella istitu-
zionale ed è mio dovere in-
tervenire quando il rappor-
to non è equilibrato. L’ho 
già fatto in altre aziende. Ri-
cordo che ci possono essere 
ispezioni del Nas. La nota è 
un invito garbato a mettersi 
in regola per evitare di esse-
re costretti a sospendere l’in-
tramoenia». 

Rimarca che non è un ulti-
matum, che non vuole lo 
scontro e che è pronta al dia-
logo. «Ne avevo parlato con 
i direttori, durante le riunio-
ni di budget e sono pronta a 
discuterne con i  sindaca-
ti».—
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accusa di falso in bilancio
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La prima ipotesi presa 
in considerazione da-
gli inquirenti è quella 
d’una  spropositata  

«sopravvalutazione» di alcu-
ne scenografie, compiuta ad 
arte per appianare un bilan-
cio nella realtà in profondo 
rosso, sebbene chi era alla te-
sta del teatro in quel periodo 
abbia  rispedito  al  mittente  
quest’opzione nei giorni scor-
si. 

La Procura di Genova inda-
ga per falso in bilancio dopo 
l’esposto presentato dalla sin-
daca Silvia Salis e dall’attuale 
sovrintendente del Carlo Feli-
ce Andrea Galli, nel quale si 
mette appunto in evidenza co-
me quattro installazioni ac-
quistate a 30 mila euro circa 
siano state poi valorizzate nei 

consuntivi  per  1,5  milioni,  
permettendo così di chiudere 
in sostanziale pareggio i conti 
del 2024. 

Il fascicolo è stato iscritto 
da poche ore e affidato ai pub-
blici ministeri del pool che si 
occupa  di  reati  economici,  
guidato da Marcello Maresca. 
È lo stesso gruppo di toghe 
che cura l’indagine sulla so-
spetta bancarotta di Amt, scat-
tata con una dinamica per cer-
ti aspetti simile (una segnala-
zione della nuova maggioran-
za di centrosinistra a proposi-
to dell’operato dei predeces-
sori di centrodestra), ancor-
ché siano differenti i contenu-
ti e decisamente più elevati i 
numeri in ballo nel segmento 
sull’autotrasporto.
IL GIALLO DELLA PERIZIA
Per orientarsi nel nuovo filo-

ne è necessario fissare alcuni 
paletti  e  ripartire  appunto  
dall’esposto. Il dossier accen-
de i riflettori sull’operazione 
che riguarda come premesso 
quattro scenografie, utilizza-
te per le opere Idomeneo (Mo-
zart), Madama Butterfly (Puc-
cini), I due Foscari e Falstaff 
(Verdi). Il Carlo Felice le ave-
va acquistate nel 2022 dalla 
Scala di Milano per poco più 
di 30.000 euro, ma nel 2024 
la Fondazione ha messo nero 
su bianco un valore d’un mi-
lione  e  mezzo:  «Cinquanta  
volte il loro costo», ha sottoli-
neato la sindaca l’altro ieri, 
dopo aver comunicato d’aver 
formalizzato la denuncia in-
sieme a Galli. Il quale, in un’in-
tervista al Secolo XIX, aveva 
già segnalato come quella va-
lutazione fosse stata indicata 
in una perizia «non assevera-

ta dai soggetti preposti». Salis 
a proposito ha invece specifi-
cato che «grazie a questa sti-
ma i conti del 2024 sono stati 
chiusi in attivo per 19 mila eu-
ro». 

La perizia contestata ripor-
ta la data del 2 dicembre 2024 
e il consuntivo di quell’annua-
lità era stato approvato dal 
consiglio d’indirizzo il 26 mar-
zo 2025, quando alla testa del 
Comune c’era l’amministra-
zione di centrodestra guidata 
al tempo da Pietro Piciocchi, 
subentrato a Marco Bucci una 
volta ch’era stato eletto in Re-
gione. Sovrintendente era in-
vece Claudio Orazi e per quel 
ch’è stato possibile apprende-
re in ambienti giudiziari, è 
proprio sul consiglio d’indiriz-
zo che potrebbe focalizzarsi 
d’acchito l’attenzione degli in-
vestigatori, com’era d’altron-
de prevedibile.
I POSSIBILI SVILUPPI
«Se qualcuno ha messo in pra-
tica comportamenti illeciti – 
l’ulteriore affondo di Salis ri-
lanciato  dopo  la  consegna  
dell’incartamento a palazzo 
di giustizia - ne risponderà 
nelle sedi opportune». E non 
v’è dubbio che la turbolenza 
nella gestione dei rendiconti 
potrebbe ricadere sul presen-
te e sul futuro del teatro. 

Il bilancio 2025 del Carlo 
Felice prevede oggi una perdi-
ta di 2,8 milioni; ma se fosse 
acclarata una valutazione do-
pata delle installazioni, il bu-

co potrebbe allargarsi d’un al-
tro milione abbondante.

Ulteriore spauracchio che 
aleggia sul futuro dell’opera è 
quello del commissariamen-
to: potrebbe materializzarsi  
se le perdite non fossero ripia-
nate entro il 30 giugno, con ri-
schi abbastanza significativi 
per i 300 lavoratori.
LA PREOCCUPAZIONE DEI SINDACATI
Il quadro che sta emergendo 
allarma i sindacati. Slc Cgil, 
Snater e Fistel Cisl chiedono - 
seppur con toni e considera-
zioni differenti - che le conse-
guenze di questa situazione 
non si riverberino su chi al 
Carlo Felice è in servizio.

L’ex sovrintendente Orazi, 

interpellato di recente dal Se-
colo  XIX,  aveva  dichiarato  
d’essere riuscito ad acquista-
re le scenografie a 30 mila eu-
ro «grazie a un rapporto pro-
fessionale e di stima con il col-
lega Dominique Meyer», assi-
curando che «il valore reale 
dei materiali provenienti dal-
la Scala, teatro che ne produ-
ce molte e fatica a stoccarle, è 
quello indicato nella perizia». 

Aveva, inoltre, difeso l’at-
tendibilità di quello studio, 
«certificato da una società di 
revisione con parere favore-
vole del collegio dei revisori», 
spiegando che non era neces-
saria  alcuna  asseverazio-
ne.—
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Il Falstaff al Carlo Felice con le scenografie acquistate dalla Scala

Liguria Salute, Reggiani in pole
ma Lanzone ora si candida

San Martino richiama i medici
«Fate troppe visite private»
Inviata una lettera a una trentina di camici bianchi. Calamai: «Un atto dovuto»

Il Monoblocco dell’ospedale San Martino

Neurochirugia al Galliera
Barbanera verso il rientro

Entro  la  fine  della  
prossima settimana 
verrà  nominato  
dall’Azienda Tutela 

della  Salute  della  Liguria  
(Ats) d’intesa e su indicazio-
ne della Regione il nuovo di-
rettore di Liguria Salute che 
prenderà il posto di Giancar-
lo Bizzarri che è stato chiama-

to  in  Veneto  per  dirigere  
un’azienda sanitaria di Trevi-
so.

Due i nomi che, al momen-
to, circolano con insistenza. 
Il primo è quello di Claudia 
Reggiani, dirigente che può 
contare su una lunga espe-
rienza in Emilia: la sua candi-
datura è sostenuta anche dal 

direttore generale della sani-
tà ligure, Paolo Bordon, che 
arriva proprio da Bologna.

Nelle ultime settimane si è 
fatta avanti l’avvocata geno-
vese Isabella Lanzone; è sta-
ta assessora al Personale del 
Comune  di  Genova  nella  
giunta di centrosinistra, diri-
gente in Sardegna, in Friuli e 
in Veneto e da meno di due 
anni è direttrice amministra-
tiva del Gaslini: il manager 
Renato Botti non si è opposto 
alle sue eventuali dimissio-
ni.

G. FIL.

Il genovese Andrea Bar-
banera parte in prima fi-
la: è il grande favorito 
per essere nominato pri-

mario  di  Neurochirurgia  
del Galliera. Al concorso si 
sono presentati otto specia-
listi tra cui alcuni interni e 
altri che lavorano in altri 
ospedali non solo liguri.

Barbanera ora è direttore 
della Neurochirurgia dell’o-
spedale di Alessandria e re-
sponsabile di un servizio di 
Neurochirurgia all’ospeda-
le di Aosta. Non solo è an-
che responsabile della sezio-
ne Chirurgia Spinale della 
Società Italiana di Neuro-
chirurgia e direttore del di-

partimento Chirurgico sem-
pre ad Alessandria. 

È un professionista passa-
to agli onori della cronaca 
qualche anno fa per aver 
operato  e  salvato  la  vita  
all’ex portiere della Juven-
tus e della Nazionale Stefa-
no Tacconi. 

Il  neurochirurgo richia-
ma da anni centinaia di pa-
zienti genovesi e liguri; ne-
gli ultimi tempi non ha mai 
fatto mistero di voler torna-
re a lavorare e a vivere nella 
sua Genova.

G. FIL.
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Sanità, manca il personale nei reparti
Le carenze riguardano medici e infermieri. Soltanto al pronto soccorso del San Bartolomeo servirebbero sei specialisti
I dirigenti cercano di reggere la pressione con soluzioni temporanee, come turni extra per lavoratori già in servizio

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Idati più recenti sulla sa-
nità spezzina restituisco-
no un quadro inequivo-
cabile: la carenza di per-

sonale coinvolge quasi tutti i 
reparti e non riguarda soltan-
to i medici, ma anche gli infer-
mieri. Gli organici restano in-
feriori alle necessità e l’ex 
azienda sanitaria cerca di reg-
gere la pressione con soluzio-
ni temporanee, come i turni 
extra del personale già in ser-
vizio. È quanto emerge dagli 
ultimi report sull’attività di 
vari reparti dell’Asl 5. A parti-
re dai blocchi operatori degli 
ospedali  Sant’Andrea  della  
Spezia e San Bartolomeo di 
Sarzana, dove complessiva-
mente mancano all’appello 
sette infermieri rispetto agli 
standard previsti per le due 
strutture. 

Nemmeno sul  fronte del  
personale medico la situazio-
ne è migliore, anzi: al pronto 
soccorso dell’ospedale di Sar-
zana, ad esempio, il contato-
re continua a segnare un defi-
cit di sei medici. È proprio 
nei blocchi operatori che la 
difficoltà appare più eviden-
te. L’Asl 5 parla esplicitamen-
te di «seria carenza di perso-
nale infermieristico», legata 
anche a «numerose assenze a 
vario titolo», tra maternità, 
congedi e permessi legati al-
la legge 104. Ecco i numeri 
aggiornati: nelle sale operato-
rie  dell’ospedale  Sant’An-
drea l’organico previsto sulla 
carta è di 45 unità, ma ad og-
gi ne mancano tre. Al San Bar-
tolomeo di Sarzana invece la 
squadra è composta da 20 in-
fermieri, con quattro unità in 
meno rispetto alla dotazione 
necessaria. 

Il problema non è di poco 
conto, visto che i blocchi ope-
ratori rappresentano il fulcro 
dell’attività chirurgica ospe-

daliera: l’insieme delle sale 
in cui si svolgono interventi 
programmati in diverse spe-
cialità,  dall’ortopedia  alla  
chirurgia generale, fino alla 
ginecologia e alla chirurgia 
robotica. Si tratta in larga par-
te di interventi programmati 

e inseriti nelle liste di attesa, 
che  incidono  direttamente  
sui tempi con cui i pazienti 
riescono ad accedere alle cu-
re. 

Con i numeri attuali del 
personale, le sale operatorie 
riescono a garantire gli inter-

venti indispensabili e a porta-
re avanti la programmazio-
ne, ma non a recuperare terre-
no sulle liste d’attesa. Per que-
sto scatta il ricorso alle presta-
zioni aggiuntive, cioè ore di 
lavoro extra svolte dal perso-
nale rispetto ai turni ordina-

ri. Una soluzione già adotta-
ta anche in altri reparti e qui 
utilizzata per aumentare il 
numero degli interventi pro-
grammati, con una riorganiz-
zazione dei turni che punta a 
sfruttare al massimo le risor-
se disponibili. Nel mese di 

aprile l’Asl 5 ha previsto un 
incremento dell’attività con 
cinque sedute pomeridiane 
aggiuntive durante la setti-
mana, a cui si affiancano ulte-
riori  sessioni  dedicate,  tra  
cui chirurgia robotica, gine-
cologia e ortopedia. Ogni se-
duta  prevede  il  coinvolgi-
mento di tre infermieri, pro-
venienti dai blocchi operato-
ri della Spezia e di Sarzana, 
chiamati a coprire turni ex-
tra per sostenere l’aumento 
degli interventi programma-
ti. 

Lo stesso schema si ripete 
anche in un altro settore stra-
tegico, quello dell’emergen-
za-urgenza. Il pronto soccor-
so di Sarzana continua infatti 
a registrare una carenza di 
sei medici, fino ad oggi non 
compensata da nuove assun-
zioni. Un quadro che rende 
necessario il ricorso alle pre-
stazioni aggiuntive per riusci-
re a coprire tutti i turni, com-
presi quelli notturni, e garan-
tire la continuità del servizio. 
Ma le difficoltà non riguarda-
no solo Sarzana. Anche al  
pronto soccorso della Spezia 
nei prossimi mesi si prospet-
ta un aumento dei turni da co-
prire, tra pensionamenti in 
arrivo e nuove assenze, in un 
contesto che già deve sconta-
re una cronica carenza di or-
ganico. —

L’ingresso del pronto soccorso al San Bartolomeo di SarzanaL’ospedale Sant’Andrea 

LA SPEZIA

«La  situazione  
del blocco ope-
ratorio  e  dei  
reparti spezzi-

ni è arrivata al punto di rottu-
ra. Come Nursind La Spezia, 
avevamo denunciato mesi fa 
che saremmo arrivati a que-
sto scenario: personale ridot-
to all’osso e una pressione in-

sostenibile su chi resta in ser-
vizio». A lanciare l’allarme è 
la segretaria del sindacato de-
gli infermieri Assunta Chioc-
ca, che commenta gli ultimi 
dati sulla carenza di infermie-
ri nei blocchi operatori degli 
ospedali Sant’Andrea e San 
Bartolomeo. «Il motivo prin-
cipale della carenza attuale è 
noto – spiega la segretaria ter-
ritoriale del Nursind –. Il con-

corso per nuovi infermieri è 
tutt’ora in fase di svolgimen-
to. Era ampiamente previsto 
che le nuove assunzioni non 
sarebbero state operative pri-
ma della fine dell’estate. Ge-
stire la sanità sperando che il 
sistema regga da solo non è 
programmazione, è un azzar-
do sulla pelle dei lavoratori». 
Il sindacato denuncia anche 
una «disparità» tra categorie 

di lavoratori: «Mentre per chi 
lavora in settori con liste d’at-
tesa (come il blocco operato-
rio) è previsto un riconosci-
mento economico per le ore 
extra, esiste una fetta enor-
me di professionisti in repar-
ti  “ordinari”  strapieni  che  
non riceve nulla. Per questi 
colleghi, che affrontano cari-
chi  di  lavoro  massacranti,  
non  esiste  alcun  incentivo  

economico, se non il rientro 
forzato dai riposi per coprire 
i buchi in organico». Per que-
sto il Nursind chiede «l’attiva-
zione immediata di piani di 
assunzione straordinari per 
coprire tutti quei reparti che 
non hanno liste d’attesa ma 

che sono attualmente strapie-
ni e pronti a esplodere. Non è 
più  tollerabile  –  conclude  
Chiocca – che la tenuta dei 
servizi gravi esclusivamente 
sulle spalle di chi è già allo 
stremo». —

G. C. 

Ci sono sette infermieri
in meno rispetto
agli standard previsti
per i blocchi operatori

Una equipe sanitaria al lavoro in sala operatoria

«La situazione è al punto di rottura
Scenario insostenibile per chi lavora»
La segretaria del sindacato Nursind Chiocca: «Il concorso degli infermieri è in svolgimento»

La segretaria del sindacato infermieri Nursind Assunta Chiocca

Si registrano
anche molte assenze
per maternità
e congedi familiari
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Concessioni, attacco del Pd
«Le procedure sono ferme»
Casini, Ricci e Musetti: «Regnano confusione e dubbi»

Alessandro Grasso Peroni
VAL DI MAGRA

Isindaci della val di Magra 
sono uniti.  Chiedono al  
presidente della Provin-
cia Pierluigi Peracchini di 

convocare il prima possibile la 
conferenza dei primi cittadini 
dello Spezzino,  per  studiare  
misure condivise e chiedere ad 
Asl5 e Regione Liguria di ov-
viare all’emergenza medici di 
base. 

Mercoledì, ospiti della sinda-
ca Paola Sisti a Santo Stefano, 
si sono incontrati i membri del-
la Conferenza dei Sindaci del 
Distretto 19. Insieme a loro, an-
che il Responsabile dell’Ambi-
to ex Asl5 Paolo Cavagnaro e il 
Direttore del Distretto sanita-
rio  Carlo  Martini.  Entrambi  
hanno  aggiornato  Cristina  
Ponzanelli (presidente del Di-
stretto e sindaca di Sarzana), 
Umberto Galazzo (Ameglia), 
Monica  Paganini  (Arcola),  
Massimo Bertoni  (Vezzano),  
Alessandro Silvestri (Luni) e 
Katia Cecchinelli (Castelnuo-
vo) sulla situazione delle Case 
di Comunità di Sarzana e Luni, 
nonché dell’Ospedale di Comu-
nità. Illustrato come si tratti di 
presidi fondamentali della sa-
nità territoriale, che nel distret-
to della Val di Magra sono stati 
completati in anticipo rispetto 
alle scadenze del Pnrr e risulta-
no già attivi, seppur in forma 
parziale. L’aggiornamento ha 
inoltre interessato il rilevante 
tema della carenza dei medici 
di Medicina Generale, con l’in-
dividuazione delle aree attual-
mente scoperte. L’incontro è 
stato anche un momento di 
confronto sullo stato di attua-
zione della nuova legge regio-
nale di  riorganizzazione del 
servizio  sanitario,  a  quattro  
mesi dalla sua entrata in vigo-
re. I sindaci, tutti insieme han-
no fatto fronte comune, condi-

videndo la necessità di istitui-
re un tavolo permanente di  
confronto, finalizzato al moni-
toraggio dell’attuazione della 
legge e all’aggiornamento co-
stante sulle principali criticità, 
inclusa la situazione attuale e 
le  prospettive  dell’ospedale  
San Bartolomeo. In questo con-
testo, è stata infine avanzata la 
richiesta al sindaco della Spe-
zia, in qualità di presidente del-
la Provincia, di convocare la 
Conferenza dei Sindaci per af-
frontare in modo coordinato le 

questioni  sanitarie  a  livello  
provinciale. 

La riunione è arrivata dopo 
che lo scorso 28 marzo i sinda-
ci avevano scritto a Ponzanel-
li, lamentando come «la riorga-
nizzazione dell’assistenza ter-
ritoriale appare ancora parzia-
le e frammentaria, priva di un 
indirizzo programmatico chia-
ro e condiviso con le ammini-
strazioni comunali». Un pas-
saggio che aveva fotografato il 
senso di distanza tra le scelte 
strategiche e i bisogni reali dei 

territori. Al centro della denun-
cia una serie di criticità struttu-
rali ritenute pericolose per il 
presente e il futuro della sanità 
locale. I sindaci hanno ribadi-
to «l’assenza di una pianifica-
zione trasparente e aggiornata 
sullo stato di avanzamento del-
le strutture territoriali», ma an-
che «la forte difficoltà di inte-
grazione tra servizi sociosani-
tari e presidi esistenti», aggra-
vata dai ritardi nell’attuazione 
del Piano strategico di integra-
zione e rete. —

SARZANA

Pd all’attacco sulle nuo-
ve concessioni dema-
niali. Mentre entro fi-
ne aprile dovrebbero 

essere assegnate le prime quat-
tro aree con gara in corso, «la 
città e il suo litorale sono con-
dannati a vivere nel limbo? - 
chiedono i consiglieri comuna-
li Beatrice Casini, Vico Ricci e 
Franco Musetti -.  L'ammini-
strazione non si sottragga al 

confronto, con responsabilità 
e trasparenza». 

Sono passati più di due mesi 
dalla sentenza con cui il Tar Li-
guria ha dichiarato illegittima 
la deliberazione della giunta 
del 28 dicembre 2023, ordi-
nando all'amministrazione di 
indire al più presto gare pub-
bliche per l'assegnazione delle 
aree demaniali in concessione 
e di concludere le stesse proce-
dure entro i mesi di maggio e 
giugno 2026. Preso atto della 

sentenza, la giunta ha dato l’in-
dirizzo agli uffici «di espleta-
re, nel rispetto dei termini indi-
cati nella sentenza sopra cita-
ta, le procedure di gara relati-
ve alle concessioni demaniali 
marittime, che dovranno esse-
re assegnate nel rispetto dei 
principi di libera concorren-
za, imparzialità, non discrimi-
nazione, parità di trattamen-
to,  massima partecipazione,  
trasparenza e pubblicità e che 
dovranno avere  una  durata  

massima di 8 anni». 
I dem osservano che «se da 

una parte  l'amministrazione 
ha affidato un incarico al lega-
le genovese Pietro Piciocchi in 

vista della presentazione di un 
ricorso presso il Consiglio di 
Stato, dall'altra parte non si ve-
dono ancora le tracce delle an-
nunciate procedure. A quali 

pericoli e a quale aleatorietà 
la giunta Ponzanelli intende 
esporre un settore rilevante 
del turismo e dell'economia 
cittadina tutta? - domandano 
-. In questo caso, non tornerà 
molto facile replicare il solito 
copione della ricerca di alibi e 
dello scaricabarile, poiché le 
responsabilità di questa ammi-
nistrazione, le sottovalutazio-
ni e le approssimazioni sono 
messe nere su bianco nelle pa-
role dei giudici, con tanto di 
presa d'atto nei provvedimen-
ti politici e amministrativi di 
questa stessa giunta. E così, 
mentre nelle località limitrofe 
i  preparativi  della  stagione  
possono avviarsi  in relativa 
tranquillità, a Sarzana regna-
no l'incertezza, la confusione 
e il dubbio». —

A.G.P.

SARZANA

Asl 5, con le strutture 
semplici dipartimen-
tali Sert ed Epidemio-
logia e insieme al di-

stretto sociosanitario 19, ha or-
ganizzato per domani,  dalle  
ore 9 alle 13, nell’auditorium 
della Casa della Salute di in via 
Paci,  il  seminario  intitolato  
“Adolescenza: il corpo della vi-
ta”. 

L’evento, realizzato in colla-
borazione con il Comune di 
Sarzana, il Parentucelli-Arze-
là,  l’istituto “Moratti-  Bono-
mi” di Fivizzano e l’accademia 
musicale Bianchi, si inserisce 
nelle attività di prevenzione al 
consumo e abuso di sostanze e 
comportamenti a rischio dei 
giovani. E rappresenta uno spa-
zio all’interno del quale filoso-
fi dell’Università di Pisa, neu-

roscienziati di quella di Trento 
e specializzati in scienze delle 
attività motorie e sportive dia-
logheranno e si interrogheran-
no sul tema dello sviluppo cor-
poreo come costitutivo dell’i-
dentità nell’adolescenza e sul 
ruolo dello sport e del confron-
to con gli altri come elementi 
indispensabili per crescere e 
accedere al ruolo adulto. Un 
momento di approfondimento 
che riguarda tutti, dai genitori 
ai figli, alla scuola: soggetti im-
pegnati in qualche modo a con-
frontarsi con il mondo esterno 
e tutto ciò che offre. 

Il seminario, ad ingresso li-
bero e gratuito, è accompagna-
to dalla musica degli allievi 
dell’accademia Bianchi.  Info 
3389727151,  e-mail  ma-
ria.bocchia@asl5.liguria.it. 
—

A.G.P.

La Val di Magra fa squadra
«Subito un tavolo sulla sanità»
I sindaci scrivono al presidente della Provincia: «Convochi la conferenza»

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

Una spiaggia del litorale di Sarzana

Dibattito sull’adolescenza
alla Casa della Salute
L’evento è in programma domani

SARZANA

Stop alla Zona a Rilevan-
za  Urbanistica  nelle  
vie Posta Vecchia e Tu-
sini, che dal 2024 ave-

va garantito o quasi parcheggi 
sicuri per i numerosi residenti 
dell’area a ridosso dei binari 
della ferrovia e della nuova 
scuola Poggi-Carducci. La deci-
sione è stata comunicata dal 
Comune di Sarzana che in so-
stanza ha deciso di ripristinare 
il regime di sosta ordinaria. 

Un provvedimento a modo 
suo rivoluzionario, che arriva 
al termine del monitoraggio 
avviato nel settembre 2024, 
quando l’area era stata sottopo-
sta a regolamentazione speri-
mentale per contenere la pres-
sione veicolare e tutelare i resi-

denti. Dalle verifiche effettua-
te dall’amministrazione però - 
e contrariamente alle aspettati-
ve -, è emerso un mutamento 
delle condizioni complessive. 
In sostanza è stato certificato 
che l’attuale assetto della viabi-
lità e la disponibilità di par-
cheggi non rendono più neces-
saria la presenza di stalli riser-
vati. Da qui la scelta di supera-
re una misura ritenuta non più 
indispensabile. 

Con la revoca, le zone desti-
nate ai per residenti, i posteggi 
tornano accessibili a tutti gli 
automobilisti. L’obiettivo è fa-
vorire una distribuzione più 
equilibrata della sosta e miglio-
rare la fluidità del traffico in 
un’area  particolarmente  fre-
quentata del centro urbano. —

A.G.P.

Il Comune fa retromarcia
Stop ai posti per residenti
Decisione presa dopo alcune verifiche
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Concessioni, attacco del Pd
«Le procedure sono ferme»
Casini, Ricci e Musetti: «Regnano confusione e dubbi»

Alessandro Grasso Peroni
VAL DI MAGRA

Isindaci della val di Magra 
sono uniti.  Chiedono al  
presidente della Provin-
cia Pierluigi Peracchini di 

convocare il prima possibile la 
conferenza dei primi cittadini 
dello Spezzino,  per  studiare  
misure condivise e chiedere ad 
Asl5 e Regione Liguria di ov-
viare all’emergenza medici di 
base. 

Mercoledì, ospiti della sinda-
ca Paola Sisti a Santo Stefano, 
si sono incontrati i membri del-
la Conferenza dei Sindaci del 
Distretto 19. Insieme a loro, an-
che il Responsabile dell’Ambi-
to ex Asl5 Paolo Cavagnaro e il 
Direttore del Distretto sanita-
rio  Carlo  Martini.  Entrambi  
hanno  aggiornato  Cristina  
Ponzanelli (presidente del Di-
stretto e sindaca di Sarzana), 
Umberto Galazzo (Ameglia), 
Monica  Paganini  (Arcola),  
Massimo Bertoni  (Vezzano),  
Alessandro Silvestri (Luni) e 
Katia Cecchinelli (Castelnuo-
vo) sulla situazione delle Case 
di Comunità di Sarzana e Luni, 
nonché dell’Ospedale di Comu-
nità. Illustrato come si tratti di 
presidi fondamentali della sa-
nità territoriale, che nel distret-
to della Val di Magra sono stati 
completati in anticipo rispetto 
alle scadenze del Pnrr e risulta-
no già attivi, seppur in forma 
parziale. L’aggiornamento ha 
inoltre interessato il rilevante 
tema della carenza dei medici 
di Medicina Generale, con l’in-
dividuazione delle aree attual-
mente scoperte. L’incontro è 
stato anche un momento di 
confronto sullo stato di attua-
zione della nuova legge regio-
nale di  riorganizzazione del 
servizio  sanitario,  a  quattro  
mesi dalla sua entrata in vigo-
re. I sindaci, tutti insieme han-
no fatto fronte comune, condi-

videndo la necessità di istitui-
re un tavolo permanente di  
confronto, finalizzato al moni-
toraggio dell’attuazione della 
legge e all’aggiornamento co-
stante sulle principali criticità, 
inclusa la situazione attuale e 
le  prospettive  dell’ospedale  
San Bartolomeo. In questo con-
testo, è stata infine avanzata la 
richiesta al sindaco della Spe-
zia, in qualità di presidente del-
la Provincia, di convocare la 
Conferenza dei Sindaci per af-
frontare in modo coordinato le 

questioni  sanitarie  a  livello  
provinciale. 

La riunione è arrivata dopo 
che lo scorso 28 marzo i sinda-
ci avevano scritto a Ponzanel-
li, lamentando come «la riorga-
nizzazione dell’assistenza ter-
ritoriale appare ancora parzia-
le e frammentaria, priva di un 
indirizzo programmatico chia-
ro e condiviso con le ammini-
strazioni comunali». Un pas-
saggio che aveva fotografato il 
senso di distanza tra le scelte 
strategiche e i bisogni reali dei 

territori. Al centro della denun-
cia una serie di criticità struttu-
rali ritenute pericolose per il 
presente e il futuro della sanità 
locale. I sindaci hanno ribadi-
to «l’assenza di una pianifica-
zione trasparente e aggiornata 
sullo stato di avanzamento del-
le strutture territoriali», ma an-
che «la forte difficoltà di inte-
grazione tra servizi sociosani-
tari e presidi esistenti», aggra-
vata dai ritardi nell’attuazione 
del Piano strategico di integra-
zione e rete. —

SARZANA

Pd all’attacco sulle nuo-
ve concessioni dema-
niali. Mentre entro fi-
ne aprile dovrebbero 

essere assegnate le prime quat-
tro aree con gara in corso, «la 
città e il suo litorale sono con-
dannati a vivere nel limbo? - 
chiedono i consiglieri comuna-
li Beatrice Casini, Vico Ricci e 
Franco Musetti -.  L'ammini-
strazione non si sottragga al 

confronto, con responsabilità 
e trasparenza». 

Sono passati più di due mesi 
dalla sentenza con cui il Tar Li-
guria ha dichiarato illegittima 
la deliberazione della giunta 
del 28 dicembre 2023, ordi-
nando all'amministrazione di 
indire al più presto gare pub-
bliche per l'assegnazione delle 
aree demaniali in concessione 
e di concludere le stesse proce-
dure entro i mesi di maggio e 
giugno 2026. Preso atto della 

sentenza, la giunta ha dato l’in-
dirizzo agli uffici «di espleta-
re, nel rispetto dei termini indi-
cati nella sentenza sopra cita-
ta, le procedure di gara relati-
ve alle concessioni demaniali 
marittime, che dovranno esse-
re assegnate nel rispetto dei 
principi di libera concorren-
za, imparzialità, non discrimi-
nazione, parità di trattamen-
to,  massima partecipazione,  
trasparenza e pubblicità e che 
dovranno avere  una  durata  

massima di 8 anni». 
I dem osservano che «se da 

una parte  l'amministrazione 
ha affidato un incarico al lega-
le genovese Pietro Piciocchi in 

vista della presentazione di un 
ricorso presso il Consiglio di 
Stato, dall'altra parte non si ve-
dono ancora le tracce delle an-
nunciate procedure. A quali 

pericoli e a quale aleatorietà 
la giunta Ponzanelli intende 
esporre un settore rilevante 
del turismo e dell'economia 
cittadina tutta? - domandano 
-. In questo caso, non tornerà 
molto facile replicare il solito 
copione della ricerca di alibi e 
dello scaricabarile, poiché le 
responsabilità di questa ammi-
nistrazione, le sottovalutazio-
ni e le approssimazioni sono 
messe nere su bianco nelle pa-
role dei giudici, con tanto di 
presa d'atto nei provvedimen-
ti politici e amministrativi di 
questa stessa giunta. E così, 
mentre nelle località limitrofe 
i  preparativi  della  stagione  
possono avviarsi  in relativa 
tranquillità, a Sarzana regna-
no l'incertezza, la confusione 
e il dubbio». —

A.G.P.

SARZANA

Asl 5, con le strutture 
semplici dipartimen-
tali Sert ed Epidemio-
logia e insieme al di-

stretto sociosanitario 19, ha or-
ganizzato per domani,  dalle  
ore 9 alle 13, nell’auditorium 
della Casa della Salute di in via 
Paci,  il  seminario  intitolato  
“Adolescenza: il corpo della vi-
ta”. 

L’evento, realizzato in colla-
borazione con il Comune di 
Sarzana, il Parentucelli-Arze-
là,  l’istituto “Moratti-  Bono-
mi” di Fivizzano e l’accademia 
musicale Bianchi, si inserisce 
nelle attività di prevenzione al 
consumo e abuso di sostanze e 
comportamenti a rischio dei 
giovani. E rappresenta uno spa-
zio all’interno del quale filoso-
fi dell’Università di Pisa, neu-

roscienziati di quella di Trento 
e specializzati in scienze delle 
attività motorie e sportive dia-
logheranno e si interrogheran-
no sul tema dello sviluppo cor-
poreo come costitutivo dell’i-
dentità nell’adolescenza e sul 
ruolo dello sport e del confron-
to con gli altri come elementi 
indispensabili per crescere e 
accedere al ruolo adulto. Un 
momento di approfondimento 
che riguarda tutti, dai genitori 
ai figli, alla scuola: soggetti im-
pegnati in qualche modo a con-
frontarsi con il mondo esterno 
e tutto ciò che offre. 

Il seminario, ad ingresso li-
bero e gratuito, è accompagna-
to dalla musica degli allievi 
dell’accademia Bianchi.  Info 
3389727151,  e-mail  ma-
ria.bocchia@asl5.liguria.it. 
—

A.G.P.

La Val di Magra fa squadra
«Subito un tavolo sulla sanità»
I sindaci scrivono al presidente della Provincia: «Convochi la conferenza»

L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

Una spiaggia del litorale di Sarzana

Dibattito sull’adolescenza
alla Casa della Salute
L’evento è in programma domani

SARZANA

Stop alla Zona a Rilevan-
za  Urbanistica  nelle  
vie Posta Vecchia e Tu-
sini, che dal 2024 ave-

va garantito o quasi parcheggi 
sicuri per i numerosi residenti 
dell’area a ridosso dei binari 
della ferrovia e della nuova 
scuola Poggi-Carducci. La deci-
sione è stata comunicata dal 
Comune di Sarzana che in so-
stanza ha deciso di ripristinare 
il regime di sosta ordinaria. 

Un provvedimento a modo 
suo rivoluzionario, che arriva 
al termine del monitoraggio 
avviato nel settembre 2024, 
quando l’area era stata sottopo-
sta a regolamentazione speri-
mentale per contenere la pres-
sione veicolare e tutelare i resi-

denti. Dalle verifiche effettua-
te dall’amministrazione però - 
e contrariamente alle aspettati-
ve -, è emerso un mutamento 
delle condizioni complessive. 
In sostanza è stato certificato 
che l’attuale assetto della viabi-
lità e la disponibilità di par-
cheggi non rendono più neces-
saria la presenza di stalli riser-
vati. Da qui la scelta di supera-
re una misura ritenuta non più 
indispensabile. 

Con la revoca, le zone desti-
nate ai per residenti, i posteggi 
tornano accessibili a tutti gli 
automobilisti. L’obiettivo è fa-
vorire una distribuzione più 
equilibrata della sosta e miglio-
rare la fluidità del traffico in 
un’area  particolarmente  fre-
quentata del centro urbano. —

A.G.P.

Il Comune fa retromarcia
Stop ai posti per residenti
Decisione presa dopo alcune verifiche
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Carrodano da record italiano
per le multe con l’autovelox
Incassa 770 mila euro l’anno, contando appena 465 abitanti

CARRODANO

Con l'autovelox delle 
multe record Carro-
dano resta in vetta 
tra i comuni italiani 

che incassano più soldi per 
violazione  del  codice  della  
strada. Con i suoi 465 abitanti 
e un incasso di circa 770 mila 
euro nel 2025, il piccolo bor-
go della Val di Vara è sul po-
dio nel rapporto tra i residenti 
e i ricavi dalle sanzioni.

Un primato che Carrodano 
porta avanti da anni anche se 
gli incassi ora sono in calo: «Il 
trend negli ultimi tre anni è in 
discesa. Registriamo meno in-
frazioni, segno che l’apparec-
chiatura sta raggiungendo il 
suo scopo. Negli ultimi tre an-
ni abbiamo infatti un calo pro-
gressivo, ma l’ideale sarebbe 
arrivare a non incassare più 
nulla – sorride il sindaco di 
Carrodano Gian Carlo Leverat-
to – Questo vorrebbe dire che 
tutti, automobilisti e motoci-
clisti, si sono finalmente ade-
guati alle misure di sicurezza 
imposte dal limite di velocità 

dei 50 chilometri orari, appli-
cato dalla Provincia della Spe-
zia proprietari della strada». 

Il temibile autovelox fisso 
sulla Sp 566, precisamente al 
Km 3+750, nel 2023 aveva in-
cassato oltre 975 mila euro e 
nel 2024 oltre 800 mila. Se-
condo i dati elaborati da Faci-
le.it su “Siope” ( il sistema in-
formativo delle operazioni de-

gli enti pubblici) nel 2025 si at-
testa infatti sui 770 mila euro. 
Circa 200 mila euro in meno 
di due anni fa ma sempre cifre 
elevate che impressionano se 
si pensa a un borgo minuscolo 
della Val di Vara. Nel rappor-
to con i 465 residenti fanno 
una media di 1.655 euro ad 
abitante: «Non sono gli abitan-
ti del borgo e delle zone limi-

trofe ad essere multati – prose-
gue Leveratto -. Più del 95% 
dei sanzionati sono turisti. Su 
quella  strada  passano  tutti  
quelli che devono raggiunge-
re Levanto e le Cinque Terre. 
Stiamo parlando di migliaia 
di persone. Gli abitanti di Car-
rodano, della Riviera e della 
Val di Vara sanno dell’ autove-
lox e sono più disciplinati».

I soldi incassati dalle multe 
saranno reinvestiti nella sicu-
rezza sulle strade comunali. 
La conferma di Carrodano in 
vetta tra i piccoli comuni più 
sanzionati si inserisce in un 
quadro generale che ha visto, 
in tutta Italia, incassare i Co-
muni italiani circa 1,77 milio-
ni di euro in sanzioni per viola-
zione del codice stradale. Le-
veratto con il suo quasi milio-
ne di euro tira le somme e tie-
ne a precisare che: «Questi sol-
di non entrano tutti nelle cas-
se del Comune. Parte di quella 
cifra va all’azienda che effet-
tua la riscossione e la manu-
tenzione degli autovelox, la 
somma restante viene suddivi-
sa al 50 per cento tra il Comu-
ne e la Provincia della Spezia 
– conclude il sindaco –. Con 
un calcolo approssimativo a 
Carrodano e alla Provincia re-
steranno circa duecento mila 
euro ciascuno. Soldi che noi 
possiamo spendere solo sulla 
nostra rete stradale comuna-
le». —

P.S. 

Doris Fresco / LEVANTO

Sopralluogo  istituzio-
nale ieri all’Ospedale 
di Comunità di Levan-
to: il progetto si avvia 

alla fase finale, per accogliere 
pazienti già da maggio. 

«L’intervento sull’ospedale 
di Levanto è stato possibile 
grazie a fondi Pnrr e Pnc e l’in-
vestimento è di oltre 4 milioni 
– ha spiegato l’architetto Va-
lentina Gatti –. Abbiamo rea-
lizzato interventi di adegua-
mento sismico e statico per 
un ospedale di comunità com-
pletamente  rinnovato,  am-
pliato nelle superfici e rivisto 
dal punto di vista impiantisti-
co». La struttura si presenta 

oggi moderna e tecnologica-
mente avanzata, con pannelli 
fotovoltaici e che ha previsto 
importanti interventi in co-
pertura. L’ospedale di comu-
nità dispone di 25 posti letto e 
l’apertura è ormai imminen-
te: dopo gli ultimi collaudi i 
pazienti saranno trasferiti per 
i primi di maggio. 

Nel complesso del San Nico-
lò si arriverà a 50 posti letto 
complessivi, includendo an-
che l’Rsa. A questi si aggiunge 
un ulteriore investimento da 
parte di Asl5 «per il rifacimen-
to integrale del reparto di dia-
lisi». I lavori inizieranno a lu-
glio e si concluderanno entro 
fine anno. 

Presente anche il sindaco di 

Levanto Luca Del Bello, che 
ha sottolineato come il percor-
so sia stato «lungo e faticoso», 
ma il risultato raggiunto sia 
una soddisfazione: «Oggi ve-
diamo locali completamente 
rinnovati, anche spazi che era-
no sempre rimasti inutilizza-
ti». Un passaggio importante 
riguarda la fiducia dei cittadi-
ni: «Asl e Regione hanno fatto 
delle  promesse  e  le  hanno  
mantenute», garantendo sem-
pre continuità ai servizi. 

Soddisfazione anche dal di-
rettore generale Paolo Cava-
gnaro, che ha definito il mo-
mento  «importante  perché  
stiamo arrivando in fondo a 
un percorso complicato». E 
ha ribadito: «Abbiamo credu-

to molto per ridare all’ospeda-
le di Levanto una dignità im-
portante all’interno del siste-
ma sanitario». 

Una struttura che integra 
sanità e sociale, rafforzando 
l’assistenza  di  prossimità:  
«Una risposta alle esigenze di 
una popolazione sempre più 
anziana – ha sottolineato il 
consigliere  regionale  Gian-
marco Medusei (FdI) – in par-
ticolare per gli anziani con pa-
tologie croniche che si scom-
pensano». Inoltre, come ha 
spiegato l’assessore ligure al-
la sanità Massimo Niccolò, «il 
periodo della pandemia ha di-
mostrato come il vecchio si-
stema fosse inadeguato». L’o-
spedale di comunità è quindi 

«a  servizio  della  casa,  non 
un’anticamera dell’ospedaliz-
zazione – ha aggiunto la diret-
trice del distretto Maria Elena 
Cavallo –. Nella gran maggio-
ranza dei casi c’è un migliora-
mento funzionale». 

«Con la fine dei lavori dell’o-

spedale non raggiungiamo so-
lo un traguardo storico, ma 
onoriamo un impegno che ci 
eravamo presi con i cittadini 
– ha commentato l’assessore 
all’Edilizia ospedaliera Giaco-
mo Raul Giampedrone». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEVANTO

Una giornata alla sco-
perta della biodiver-
sità marina, della so-
stenibilità e della cor-

retta fruizione dell’ambiente 
costiero.  Mercoledì  il  Parco  
Cinque Terre ha tenuto a Le-
vanto un’articolata iniziativa 
dedicata al mare e alla sua tute-
la, in occasione della Giornata 
del Mare che si terrà sabato. I 
ragazzi nel corso della mattina-
ta hanno preso parte a un pro-
gramma di attività strutturato 
per tappe, finalizzato ad appro-
fondire i temi legati al mare e 
al suo ecosistema, con partico-
lare attenzione al valore delle 
risorse ittiche e alla necessità 
di rispettarne i cicli naturali, 
anche attraverso il principio 
della stagionalità.

Il presidente del Parco, Lo-
renzo  Viviani,  ha  dialogato  
con gli studenti sui temi della 
biodiversità marina, delle prin-
cipali criticità che interessano 
il mare e dell’importanza della 
sua tutela, soffermandosi an-
che sul valore che esso riveste 
nella cultura locale e nei me-
stieri tradizionali legati alla pe-
sca. Il Centro di Educazione 
Ambientale e alla sostenibilità 
del Parco (Ceas) ha curato un 
approfondimento  dedicato  

agli  ecosistemi  marini  delle  
Cinque Terre, con un focus sul-
la Posidonia oceanica e sulle di-
namiche ambientali che ne re-
golano l’equilibrio, affiancan-
do alla parte teorica un’attivi-
tà pratica di osservazione al mi-
croscopio  delle  microplasti-
che, utile a evidenziare le pres-
sioni antropiche che insistono 
sugli habitat marini.

La Capitaneria di Porto del-
la Spezia ha inoltre incontrato 
i ragazzi, richiamando il ruolo 
attivo che ogni cittadino può e 
deve svolgere nella tutela del 
mare,  attraverso  comporta-
menti responsabili e consape-
voli, sia nella fruizione degli 
spazi costieri sia nelle scelte 
quotidiane di consumo. La coo-
perativa Dafne in collaborazio-
ne con il Parco ha organizzato 
un'attività didattica in conti-
nuità con il percorso educati-
vo già avviato. Al centro il te-
ma della sostenibilità della pe-
sca con un approfondimento 
su: riconoscimento delle spe-
cie ittiche locali, identificazio-
ne delle specie invasive, tra cui 
il granchio blu e il pesce coni-
glio, la stagionalità delle cattu-
re e le dimensioni minime con-
sentite. Quali specie tutelare e 
quali poter consumare, com-
prese specie poco note o per 
nulla conosciute. — P.S.

Il Parco delle 5 Terre
spiega ai giovani
la biodiversità marina
L’incontro a Levanto sugli ecosistemi

Turisti sul sentiero sopra l’abitato di Vernazza

MANGIATREKKING

L’autovelox di Carrodano

La Pizzeria Basso
di Vernazza
festeggia i 45 anni
di attività

Ospedale di comunità a Levanto
«Pronto per i pazienti a maggio»
Terminati i lavori di restyling, costati 4 milioni. «Al San Nicolò 50 posti letto»

La ricognizione all’interno del rinnovato ospedale di Levanto

Escursioni alla scoperta del-
la natura e dei borghi delle 
Cinque Terre e della Val di 
Vara. L’associazione Man-
gia Trekking nei giorni scor-
si ha organizzato un’escur-
sione dal Passo della Foce 
della Spezia fino all’Alta Via 
delle  Cinque  Terre.  Una  
camminata di 15 chilome-
tri, in un circuito ad anello 
con tappa al monte Parodi. 
Questa ultima escursione si 
inserisce in un programma 
di passeggiate che la man-
gia Trekking organizza rego-
larmente, con l’obiettivo di 
valorizzare il territorio. Per 
info e iscrizioni scrivere a 
mangiatrek-
king@gmail.com. 

La pizzeria Fratelli Basso di 
Vernazza festeggia i 45 anni 
di attività. Prima pizzeria del 
borgo, fondata nel  1981,  a 
conduzione familiare, oggi è 
gestita da Debora Basso e  
dal marito Andrea Visconti. 
Di generazione in generazio-
ne, la pizzeria che ha visto 
Vernazza trasformarsi è sta-
ta completamente rinnovata 
e oggi offre un menù vario 
con la possibilità di consuma-
re colazioni, pranzi, aperitivi 
e cocktail.
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Sanità, manca il personale nei reparti
Le carenze riguardano medici e infermieri. Soltanto al pronto soccorso del San Bartolomeo servirebbero sei specialisti
I dirigenti cercano di reggere la pressione con soluzioni temporanee, come turni extra per lavoratori già in servizio

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Idati più recenti sulla sa-
nità spezzina restituisco-
no un quadro inequivo-
cabile: la carenza di per-

sonale coinvolge quasi tutti i 
reparti e non riguarda soltan-
to i medici, ma anche gli infer-
mieri. Gli organici restano in-
feriori alle necessità e l’ex 
azienda sanitaria cerca di reg-
gere la pressione con soluzio-
ni temporanee, come i turni 
extra del personale già in ser-
vizio. È quanto emerge dagli 
ultimi report sull’attività di 
vari reparti dell’Asl 5. A parti-
re dai blocchi operatori degli 
ospedali  Sant’Andrea  della  
Spezia e San Bartolomeo di 
Sarzana, dove complessiva-
mente mancano all’appello 
sette infermieri rispetto agli 
standard previsti per le due 
strutture. 

Nemmeno sul  fronte del  
personale medico la situazio-
ne è migliore, anzi: al pronto 
soccorso dell’ospedale di Sar-
zana, ad esempio, il contato-
re continua a segnare un defi-
cit di sei medici. È proprio 
nei blocchi operatori che la 
difficoltà appare più eviden-
te. L’Asl 5 parla esplicitamen-
te di «seria carenza di perso-
nale infermieristico», legata 
anche a «numerose assenze a 
vario titolo», tra maternità, 
congedi e permessi legati al-
la legge 104. Ecco i numeri 
aggiornati: nelle sale operato-
rie  dell’ospedale  Sant’An-
drea l’organico previsto sulla 
carta è di 45 unità, ma ad og-
gi ne mancano tre. Al San Bar-
tolomeo di Sarzana invece la 
squadra è composta da 20 in-
fermieri, con quattro unità in 
meno rispetto alla dotazione 
necessaria. 

Il problema non è di poco 
conto, visto che i blocchi ope-
ratori rappresentano il fulcro 
dell’attività chirurgica ospe-

daliera: l’insieme delle sale 
in cui si svolgono interventi 
programmati in diverse spe-
cialità,  dall’ortopedia  alla  
chirurgia generale, fino alla 
ginecologia e alla chirurgia 
robotica. Si tratta in larga par-
te di interventi programmati 

e inseriti nelle liste di attesa, 
che  incidono  direttamente  
sui tempi con cui i pazienti 
riescono ad accedere alle cu-
re. 

Con i numeri attuali del 
personale, le sale operatorie 
riescono a garantire gli inter-

venti indispensabili e a porta-
re avanti la programmazio-
ne, ma non a recuperare terre-
no sulle liste d’attesa. Per que-
sto scatta il ricorso alle presta-
zioni aggiuntive, cioè ore di 
lavoro extra svolte dal perso-
nale rispetto ai turni ordina-

ri. Una soluzione già adotta-
ta anche in altri reparti e qui 
utilizzata per aumentare il 
numero degli interventi pro-
grammati, con una riorganiz-
zazione dei turni che punta a 
sfruttare al massimo le risor-
se disponibili. Nel mese di 

aprile l’Asl 5 ha previsto un 
incremento dell’attività con 
cinque sedute pomeridiane 
aggiuntive durante la setti-
mana, a cui si affiancano ulte-
riori  sessioni  dedicate,  tra  
cui chirurgia robotica, gine-
cologia e ortopedia. Ogni se-
duta  prevede  il  coinvolgi-
mento di tre infermieri, pro-
venienti dai blocchi operato-
ri della Spezia e di Sarzana, 
chiamati a coprire turni ex-
tra per sostenere l’aumento 
degli interventi programma-
ti. 

Lo stesso schema si ripete 
anche in un altro settore stra-
tegico, quello dell’emergen-
za-urgenza. Il pronto soccor-
so di Sarzana continua infatti 
a registrare una carenza di 
sei medici, fino ad oggi non 
compensata da nuove assun-
zioni. Un quadro che rende 
necessario il ricorso alle pre-
stazioni aggiuntive per riusci-
re a coprire tutti i turni, com-
presi quelli notturni, e garan-
tire la continuità del servizio. 
Ma le difficoltà non riguarda-
no solo Sarzana. Anche al  
pronto soccorso della Spezia 
nei prossimi mesi si prospet-
ta un aumento dei turni da co-
prire, tra pensionamenti in 
arrivo e nuove assenze, in un 
contesto che già deve sconta-
re una cronica carenza di or-
ganico. —

L’ingresso del pronto soccorso al San Bartolomeo di SarzanaL’ospedale Sant’Andrea 

LA SPEZIA

«La  situazione  
del blocco ope-
ratorio  e  dei  
reparti spezzi-

ni è arrivata al punto di rottu-
ra. Come Nursind La Spezia, 
avevamo denunciato mesi fa 
che saremmo arrivati a que-
sto scenario: personale ridot-
to all’osso e una pressione in-

sostenibile su chi resta in ser-
vizio». A lanciare l’allarme è 
la segretaria del sindacato de-
gli infermieri Assunta Chioc-
ca, che commenta gli ultimi 
dati sulla carenza di infermie-
ri nei blocchi operatori degli 
ospedali Sant’Andrea e San 
Bartolomeo. «Il motivo prin-
cipale della carenza attuale è 
noto – spiega la segretaria ter-
ritoriale del Nursind –. Il con-

corso per nuovi infermieri è 
tutt’ora in fase di svolgimen-
to. Era ampiamente previsto 
che le nuove assunzioni non 
sarebbero state operative pri-
ma della fine dell’estate. Ge-
stire la sanità sperando che il 
sistema regga da solo non è 
programmazione, è un azzar-
do sulla pelle dei lavoratori». 
Il sindacato denuncia anche 
una «disparità» tra categorie 

di lavoratori: «Mentre per chi 
lavora in settori con liste d’at-
tesa (come il blocco operato-
rio) è previsto un riconosci-
mento economico per le ore 
extra, esiste una fetta enor-
me di professionisti in repar-
ti  “ordinari”  strapieni  che  
non riceve nulla. Per questi 
colleghi, che affrontano cari-
chi  di  lavoro  massacranti,  
non  esiste  alcun  incentivo  

economico, se non il rientro 
forzato dai riposi per coprire 
i buchi in organico». Per que-
sto il Nursind chiede «l’attiva-
zione immediata di piani di 
assunzione straordinari per 
coprire tutti quei reparti che 
non hanno liste d’attesa ma 

che sono attualmente strapie-
ni e pronti a esplodere. Non è 
più  tollerabile  –  conclude  
Chiocca – che la tenuta dei 
servizi gravi esclusivamente 
sulle spalle di chi è già allo 
stremo». —

G. C. 

Ci sono sette infermieri
in meno rispetto
agli standard previsti
per i blocchi operatori

Una equipe sanitaria al lavoro in sala operatoria

«La situazione è al punto di rottura
Scenario insostenibile per chi lavora»
La segretaria del sindacato Nursind Chiocca: «Il concorso degli infermieri è in svolgimento»

La segretaria del sindacato infermieri Nursind Assunta Chiocca

Si registrano
anche molte assenze
per maternità
e congedi familiari
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Auto parcheggiate di-
rettamente in mezzo 
alle aiuole, sopra le 
aree pedonali e sui 

marciapiedi, oppure lungo le 
corsie destinate al passaggio 
delle ambulanze. Mentre la se-
gnaletica, a bordo strada, è te-
nuta in piedi con delle tavole 
di legno. Ieri nell’area interna 
all’ospedale Sant’Andrea gli  
automobilisti hanno dato libe-
ro sfogo alla fantasia, trasfor-
mando ogni spazio disponibi-
le in un parcheggio di fortuna. 
Come hanno segnalato alla re-
dazione alcuni lettori, auto e 
moto vengono ormai lasciate 
ovunque  tra  i  padiglioni  

dell’ospedale.  Non  soltanto  
nei parcheggi dedicati, ma an-
che sopra le aree verdi e lungo 
i vialetti che dividono i padi-
glioni. Il problema si trascina 
da ottobre scorso e finisce per 
ripercuotersi anche sulla cir-
colazione di ambulanze e au-
tomediche, che attraversano 
continuamente l’area interna 
dell’ospedale. I mezzi di emer-
genza, spesso impegnati nel 
trasporto di pazienti, si trova-
no infatti a dover zigzagare 
tra auto e moto parcheggiate 
anche negli angoli più impre-
vedibili. 

In alcuni casi, come si nota 
dalle foto, le corsie su cui tran-
sitano le ambulanze sono ri-
dotte a causa delle auto par-

cheggiate  a  lato.  La conse-
guenza, fanno notare gli ad-
detti ai lavori, è un rallenta-
mento dei trasporti sanitari, 
che sarebbe facilmente evita-
bile con una regolamentazio-
ne della viabilità interna al 
Sant’Andrea.

Il problema dei parcheggi 
selvaggi nasce nei mesi scorsi 
per una ragione burocratica: 
la scadenza, a fine settembre, 
della concessione affidata alla 
società Sct, che fino a quel mo-
mento aveva gestito la sosta a 
pagamento all’interno dell’o-
spedale. Con la rimozione del-
le sbarre che regolavano gli ac-
cessi, da ottobre la sosta è di-
ventata di fatto libera e gratui-
ta, senza più un sistema di con-

trollo.  Una condizione che,  
con il passare dei mesi, ha fa-
vorito un utilizzo sempre più 
caotico degli  spazi,  trasfor-
mando la viabilità interna in 
un percorso a ostacoli. A com-
plicare ulteriormente il qua-
dro è anche l’assenza della se-
gnaletica verticale, che rende 
di fatto impossibile l’interven-
to della polizia locale per san-
zionare i veicoli in divieto di 
sosta. Un paradosso, visto che 
si tratta di un’area privata a 
uso pubblico in cui gli agenti 
potrebbero facilmente inter-
venire. 

Come già raccontato dal Se-
colo XIX, la scelta di non rinno-
vare la concessione era stata 
motivata dall’Asl 5 con la ne-

cessità di programmare inter-
venti di natura straordinaria, 
come la ristrutturazione di di-
versi edifici e una più ampia 
riorganizzazione degli spazi 
interni.  Ora  però  qualcosa  
sembra muoversi: l’ex azien-
da sanitaria sta per formalizza-

re l’affidamento della conces-
sione a una nuova ditta, che 
dovrà occuparsi di gestire e re-
golamentare la sosta in ospe-
dale. Un passaggio atteso da 
mesi, che dovrebbe riportare 
ordine all’interno del perime-
tro dell’ospedale.— 

Auto su aiuole e aree pedonali:
ospedale, allarme sosta selvaggia
L’azienda sanitaria sta per affidare la gestione dei parcheggi a una nuova ditta

Dall’alto, un’auto posteggiata nei giardinetti e una su un’aiuola

Un gruppo di volontari della Croce Rossa

LA SPEZIA

Sta per iniziare la setti-
ma edizione di “Satur-
day Drive Night”, l’e-
vento di educazione al-

la sicurezza stradale della Cro-
ce Rossa della Spezia, sostenu-
to dal Sindacato nazionale de-
gli agenti di assicurazione e 
dal Comune della Spezia. Un’i-
niziativa ormai consolidata, ri-
volta ai giovani del territorio, 
che si pone l’obiettivo di preve-
nire l’abuso di alcol durante le 
serate della movida in centro 
città, promuovendo comporta-
menti consapevoli prima che i 
ragazzi si mettano alla guida.

L’evento,  che  anche  que-
st’anno si svilupperà durante 
le principali serate di aggrega-
zione giovanile, punta a ridur-
re il rischio di incidenti strada-
li e a sensibilizzare i giovani 
spezzini  sui  pericoli  legati  
all’assunzione di alcol prima 
di guidare. Durante le serate, 
una squadra di 60 giovani del-
la Croce Rossa della Spezia of-
frirà ai ragazzi la possibilità di 
sottoporsi gratuitamente e in 
forma anonima all’alcoltest,  
oltre a partecipare ad alcuni te-
st sulla prontezza dei riflessi e 

a momenti interattivi dedicati 
alla sicurezza stradale. 

I giovani che risulteranno 
negativi e avranno il compito 
di riaccompagnare a casa in si-
curezza i loro amici, saranno 
premiati con un braccialetto 
verde  e  una  consumazione  
analcolica gratuita in un bar 
del centro. Oltre a premiare il 
comportamento virtuoso dei 
ragazzi, lo scopo dell’iniziati-
va è di incentivarli a nominare 
il proprio “Bob”, un ragazzo 
che sceglie di proposito di non 
bere alcolici per riaccompa-
gnare a casa gli amici in totale 
sicurezza a fine serata. La pri-
ma uscita dei volontari della 
Croce Rossa è in programma 
proprio questa sera. «Un per-
corso che conferma il valore di 
un impegno costante sul terri-
torio, al servizio della sicurez-
za e della comunità – sottoli-
nea il presidente della Croce 
Rossa della Spezia Luigi De An-
gelis –. Iniziative come questa 
dimostrano quanto sia fonda-
mentale lavorare sulla preven-
zione e sul dialogo diretto con 
i giovani, per aiutarli a compie-
re scelte più consapevoli e re-
sponsabili». —

G. C. 

Abuso di alcolici,
ecco la campagna
della Croce Rossa
Al via la “Saturday Drive Night”
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Auto parcheggiate di-
rettamente in mezzo 
alle aiuole, sopra le 
aree pedonali e sui 

marciapiedi, oppure lungo le 
corsie destinate al passaggio 
delle ambulanze. Mentre la se-
gnaletica, a bordo strada, è te-
nuta in piedi con delle tavole 
di legno. Ieri nell’area interna 
all’ospedale Sant’Andrea gli  
automobilisti hanno dato libe-
ro sfogo alla fantasia, trasfor-
mando ogni spazio disponibi-
le in un parcheggio di fortuna. 
Come hanno segnalato alla re-
dazione alcuni lettori, auto e 
moto vengono ormai lasciate 
ovunque  tra  i  padiglioni  

dell’ospedale.  Non  soltanto  
nei parcheggi dedicati, ma an-
che sopra le aree verdi e lungo 
i vialetti che dividono i padi-
glioni. Il problema si trascina 
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tomediche, che attraversano 
continuamente l’area interna 
dell’ospedale. I mezzi di emer-
genza, spesso impegnati nel 
trasporto di pazienti, si trova-
no infatti a dover zigzagare 
tra auto e moto parcheggiate 
anche negli angoli più impre-
vedibili. 

In alcuni casi, come si nota 
dalle foto, le corsie su cui tran-
sitano le ambulanze sono ri-
dotte a causa delle auto par-

cheggiate  a  lato.  La conse-
guenza, fanno notare gli ad-
detti ai lavori, è un rallenta-
mento dei trasporti sanitari, 
che sarebbe facilmente evita-
bile con una regolamentazio-
ne della viabilità interna al 
Sant’Andrea.
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L’elicottero del servizio sanitario atterrato in un’area sportiva

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

Arrivano 682 mila eu-
ro dalla Regione, di-
rettamente dal Fon-
do Strategico, e la 

realizzazione della base per 
l’attività di emergenza sani-
taria di elisoccorso (Hems – 
Helicopter Emergency Medi-
cal  Service),  all’interno  
dell’aeroporto  militare  di  
Sarzana nella zona di San 
Lazzaro è sempre più vicina 
anche se non si contano i me-
si di ritardo. 

Approvato il progetto di 
fattibilità tecnico economi-
ca predisposto da parte di 
Ire, il via libera alle risorse 
dal Fondo strategico garanti-
sce il finanziamento per la 
costruzione della base, che 
si aggiunge ai circa 200 mila 
euro già stanziati per la suc-
cessiva  fornitura  e  posa  
dell’hangar per la manuten-
zione e il ricovero dell’elicot-
tero. Siamo a un totale di cir-
ca 900 mila euro per uno dei 
servizi più importanti ed es-
senziali, tra quelli individua-
ti negli ultimi anni. 

«Dopo un lungo lavoro,  
queste risorse consentiran-
no l’avvio dei lavori, non ap-
pena terminate le procedure 
di affidamento – ha detto l’as-
sessore regionale alle Infra-
strutture  Giacomo  Raul  
Giampedrone - È innegabile 
che il percorso amministrati-
vo abbia richiesto più tempo 
del previsto per approfondi-
re ogni aspetto ed effettuare 
tutti i delicati passaggi, in di-
retto collegamento con il mi-
nistero della Difesa, in modo 
da evitare interferenze con 
chi già opera in quell’aero-
porto militare. Ma oggi stia-
mo  percorrendo  davvero  
quello che è l’ultimo tratto 
del percorso per veder realiz-

zata un’infrastruttura impor-
tantissima per  il  levante».  
Nel settembre scorso, come 
ricorda lo stesso Giampedro-
ne, «si è concluso un passag-
gio fondamentale, ovvero il 
lungo iter che ha portato alla 
concessione da parte dell’Ae-
ronautica Militare alla Re-
gione Liguria per l’utilizzo a 
titolo gratuito della porzio-
ne di terreno sulla quale ver-
rà realizzata la nuova base. 
Si tratta di un progetto con-
creto – spiega - che nessuno 
aveva mai pensato e tanto-
meno programmato nel pas-
sato e che la nostra ammini-
strazione guidata dal presi-
dente Marco Bucci ha deciso 
di realizzare per garantire so-
prattutto al territorio spezzi-
no un servizio strategico per 
la gestione delle emergenze 
sanitarie. Il mio ringrazia-
mento è rivolto all’Aeronau-
tica Militare – 46a Brigata 
Aerea di Pisa per il supporto 
indispensabile garantito al 
lavoro dei nostri uffici». 

Dal punto di vista pratico 
l’opera consiste nella realiz-

zazione di una nuova area at-
trezzata destinata all’atter-
raggio, alla sosta e al suppor-
to operativo degli elicotteri, 
completa di reti impiantisti-
che, sottoservizi, sistemi di 

illuminazione, impianti an-
tincendio e predisposizioni 
logistiche necessarie all’eser-
cizio della piazzola di atter-
raggio  che  sarà  collegata  
con le attuali piste in forza 

per la stessa funzione e con 
le strutture esistenti dell’ae-
roporto. È inoltre prevista la 
realizzazione di  una pavi-
mentazione  collegata  alla  
piazzola, in grado di ospita-
re un hangar di sosta e manu-
tenzione nonché del collega-
mento diretto con l’attuale 
punto di rifornimento carbu-
rante.  Dal  punto  di  vista  
energetico, verrà installato 
un  impianto  fotovoltaico  
per la produzione di energia 
elettrica da fonte rinnovabi-
le, a supporto dei consumi di 
utenze di servizio e sistemi 
impiantistici della base. 

È poi prevista la realizza-
zione di una pavimentazio-
ne collegata alla piazzola in 
grado di ospitare un hangar 
di  sosta  e  manutenzione,  
nonché del collegamento di-
retto con un nuovo punto di 
rifornimento carburante au-
tonomo. «Nei prossimi mesi 
avremo una base di elisoc-
corso che potenzierà in mo-
do decisivo tutto il sistema 
dell’emergenza-urgenza nel 
levante ligure, in particolare 
nella provincia della Spezia 
– sottolinea l’assessore regio-
nale alla Sanità della Liguria 
Massimo Nicolò - Disporre 
di un presidio Hems all’aero-
porto militare di Sarzana si-
gnifica migliorare le attività 
di soccorso soprattutto per 
tutte le patologie tempo di-
pendenti,  garantendo  una  
maggiore capillarità e tem-
pestività degli interventi di 
soccorso ». 

Conclude Nicolò: «Si trat-
ta quindi di un investimento 
strategico per la salute e la si-
curezza dei cittadini – frutto 
di un importante lavoro di 
squadra tra Regione, mini-
stero della Difesa e tutte le 
istituzioni coinvolte». —

grassoperoni@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

Sarzana  è  al  centro  
dell’attenzione, come 
ormai annunciato fin 
dal  dicembre  2022,  

quando per la prima volta si 
cominciò a ragionare tecnica-
mente di questa possibilità. 

Per il raggio d’azione e co-
pertura dell’ospedale San Bar-

tolomeo, ma anche più in ge-
nerale per tutte le necessità 
degli  interventi  dell’intera  
provincia spezzina, l’area è 
già stata individuata da tem-
po all’interno della zona mili-
tare, e i lavori dovrebbero par-
tire entro l’estate prossima, al 
netto di tutti i possibili nodi 
che possano emergere. È un 
intervento atteso e fondamen-

tale per il territorio per cui si 
procede con grande attenzio-
ne. Nei mesi scorsi decisivo è 
stato il supporto e l’interme-
diazione della senatrice leghi-
sta Stefania Pucciarelli, che 
già da sottosegretario alla Di-
fesa del governo guidato da 
Mario Draghi si era fattiva-
mente interessata per concre-
tizzare un progetto importan-
te per le emergenze. 

Un servizio che quando sa-
rà in funzione, garantirà un 
supporto vitale agli interven-
ti di emergenza in situazioni 
imprevedibili e spesso molto 
difficili da gestire. —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

È sempre più rischio truffe informatiche 
Comune di Sarzana e carabinieri invitano a non fornire dati né passowrd 

Un progetto annunciato
in ritardo di quattro anni 
Servizio baricentrico per lo Spezzino

SARZANA

Nessun  episodio  è  
andato fortunata-
mente  a  compi-
mento negli ultimi 

giorni, ma ci sono stati tanti 
tentativi. Ed è sempre allar-
me truffe non solo agli an-
ziani a Sarzana in particola-
re e anche nel restante terri-
torio della val di Magra. 

Ieri mattina i residenti a 
Sarzana iscritti al servizio 
di avviso telefonico del Co-
mune  (il  numero  

0187018400) che di solito 
avverte la popolazione in 
occasione delle Allerta Me-
teo e di tutte le informazio-
ni per la sicurezza idrogeo-
logica e di emergenza, sono 
stati raggiunti da un’altra 
importante comunicazione 
d avviso.

«Fate attenzione a tutti co-
loro che si spacciano per tec-
nici dei servizi acqua, luce, 
gas, a chi si definisce “cara-
biniere” o tecnico del Comu-
ne e chiede di entrare in ca-
sa vostra e soprattutto vi 

chiede dei soldi - recitava 
l’avviso telefonico - Qualo-
ra si presentasse una situa-
zione del genere raccoman-
diamo di chiamare imme-
diatamente il numero di ser-
vizio delle emergenze 112 
per e far scattare l’allarme. 
Lavoriamo insieme ai cara-
binieri della Compagnia di 
Sarzana per prevenire ogni 
tipo di truffa». 

Dalla caserma di via Emi-
liana i  militari  dell’Arma 
confermano che nei giorni 
scorsi diverse azioni di pos-

sibili truffe sono stati tenta-
ti soprattutto nei quartieri 
periferici cittadini, da parte 
di mini-gruppi di due o tre 
persone che hanno tentato 
di accedere alle abitazioni 
adducendo le situazioni in-
dicate in precedenza. 

Fortunatamente le perso-
ne prese di mira non sono ca-
dute nella trappola e hanno 
immediatamente fatto scat-
tare l’allarme, inducendo i 
malintenzionati a fuggire. 

I carabinieri invitano tut-
ta la popolazione a fare mol-
ta attenzione anche ai brevi 
messaggi di testo telefonici 
(sms) che sempre più spesso 
vengono inviati da scono-
sciuti che si qualificano co-
me operatori Nexi,  realtà 
che gestisce servizi bancari 
e carte di credito a livello na-

zionale. E si tratta delle si-
tuazioni più infide e perico-
lose per le tasche delle po-
tenziali vittime, dunque ser-
ve la massima attenzione. 

Mai richiamare numeri di 
telefono sconosciuti rispet-
to al proprio servizio banca-
rio e mai farsi guidare da se-
dicenti operatori, che con la 
scusa di verificare una o più 
operazioni in entrata o in 
uscita, chiedono informa-
zioni sui conti correnti an-
che tentando di acquisire le 
password correnti della ho-
me banking, consigliando di 
cambiarle. Il rischio è quel-
lo di vedersi prosciugare il 
conto corrente da parte dei 
malviventi dediti alle truffe 
informatiche. —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Elisoccorso di base a San Lazzaro
«Servirà tutto il levante ligure»
Dopo una lunga attesa, arriva il via libera al progetto per la nuova piazzola. Pronti quasi 900 mila euro 

Allarme truffe informatiche

SARZANA

Una donna di 70 anni 
è ricoverata in gravi 
condizioni all’ospe-
dale San Martino di 

Genova, dopo essere stata vit-
tima di un investimento da 
parte di un’auto, poco dopo le 
11 di ieri. L’incidente è avve-
nuto sull’Aurela, nella frazio-
ne cittadina di San Lazzaro. 

Per cause ancora al vaglio 
di polizia locale e carabinieri, 
intervenuti nell’immediatez-
za del fatto, la donna procede-
va a piedi a  bordo strada,  
all’altezza  della  pasticceria  
La Rosa. Stava per attraversa-
re la grande arteria viaria per 
raggiungere il piazzale della 
chiesa di San Lazzaro e da lì 
proseguire nel retro dove sa-
rebbe andata a rendere omag-
gio ai propri cari al cimitero. 

Ma, come detto, per cause 
ancora da accertare, è stata in-
vestita da un’auto che è so-
praggiunta in quel momento 
e che procedeva da Carrara 
verso Sarzana. 

Gli altri automobilisti han-
no fatto scattare l’allarme: in 
pochi secondi sono arrivati l’e-
quipaggio  Delta  2  del  118 
dall’ospedale  San  Bartolo-
meo e i militi della Misericor-
dia & Olmo, che hanno consta-
tato il forte trauma cranico ac-
cusato dalla donna insieme 
ad e altre complicazioni. 

I sanitari hanno deciso di 
chiedere aiuto all’elicottero 
Drago dei vigili del fuoco che 
ha recuperato la donna nella 
piazzola del nosocomio valli-
giano trasportandola d’urgen-
za al San Martino dov’è ricove-
rata in gravi condizioni. Da se-
gnalare infine come il traffico 
sull’Aurelia ne abbia risentito 
parecchio, con diverse colon-
ne di auto formatesi in en-
trambe le direzioni, in attesa 
che fosse tornata a essere ga-
rantita la piena fruibilità del-
la carreggiata. — A.G.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Investita 
sull’Aurelia
Donna è grave
al San Martino
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Provincia
Golfo - Val di Vara - Riviera - Cinque Terre

BEVERINO

Motociclista ferito a causa di
una chiazza d’olio sulla strada,
Provincia ko anche in appello.
Si è conclusa con un rigetto l’af-
fondo dell’ente di via Veneto
contro la sentenza con cui nel
settembre dello scorso anno
venne condannato dal Tribuna-
le spezzino a risarcire con circa
22mila euro un centauro che, a
causa di una chiazza oleosa
sull’asfalto della provinciale,
cadde dalla moto provocandosi
lesioni. La seconda sezione civi-
le della Corte d’Appello di Geno-
va, presieduta da Marcello Bru-
no, ha confermato la sentenza
impugnata, condannando la Pro-
vincia alle spese legali. L’episo-
dio avvenne nell’ottobre 2021 a
Beverino, quando l’uomo, assie-
me a una donna, a bordo di una
moto Bmw stava percorrendo la
provinciale di Beverino in dire-
zione di Padivarma quando,
all’improvviso, all’altezza dell’in-
crocio con via Zucchetto, il mo-
tociclo, nell’effettuare una cur-
va a sinistra, perse aderenza ro-
vinando al suolo e trascinando
con sè il conducente e la tra-
sportata. Un incidente che sa-
rebbe stato provocato dalla pre-
senza sull’asfalto di una mac-
chia oleosa, accertata anche a
seguito dei rilievi effettuati dal-
la polizia stradale. Agli atti, infat-
ti, risulta che quel tratto di stra-
da era stato interessato da co-
pertura con vernice che, in se-
guito alle piogge, lo rendeva sci-
voloso. Il motociclista bussò al
Tribunale della Spezia per chie-
dere un risarcimento. La giudi-
ce Nella Mori, all’esito dell’istrut-
toria, ha condannato la Provin-
cia – che non si era costituita in

giudizio – a rifondere all’uomo
21.388,50 euro per danno non
patrimoniale, oltre a 300,81 eu-
ro a titolo di rimborso spese e a
più di 5mila euro di spese legali.
La Provincia tuttavia non ha esi-
tato a impugnare il dispositivo,
chiedendone l’annullamento
per una presunta violazione del
diritto di difesa: l’ente di via Ve-
neto sosteneva che la mancata
costituzione in giudizio fosse
stata determinata da un errore

materiale della cancelleria del
tribunale. Tesi, questa, non ac-
colta dai giudici della Corte
d’Appello. «Il fatto che per i due
anni di durata del processo l’en-
te si sia del tutto disinteressato
dei possibili seguiti di quella ci-

tazione che aveva regolarmen-
te ricevuto, rafforza la conclu-
sione di volontaria, peraltro in
sé legittima, inerzia quale scelta
difensiva» si legge nella senten-
za.

Matteo Marcello

LEVANTO

Domani alle 10, Regione Ligu-
ria, Asl 5 e Comune di Levanto
visiteranno l’ospedale San Nico-
lò in occasione della conclusio-
ne dei lavori di ristrutturazione
dell’edificio finalizzati all’ade-
guamento sismico dell’edificio
e alla realizzazione al suo inter-
no di un ospedale di comunità.
A breve il presidio sanitario le-
vantese riprenderà quindi il suo
ruolo all’interno della rete ospe-
daliera provinciale e, conse-
guentemente, si riapproprierà
delle sue dotazioni infrastruttu-
rali, dei servizi e delle attrezzatu-
re diagnostiche previste dal Pai-
no sanitario regionale. Conte-
stualmente ci sarà anche il rien-
tro dei degenti dell’Ospedale di
comunità che erano stati tempo-
raneamente traferiti presso
l’ospedale San Bartolomeo di
Sarzana. «È un momento parti-
colarmente importante e senti-
to per tutta la collettività, per-
ché rappresenta il punto di arri-
vo di un percorso articolato du-
rato due anni durante i quali i cit-
tadini levantesi e del compren-
sorio hanno dovuto affrontare
con pazienza tangibili disagi,

ma adesso possono finalmente
contare su un punto di riferi-
mento sanitario che può tra-
guardare al futuro con ottimi-
smo e la certezza di poter svol-
gere al meglio le proprie funzio-
ni in un contesto nuovo, riquali-
ficato e a norma delle direttive
antisismica e di sicurezza – com-
menta il primo cittadino levante-
se –. Di questo è giusto ringra-
ziare Regione Liguria e Asl 5, la
cui stretta e costante collabora-
zione con la nostra amministra-
zione ha fatto sì che gli impre-
scindibili interventi di cui neces-
sitava l’edificio siano stati porta-
ti a termine mantenendo i tempi
di realizzazione previsti. Questa
collaborazione ha consentito di
far rimanere a Levanto o in zona
servizi e ambulatori essenziali e
di accogliere a Sarzana i degen-
ti dell’ospedale di comunità e il
personale medico e infermieri-
stico per il tempo strettamente
necessario.

IN TRIBUNALE

La giudice Mori
aveva stabilito
un risarcimento
di circa 22mila euro
a favore del centauro

BRUGNATO

Sabato e domenica il Brugnato
5Terre Outlet Village, nato da
un’intuizione dell’imprenditrice
Marina Acconci (nella foto) fe-
steggia il suo dodicesimo anni-
versario con un weekend specia-
le all’insegna dello shopping e
della convenienza. Per l’occasio-
ne torna l’Anniversary Promo-
tion, che permetterà ai visitatori
di acquistare una selezione di ar-
ticoli delle collezioni Primavera
Estate con un’eccezionale ridu-
zione del 70% sul prezzo outlet.
L’elenco completo dei negozi
aderenti sarà disponibile
nell’area dedicata del sito. Per
far divertire grandi e bambini,
domenica 12 aprile un’area
dell’outlet village si trasforme-
rà, a partire dalle 15 alle 18, nel
“Villaggio dei Bambini”, un luo-
go dove poter festeggiare insie-
me ai più piccoli con diverse at-
tività pensate appositamente
per il loro divertimento: intratte-
nimento, laboratori ludico-crea-
tivi, raccontastorie e tanto altro.
Info e prenotazioni al numero
333.2723586. Per rendere anco-
ra più agevole l’esperienza di vi-
sita, domenica sarà attivo al co-
sto di 5 euro il servizio navetta
in partenza da Genova, Pisa, Li-
vorno e Versilia. Per conoscere
gli orari e prenotare sarà suffi-
ciente chiamare l’Infopoint allo
0187.894521 o consultare l’area
dedicata sul sito. Inoltre, sem-
pre domenica sarà attivo il Bru-
gnato Shuttle, il servizio gratui-
to che permette ai visitatori di
spostarsi facilmente dal Centro
al borgo storico di Brugnato.
Un’occasione unica per unire
shopping e scoperta del territo-
rio.

Sabato e domenica a Brugnato

Dodicesimo
compleanno
per l’outlet

La polizia

stradale

impegnata

nei rilievi

Olio sulla carreggiata
Motociclista ferito
Provincia ancora ko
Beverino, la Corte d’Appello conferma la sentenza di primo grado
L’ente di via Veneto aveva chiesto l’annullamento del dispositivo

Levanto

Lavori conclusi
all’ospedale
San Nicolò

LE GRAZIE

All’ufficio postale
via alle opere
del progetto Polis

LE GRAZIE

Arriva anche a Le Grazie il
progetto Polisi di Poste ita-
liane per creare Sportelli
Unici per rendere semplice
e veloce l’accesso ai servi-
zi della pubblica ammini-
strazione. Fino alla fine di
giugno l’ufficio postale di
via Roma 32 sarà interessa-
to da interventi di ristruttu-
razione e ammodernamen-
to per migliorare la qualità
dei servizi e dell’accoglien-
za. A partire da oggi, per
garantire la continuità di
tutti i servizi, sarà possibile
rivolgersi allo sportello de-
dicato, presso il limitrofo
ufficio postale di Marola, in
viale Fieschi 160, aperto da
lunedì a venerdì dalle ore
08.20 alle ore 13.45 ed il sa-
bato fino alle 12.45. L’inter-
vento di riqualificazione
della sede coinvolgerà l’in-
tera struttura a partire
dall’area front-office della
sportelleria con nuove po-
stazioni, nuovi arredi, rifaci-
mento dell’illuminazione e
del condizionamento.
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Demolizione

Lavori alla centrale Enel
Cambia la viabilità in zona

Grandi pulizie agli Orti di San Giorgio. Dopo la pri-
ma sessione di domenica 22 marzo, viene propo-
sta agli associati la partecipazione attiva al riordi-
no del parco e delle parti comuni domenica 12
aprile dalle 10:30 alle 12:30 (meteo permettendo).
Numerosi soci hanno partecipato alla scorsa gior-
nata di pulizia, potatura, raccolta sfalci, presente
anche il Presidente dell’Associazione Orti di San
Giorgio, Francesco Bellacosa e Kristopher Casati,
Assessore con Delega, tra le altre, a Ambiente Ver-
de Pubblico e Cura e decoro della Città. L’occasio-
ne si traduce anche nella possibilità di conoscere
i nuovi soci, incontrare e rivedere i compagni di
questa ormai decennale esperienza, scambiarsi
idee e consigli sulle colture più indicate in questa
stagione.

Ambiente

Giornata di grandi pulizie
agli Orti di San Giorgio

Per l’esecuzione di lavori inerenti la demolizione
del nastro trasportatore della Centrale Enel (il sol-
levamento delle ultime due campate) porterà a
modifiche temporanee alla viabilità in via delle Ca-
sermette e via Privata Enel, dalle 6 di domani apri-
le fino alle 7 di lunedì 13 aprile. Sarà istituito il di-
vieto di transito veicolare e pedonale in via delle
Casermette tra la rotatoria Rita Levi Montalcini e il
by-pass con via Privata Enel. Il transito sarà con-
sentito solo mezzi dell’impresa esecutrice dei la-
vori e ai veicoli autorizzati Tarros. In via Privata
Enel (nello stesso tratto) sarà in vigore il divieto di
fermata su entrambi i lati della strada. Nel tratto
tra la rotatoria e il by-pass previsto il doppio sen-
so di circolazione, mentre nell’area di intersezio-
ne tra il by-pass di via delle Casermette e via Priva-
ta Enel sarà obbligatoria la direzione a destra.

LA SPEZIA

Un guasto informatico al siste-
ma dell’Anagrafe nazionale ha
mandato in tilt, tra l’altro ieri e
le prime ore di ieri mattina, i ter-
minali dei servizi sanitari spezzi-
ni, provocando rallentamenti e
blocchi nelle attività di accetta-
zione. Il problema, legato a un
malfunzionamento dell’applica-
tivo a livello nazionale, ha causa-
to a cascata un’interruzione
temporanea delle operazioni an-
che a livello locale, con ripercus-
sioni su utenti e operatori. Se-
condo quanto riferito da Asl 5,
si è trattato di un «blocco tecni-
co del terminale dell’Anagrafe
nazionale, non legato al nostro
sistema Cup» che ha impedito il

normale svolgimento delle atti-
vità sanitarie. La situazione è
poi rientrata già nel corso della
mattinata di ieri, con il progres-
sivo ripristino delle funzionalità
informatiche. Nel frattempo, pe-
rò, non sono mancate le prote-
ste, in primis sul fronte sindaca-

le. «Il blocco dei terminali infor-
matici – dicono Luca Comiti
(nella foto), segretario generale
Cgil spezzina, e Marzia Ilari (se-
gretaria generale della Funzio-
ne pubblica Cgil) – che ha inte-
ressato alcune funzioni sanita-
rie, ha causato disagi a cittadini
e lavoratori». Proprio su di loro
sono ricadute le conseguenze.
«Utenti costretti a fare lunghe fi-
le – continuano Comiti e Ilari – e
poi mandati via una volta arriva-
ti allo sportello, personale la-
sciato senza strumenti per svol-
gere il proprio lavoro: è l’ennesi-
ma criticità di un sistema sanita-
rio sotto pressione. Alle struttu-
re fatiscenti, agli intasamenti
del pronto soccorso e alle croni-
che carenze di personale si ag-
giungono ora questi problemi
informatici».

LA SPEZIA

Quarant’anni di storia e una città
pronta a rimettersi in movimento: Vivi-
città torna alla Spezia e trasforma il
centro in un grande spazio condiviso
all’insegna dello sport e della parteci-
pazione. L’appuntamento è per dome-
nica 12 aprile 2026, con partenza alle
10.30 da piazza Brin, da cui prenderà
il via un percorso che attraverserà il
cuore cittadino lungo l’asse via Cavou-
r–via Chiodo. Più che una competizio-
ne, Vivicittà si presenta come una fe-
sta aperta a tutti. Accanto alla gara
competitiva di 10 chilometri, riservata
agli atleti in possesso dei requisiti ri-
chiesti, è prevista una passeggiata lu-
dico-motoria di circa 4 chilometri,
pensata per famiglie, bambini e citta-
dini di ogni età. Due modalità diverse,
unite da un’unica idea di sport acces-
sibile e condiviso.
L’iniziativa è promossa con il patroci-
nio e il supporto organizzativo del Co-
mune della Spezia (con Polizia munici-
pale e settore Mobilità) e coinvolge
numerose associazioni del territorio e
volontari. «Vivicittà è molto più di una
manifestazione sportiva: è un grande
momento di comunità», sottolinea il
sindaco Pierluigi Peracchini. Un con-
cetto ribadito anche dall’assessore al-
lo Sport Alberto Giarelli, che eviden-
zia «il valore di un evento capace di

unire benessere, partecipazione e at-
tenzione al territorio». Nel 2026 Vivi-
città si ripete in oltre 65 città in Italia e
nel mondo, con il claim ‘Salto triplo:
includere, rigenerare, innovare’.
Le iscrizioni sono già aperte e reste-
ranno attive fino alle 18 di domani. È
possibile registrarsi online o alla sede
Uisp di Spezia in via XXIV Maggio 351;
per chi lo desidera, sarà possibile iscri-
versi anche la mattina dell’evento, dal-
le 8.30 alle 9.30, prima della parten-
za. Le quote di partecipazione sono
differenziate: 15 euro per la gara com-
petitiva (più 5 euro di cauzione per il
chip) e 10 euro per la passeggiata non
competitiva, ridotti a 5 euro per i bam-
bini fino ai 12 anni. L’iscrizione com-
prende il pacco gara con maglia, sac-
ca, pettorale e ristoro finale; sono inol-

tre previsti deposito borse e assisten-
za medica lungo il percorso.
Particolare attenzione è riservata
all’inclusione: gli studenti delle scuo-
le superiori coinvolti nel progetto
‘Born to Run’ potranno partecipare
gratuitamente, così come le persone
con disabilità grazie al sostegno di
Fondazione Carispezia. Un segnale
concreto di apertura che rafforza lo
spirito dell’iniziativa. ‘Vivicittà’ è realiz-
zata con il patrocinio ed il sostegno or-
ganizzativo del Comune della Spezia,
la polizia municipale ed il settore Mo-
bilità, e con il supporto delle numero-
se associazioni cittadine presenti: Ti-
ve6, Prospezia, Auser, Centro anziani
piazza Brin, Associazione nazionale Vi-
gili del Fuoco e tutti i volontari Uisp.

Marco Magi

Guasto informatico all’anagrafe sanitaria
Problema nazionale, in tilt anche i server di Asl 5. I sindacati lanciano accuse

24 ORE
Fatti e personaggi

Torna la festa di Vivicittà
Sport e inclusione insieme
nella corsa lunga 40 anni
Domenica mattina da Piazza Brin la partenza della tradizionale kermesse
Un’attenzione particolare alle persone con disabilità. Come e dove iscriversi

Vivicittà torna
domenica nelle
strade di Spezia
con due
percorsi,
per la gara
competitiva e
la ’passeggiata’
(foto d’archivio)

Ricorrenza Anniversario

Carlo Chiaro 
Stimato Fotografo del ‘900

09.04.1926                                                                                            05.11.2016

“Caro Papà oggi avresti 100 anni, io li celebro ricordando 
la Poesia delle tue foto, il tuo Lavoro. Che belle quelle istantanee 
dove coglievi l’emozione che racconta una storia e anche l’impeto 

dell’Artista che la immortala con uno sca� o. Eterno scugnizzo dentro, 
talentuoso di natura, nel tuo piccolo laboratorio 

creavi futuro con fl ash, rullini e fantasia.
Ciao Papà, riposa in pasa nella tua Casa Celeste, 

qua è la tua Famiglia (ancora aperto il Foglio n.8967 dal 1947) 
ma io ti soffi  o lassù un bacio sul cuore.”

La Spezia, 9 Aprile 2026
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CEPARANA

Mancano solo le porte, gli arre-
di e le attrezzature mediche.
Poi, la Casa di comunità di Cepa-
rana sarà finalmente operativa.
Nata dalle ceneri della vecchia
delegazione comunale di piazza
Novellini, la nuova struttura sa-
rà operativa – secondo indiscre-
zioni – a partire da lunedì 27 apri-
le. Il tempo necessario per atten-
dere e montare i nuovi serra-
menti, e per sistemare gli arredi
e le attrezzature mediche. Non
è escluso che l’inaugurazione
possa avvenire solo successiva-
mente, con la struttura già aper-
ta al pubblico. Un’apertura che
comunque vada arriverà con un
piccolo ritardo rispetto alla ta-
bella di marcia annunciata da
Regione Liguria, che a inizio an-
no aveva fissato nel 31 marzo il
termine per l’apertura delle nuo-
ve Case di comunità realizzate
nello Spezzino: oltre a quella di
Ceparana, anche quelle di Sar-
zana e della Spezia. Si tratta, no-
nostante tutto, di una struttura
molto attesa dalla cittadinanza,
che nella nuova casa di comuni-
tà potrà trovare risposte sanita-
rie a due passi da casa senza ne-
cessariamente dover recarsi ne-
gli ospedali della Spezia e di Sar-
zana. Secondo quanto annun-
ciato dalla Regione, nella Casa
di comunità dovrebbero essere
presenti il Pua (punto unico di
accesso), i medici di medicina
generale, alcuni ambulatori spe-
cialistici, i servizi infermieristici
legati all’infermiere di famiglia e
comunità, il servizio di assisten-
za domiciliare, e altri servizi sani-
tari. Nella struttura, grazie alla
presenza dei medici di famiglia,
potranno essere trattati numero-

si casi clinici e assistenziali, qua-
li medicazioni e rimozioni punti,
episodi di nausea o vomito ripe-
tuto; contrattura muscolare, il
trattamento di piccole ferite,
problemi post-estrazione denta-
ria; prurito, arrossamento e tu-
mefazione della cute; dolore ad-
dominale, punture di insetto e
morsi di animale, dolore alle arti-

colazioni; tosse, raffreddore, e
mal di gola; febbre; lievi traumi
(piede, caviglia, ginocchia, go-
mito, polso, mano), mal di den-
ti, ustioni minori e ustioni solari,
mal di schiena, lombalgia, di-
sturbi legati alla variazione della
glicemia, mal di testa, cefalea,
emicrania, disturbi legati alla va-
riazione pressione arteriosa.

Lavori al rush finale
La Casa di comunità
operativa da fine mese
L’apertura è prevista per lunedì 27 aprile: mancano ancora porte e arredi
Al suo interno opereranno diversi ambulatori e anche i medici di famiglia

LERICI

Approdano a Lerici grazie alla
locale pubblica assistenza le
Giornate nazionali di prevenzio-
ne della Sindrome del Bambino
Scosso (Shaken Baby Syndro-
me), per accendere i riflettori su
un trauma cerebrale che, in un
caso su quattro, può portare al
coma o alla morte del bambino.
L’appuntamento è per domeni-
ca 12 aprile in rotonda Vassallo
dalle 10, promosso da Terre des
Hommes e Simeup: i volontari
della Pa di Lerici illustreranno al
pubblico le importanti informa-
zioni. Le Giornate rappresenta-
no l’evento centrale della cam-

pagna “Nonscuoterlo!“, nata nel
2017 per informare e sensibiliz-
zare sulla Shaken Baby Syndro-
me, una grave forma di trauma
cerebrale che deriva dallo scuo-
timento violento, anche solo
per pochi secondi, di un bambi-
no in tenera età in risposta a un
pianto inconsolabile percepito
come insostenibile. I neonati in
questa fascia d’età sono partico-
larmente vulnerabili, ma la Sin-
drome del bambino scosso può
colpire fino ai due anni di vita
compromettendo per sempre il
futuro e la crescita del bambi-
no; i danni sono gravissimi, tra
cui cecità, tetraplegia, disturbi
dell’apprendimento e del coor-
dinamento motorio e in un caso
su quattro il coma o la morte.

LIEVE RITARDO

La Regione Liguria
a inizio anno
aveva annunciato
l’avvio delle attività
entro il 31 marzo

La nuova Casa
di comunità di

Ceparana.

Secondo
indiscrezioni,

sarà operativa

da lunedì
27 aprile

Domenica alle 10 in rotonda Vassallo, grazie alla pubblica assistenza

Sindrome del bambino scosso
Giornata di prevenzione a Lerici

La giornata di
informazione

sulla Sindrome
del bambino

scosso si terrà
domenica

mattina alla
rotonda vassallo,
organizzata dalla

Pubblica
assistenza di

Lerici
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CEPARANA

Mancano solo le porte, gli arre-
di e le attrezzature mediche.
Poi, la Casa di comunità di Cepa-
rana sarà finalmente operativa.
Nata dalle ceneri della vecchia
delegazione comunale di piazza
Novellini, la nuova struttura sa-
rà operativa – secondo indiscre-
zioni – a partire da lunedì 27 apri-
le. Il tempo necessario per atten-
dere e montare i nuovi serra-
menti, e per sistemare gli arredi
e le attrezzature mediche. Non
è escluso che l’inaugurazione
possa avvenire solo successiva-
mente, con la struttura già aper-
ta al pubblico. Un’apertura che
comunque vada arriverà con un
piccolo ritardo rispetto alla ta-
bella di marcia annunciata da
Regione Liguria, che a inizio an-
no aveva fissato nel 31 marzo il
termine per l’apertura delle nuo-
ve Case di comunità realizzate
nello Spezzino: oltre a quella di
Ceparana, anche quelle di Sar-
zana e della Spezia. Si tratta, no-
nostante tutto, di una struttura
molto attesa dalla cittadinanza,
che nella nuova casa di comuni-
tà potrà trovare risposte sanita-
rie a due passi da casa senza ne-
cessariamente dover recarsi ne-
gli ospedali della Spezia e di Sar-
zana. Secondo quanto annun-
ciato dalla Regione, nella Casa
di comunità dovrebbero essere
presenti il Pua (punto unico di
accesso), i medici di medicina
generale, alcuni ambulatori spe-
cialistici, i servizi infermieristici
legati all’infermiere di famiglia e
comunità, il servizio di assisten-
za domiciliare, e altri servizi sani-
tari. Nella struttura, grazie alla
presenza dei medici di famiglia,
potranno essere trattati numero-

si casi clinici e assistenziali, qua-
li medicazioni e rimozioni punti,
episodi di nausea o vomito ripe-
tuto; contrattura muscolare, il
trattamento di piccole ferite,
problemi post-estrazione denta-
ria; prurito, arrossamento e tu-
mefazione della cute; dolore ad-
dominale, punture di insetto e
morsi di animale, dolore alle arti-

colazioni; tosse, raffreddore, e
mal di gola; febbre; lievi traumi
(piede, caviglia, ginocchia, go-
mito, polso, mano), mal di den-
ti, ustioni minori e ustioni solari,
mal di schiena, lombalgia, di-
sturbi legati alla variazione della
glicemia, mal di testa, cefalea,
emicrania, disturbi legati alla va-
riazione pressione arteriosa.

Lavori al rush finale
La Casa di comunità
operativa da fine mese
L’apertura è prevista per lunedì 27 aprile: mancano ancora porte e arredi
Al suo interno opereranno diversi ambulatori e anche i medici di famiglia

LERICI

Approdano a Lerici grazie alla
locale pubblica assistenza le
Giornate nazionali di prevenzio-
ne della Sindrome del Bambino
Scosso (Shaken Baby Syndro-
me), per accendere i riflettori su
un trauma cerebrale che, in un
caso su quattro, può portare al
coma o alla morte del bambino.
L’appuntamento è per domeni-
ca 12 aprile in rotonda Vassallo
dalle 10, promosso da Terre des
Hommes e Simeup: i volontari
della Pa di Lerici illustreranno al
pubblico le importanti informa-
zioni. Le Giornate rappresenta-
no l’evento centrale della cam-

pagna “Nonscuoterlo!“, nata nel
2017 per informare e sensibiliz-
zare sulla Shaken Baby Syndro-
me, una grave forma di trauma
cerebrale che deriva dallo scuo-
timento violento, anche solo
per pochi secondi, di un bambi-
no in tenera età in risposta a un
pianto inconsolabile percepito
come insostenibile. I neonati in
questa fascia d’età sono partico-
larmente vulnerabili, ma la Sin-
drome del bambino scosso può
colpire fino ai due anni di vita
compromettendo per sempre il
futuro e la crescita del bambi-
no; i danni sono gravissimi, tra
cui cecità, tetraplegia, disturbi
dell’apprendimento e del coor-
dinamento motorio e in un caso
su quattro il coma o la morte.

LIEVE RITARDO

La Regione Liguria
a inizio anno
aveva annunciato
l’avvio delle attività
entro il 31 marzo

La nuova Casa
di comunità di

Ceparana.

Secondo
indiscrezioni,

sarà operativa

da lunedì
27 aprile

Domenica alle 10 in rotonda Vassallo, grazie alla pubblica assistenza

Sindrome del bambino scosso
Giornata di prevenzione a Lerici

La giornata di
informazione

sulla Sindrome
del bambino

scosso si terrà
domenica

mattina alla
rotonda vassallo,
organizzata dalla

Pubblica
assistenza di

Lerici



11 ••VENERDÌ — 10 APRILE 2026 – LA NAZIONE

Sarzana
www.lanazione.it / sarzana - cronaca.sarzana@lanazione.net

ARCOLA

Torna il fuoco alle Pianazze: la
delocalizzazione dell’azienda di
trattamento rifiuti, affermano gli
abitanti della zona, non è più pro-
rogabile. Il nuovo principio di in-
cendio nell’impianto Specchia,
in località Groppolo, si è verifica-
to un paio di settimane dopo il ro-
go scoppiato nella notte tra il 23
e il 24 marzo. L’allarme è scatta-
to poco dopo le 21 di mercoledì,
all’interno dello spazio di lavoro
della ditta: questa volta le scintil-
le sono partite dal nastro traspor-
tatore, mentre a marzo il fuoco
era divampato nel piazzale. Le
fiamme sono state domate dagli
operai che stavano lavorando e
dai vigili del fuoco subito interve-
nuti subito. L’episodio, però, ri-
lancia l’urgenza di una soluzio-
ne. Ai due incendi in meno di
trenta giorni si aggiungono e gli
episodi allarmanti che si erano
verificati prima, negli ultimi mesi
del 2025: il ritrovamento, tra i ri-
fiuti, di ordigni bellici, un proietti-
le di mortaio, razzi segnalatori.
Tutti elementi che pesano non
poco sulla tranquillità dei resi-
denti, scondo i quali tutto que-
sto è ulteriore prova che l’azien-
da deve essere spostata.
La necessità della delocalizza-
zione è sostenuta anche dalla
sindaca di Arcola Monica Pagani-
ni e dal vicesindaco Gianluca Tin-
fena, che è anche capogruppo
del centrosinistra in Provincia, il
quale ha presentato proprio
sull’argomento la mozione che
sarà trattata nel prossimo consi-
glio provinciale. L’impianto è au-
torizzato come centro di selezio-

ne, trattamento e recupero di ri-
fiuti non pericolosi provenienti
dalla differenziata, come la pla-
stica, inclusi i rifiuti ingombranti.
La consigliera comunale Fabia-
na Magrone, la cui abitazione è a
poche centinaia di metri dall’im-
pianto, definisce la situazione
non più tollerabile: «Sono anni
che noi cittadini delle Pianazze
lamentiamo situazioni al limite
della vivibilità. I due incendi so-
no stati preceduti da altri, dicia-
mo, inconvenienti che non han-
no impedito all’azienda di conti-
nuare a lavorare». Il sindaco Mo-
nica Paganini ha chiesto più vol-
te di partecipare ad una commis-
sione ambiente in Provincia con
la presenza anche di rappresen-
tanti del quartiere. «Spero che
Paganini venga presto convoca-
ta – dice Magrone – in maniera
tale da far valere le sue prerogati-
ve di tutela della salute dei suoi
cittadini, qualora fosse messa a
rischio a causa dell’inquinamen-
to ambientale. Noi residenti, pur
nella consapevolezza che que-
sto impianto sia indispensabile
per la chiusura del ciclo dei rifiu-
ti, pensiamo che debba essere
delocalizzato, per motivi di sicu-
rezza, a partire dalla viabilità, sia

ordinaria che in situazione di
emergenza».
Le problematiche evidenziate
sono la mole di traffico pesante,
le vicinanze a case e all’asilo,
odori e rumori. «Arpal conferma
la regolarità dell’impianto ma
non ci sono centraline vicine
che rilevano gli odori, quella che
analizza la qualità dell’aria è di-
stante chilometri dall’impianto –
prosegue Magrone –. Con il se-
condo incendio sono aumentate
le nostre preoccupazioni». In un

messaggio dei residenti tutta la
loro paura: «Il lavoro che svolge
l’impianto è necessario ma non
è necessario che sia limitrofo al-
le case. L’azienda avrebbe spa-
zio e libertà maggiore di movi-
mento altrove. Questa volta l’in-
cendio non è divampato ma an-
che se le fiamme vengono doma-
te gli episodi sono troppi e trop-
po ravvicinati, viviamo con l’incu-
bo di guardare verso l’impianto.
E’ vita questa?».

Cristina Guala

Specchia: altro allarme
Fiamme nell’impianto
«Delocalizzare subito»
Il principio di incendio si è sviluppato all’interno, dal nastro trasportatore
Due settimane fa il rogo nel piazzale. Paura ed esasperazione dei residenti

Fabiana Magrone
Consigliera comunale

«Verificare lo stato di attuazio-
ne della riforma sanitaria regio-
nale, relativi approfondimenti
e eventuali connesse determi-
nazioni». Queste le ragioni che
ieri mattina, all’indomani della
conferenza dei sindaci del di-
stretto 19, hanno spinto la presi-
dente d’ambito, nonché primo
cittadino di Sarzana, Cristina
Ponzanelli, a richiedere al sin-
daco della Spezia Pierluigi Pe-
racchini, di convocare una con-
ferenza d’ambito provinciale.
Se infatti come emerso dalla

conferenza dei sindaci del di-
stretto 19, cui hanno preso par-
te il responsabile dell’ambito
ex Asl 5, Paolo Cavagnaro, e il
direttore del distretto Carlo
Martini, si è registrato unantici-
po rispetto alle scadenze del
Pnrr nel completamentodi pre-
sidi fondamentali della sanità
territoriale – come le case di
Comunità di Sarzana e Luni, e
l’OspedalediComunità – che ri-
sulterebbero in parte già attivi,
a preoccupare i sindaci della
Val di Magra è la soprattutto la

carenza dei medici dimedicina
generale, per la presenza di
aree attualmente scoperte. Co-
mesi apprendedalla nota invia-
ta congiuntamente dai sindaci
l’incontro di mercoledì è stato
anche unmomento di confron-
to sullo stato di attuazione del-
la nuova legge regionale di rior-
ganizzazione del servizio sani-
tario, a quattro mesi dalla sua
entrata in vigore. Condivisa
quindi la necessità di istituire
un tavolo permanente di con-
fronto, finalizzato almonitorag-

gio dell’attuazione della legge
e all’aggiornamento costante
sulle principali criticità, inclusa
la situazione attuale e le pro-
spettive dell’ospedale San Bar-
tolomeo. Da qui la richiesta al
sindaco della Spezia, formaliz-
zata con la lettera sottoscritta
ieri mattina dal sindaco Cristi-
na Ponzanelli, di convocare la
conferenza dei sindaci per af-
frontare in modo coordinato le
questioni sanitarie a livello pro-
vinciale.

E.S

Abita nei pressi dell’impianto:
«Con questo secondo incendio
nel giro di poche settimane
sono aumentate le nostre
preoccupazioni»

PREOCCUPAZIONE

Punti
di vista

L’ATTESA

Sindaca e vicesindaco
hanno più volte
sollecitato
l’amministrazione
provinciale ad avviare
l’iter per il trasloco

La richiesta a Peracchini dopo la riunione della Conferenza dei sindaci del distretto 19 della Val di Magra

«Urgente fare il punto sulla riforma sanitaria»

25 MARZO 2026

LNZLNZ
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LA SPEZIA

L’allarme di una sirena, poi l’in-
ferno di fiamme. Erano le tre
quando per gli abitanti delle Pia-
nazze è iniziata una notte di ap-
prensione. Chi ha sentito la sire-
na, si è affacciato e ha visto il
fuoco divampare proprio nel
’cuore’ della Specchia, l’azien-
da di trattamento rifiuti in locali-
tà Groppolo alle Pianazze, pro-
prio ai confini tra La Spezia e Ar-
cola. Nello stabilimento – dove
la lavorazione è a ciclo continuo
– alcuni operai stavano lavoran-
do quando dall’area esterna di
lavorazione degli ingombranti è

partito l’incendio che poi si è
propagato nelle zone adiacenti,
dove c’erano cumuli di carta,
plastiche e legname. Materiali
con cui le fiamme hanno avuto
vita facile, innescando un rogo
spaventoso. Da subito si sono
messi in moto gli idranti presen-
ti all’interno dell’azienda, in po-
chi minuti sul posto sono arriva-
ti anche quattro mezzi dei vigili
del fuoco del comando provin-
ciale di via Antoniana. Ci sono
volute tre ore per avere ragione
dell’incendio, per fortuna non
c’è stato nessun ferito ma ades-
so si fa la conta dei danni. E si
indaga sulle cause. Secondo
l’ipotesi più battuta, ad innesca-

re il rogo potrebbe essere stata
molto verosimilmente una batte-
ria di litio presente nei materiali
ingombranti. Escluso, almeno
per il momento, l’atto doloso.
Ad accertare le cause saranno i
vigili del fuoco, mentre in meri-
to alle possibili ricadute ambien-
tali già da ieri mattina erano ope-
rativi gli ispettori dell’Arpal –
che per tutta la mattinata hanno
effettuato i campionamenti
dell’aria – e di Asl5. Una relazio-
ne dettagliata arriverà non pri-
ma di questa mattina sulle scri-
vanie degli enti coinvolti, ma
certo è che, proprio in attesa
delle relazioni sullo stato di salu-
brità dei luoghi, i Comuni già

Fiamme alla Specchia
Brucia l’area esterna
Stop a scuola e sport
L’incendio, partito dagli ingombranti, originato forse da una batteria
Fermata l’attività di un centro per l’infanzia, interdetto anche lo ’Scopsi’

NOTTE DI FUOCO
Il rogo delle Pianazze

Lo stato di salute e la crisi pro-
fonda del sistema scolastico
italiano sono al centro del film
documentario “D’Istruzione
Pubblica” che sarà proiettato
oggi alle 17 al cinema Moderno

di Sarzana con la presenza di
Federico Greco, autore e regi-
sta dell’opera insieme a Mirko
Melchiorre. L’iniziativa è pro-
mossa dal Partito democratico
e l’ingresso è gratuito.

Sarzana La crisi del sistema scolastico



7 ••SABATO — 11 APRILE 2026 – LA NAZIONE

 

LA SPEZIA

É entrato in ospedale lamentan-
do dolore intenso all’addome.
E, dopo due operazioni chirurgi-
che, è morto. Una tragedia, quel-
la che nell’estate di nove anni fa
aveva colpito un sessantenne
spezzino, che a distanza di tem-
po è stata ricondotta alla con-
dotta colposa dei sanitari, con
Asl5 condannata a risarcire con
oltre 600mila euro la moglie e
la figlia dell’uomo. La vicenda af-
fonda le sue radici nel 2017,
quando il sessantenne si presen-
ta al pronto soccorso accusan-
do addominalgia acuta. Imme-
diato scatta il ricovero, con l’uo-
mo che viene sottoposto a un in-
tervento chirurgico per gastrec-
tomia parziale. L’intervento non
si rivelò efficace, tanto che die-
ci giorni dopo l’uomo fu sotto-
posto a un’altra operazione: il
sessantenne, ricoverato in tera-
pia intensiva, morì alcuni mesi
più tardi, gettando nel dolore
amici e famigliari, con questi ul-
timi che tuttavia non hanno esi-
tato ad affidarsi a un legale per
fare piena luce sul decesso e sul-
le sue cause. Da qui la causa al
tribunale civile, con la consulen-
za tecnica commissionata dalla
giudice Nella Mori che ha indivi-
duato nelle azioni dei medici di
Asl5 una condotta commissiva
e omissiva colposa. Secondo il
collegio medico nominato dal
giudice, la perforazione del co-
lon trasverso – evento da cui è
derivata una peritonite seguita
da grave quadro settico che ha
condotto il paziente al decesso
– «deve ritenersi più probabil-
mente che non di natura iatroge-
na (ovvero causata direttamen-
te o indirettamente da un inter-
vento medico; ndr), essendo ve-
rosimilmente riconducibile ad
una lesione termica verificatasi
nel corso dell’intervento chirur-
gico originario. La tempistica di
manifestazione clinica della per-
forazione appare, infatti, com-

patibile con una lesione termica
tardiva piuttosto che con una le-
sione traumatica diretta» si leg-
ge nella sentenza, che mette
sotto la lente anche l’omissione
dell’esame istologico estempo-
raneo della lesione. «Qualora i
sanitari avessero conformato la
propria condotta alle leges ar-
tis, evitando una resezione ga-
strica radicale non supportata
da conferma istologica e la con-
seguente manovra, la perfora-
zione intestinale non si sarebbe
verificata». Da qui la decisione
di condannare Asl5 a risarcire
308.969 euro alla moglie e
332.435 euro alla figlia dell’uo-
mo, oltre al pagamento delle
spese legali e della ctu.

Matteo Marcello

Maxi risarcimento amoglie e figlia
Morto dopo l’intervento chirurgico
«La lesione causata dai medici»
Sessantenne deceduto a seguito di una peritonite generata dalla perforazione del colon trasverso

Scontro legale

Demansionamento
Cinque infermieri
si rivolgono al giudice

Il tribunale della Spezia, dove nei giorni scorsi è stata pronunciata la sentenza

SANITÀ E GIUSTIZIA
Contenziosi in corsia

LA DECISIONE

Asl condannata
a ristorare la coniuge
con 308mila euro
e la discendente
con 332mila euro
oltre alle spese legali

LA SPEZIA

Sarebbero stati demansionati,
ovvero costretti a eseguire
mansioni non proprie del
proprio ruolo all’interno dei
reparti. Per questo motivo,
cinque infermieri in servizio
negli ospedali di Asl5, hanno
deciso di trascinare l’azienda
sanitaria in Tribunale. Il ricorso
è stato notificato solo poche
settimane fa, con l’azienda
sanitaria che ha
immediatamente deciso di
costituirsi in giudizio,
affidandosi all’avvocato
spezzino Daniele Bordigoni,
con l’obiettivo di resistere e
difendere la propria posizione.
Secondo indiscrezioni, infatti, i
cinque infermieri ospedalieri
avrebbero lamentato di aver
svolto per diverso tempo
attività legate più propriamente
alla figura dell’operatore
sociosanitario. Una situazione
che, sempre secondo i cinque
dipendenti, avrebbe generato
una violazione del testo unico
del pubblico impiego –
nell’articolo in cui vengono
disciplinate le mansioni dei
dipendenti pubblici e si
garantisce l’assegnazione a
compiti coerenti con il profilo
assunto o equivalenti – nonchè
la violazione dell’articolo 2103
del Codice civile (riformato dal
Jobs Act 2015) che regola il
potere di modificare, da parte
del datore di lavoro, mansioni e
luogo di lavoro e che evidenzia
come il lavoratore debba
essere adibito alle mansioni
assunte o superiori, oppure
equivalenti alle ultime svolte.
La prima udienza davanti al
giudice del lavoro si terrà fra
due settimane, con i cinque
infermieri decisi a
rappresentare e sostenere le
proprie ragioni.

mat.mar.
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Le prove di atterraggio dll’elisoccorso sull’area inizialmente scelta per il progetto

SARZANA

Le tempistiche hanno avuto
non pochi slittamenti nel corso
degli anni ma dopo i rallenta-
menti e i nuovi accordi la rampa
di lancio sembra essere spiana-
ta. Il finanziamento di 682 mila
euro che Regione Liguria ha ri-
cavato dal Fondo strategico so-
no un passaggio fondamentale
per la realizzazione della base
per l’attività di emergenza sani-
taria di elisoccorso Hems (Heli-
copter Emergency Medical Ser-
vice), all’interno dell’aeroporto
militare di Sarzana. Dopo l’ap-
provazione del progetto di fatti-
bilità tecnico economica predi-
sposto da parte di Ire l’arrivo
delle risorse dal Fondo strategi-
co garantisce il finanziamento
per la costruzione della base.
Un nuovo gettito finanziario che
va a unirsi ai circa 200mila euro
già stanziati per la successiva
fornitura e posa dell’hangar per
la manutenzione e il ricovero
dell’elicottero.
«Dopo un lungo lavoro – ha
spiegato Giacomo Raul Giampe-
drone assessore regionale alle
infrastrutture – queste risorse
consentiranno l’avvio dei lavori
una volta terminate le procedu-
re di affidamento». E’ stato un
iter piuttosto lungo che ha visto
il coinvolgimento del ministero
della difesa. Ma il traguardo
sembra più vicino. «È innegabi-
le – posegue Giampedrone –
che il percorso amministrativo
abbia richiesto più tempo del
previsto per approfondire ogni
aspetto ed effettuare tutti i deli-
cati passaggi in modo da evita-
re interferenze con chi già ope-
ra in quell’aeroporto militare.
Ma oggi stiamo percorrendo l’ul-
timo miglio per veder realizzata
un’infrastruttura importantissi-

ma per tutto il levante ligure. A
settembre si è concluso un pas-
saggio fondamentale, ovvero il
lungo iter che ha portato alla
concessione da parte dell’Aero-
nautica Militare alla Regione Li-
guria per l’utilizzo a titolo gratui-
to della porzione di terreno sul-

la quale verrà realizzata la nuo-
va base. Si tratta di un progetto
concreto, che nessuno aveva
mai pensato e tantomeno pro-
grammato nel passato e che
questa amministrazione ha deci-
so di realizzare per garantire so-
prattutto al territorio spezzino

un servizio strategico per la ge-
stione delle emergenze sanita-
rie. Il mio ringraziamento è rivol-
to all’Aeronautica Militare 46°
Brigata Aerea per il supporto in-
dispensabile garantito al lavoro
dei nostri uffici». L’opera consi-
ste nella realizzazione di una

nuova area attrezzata destinata
all’atterraggio, alla sosta e al
supporto operativo degli elicot-
teri, completa delle reti impianti-
stiche, dei sottoservizi, dei siste-
mi di illuminazione, degli im-
pianti antincendio e delle predi-
sposizioni logistiche necessarie
all’esercizio della piazzola. La
piazzola di atterraggio sarà col-
legata con le attuali piste di at-
terraggio e con le strutture esi-
stenti dell’aeroporto. È inoltre
prevista la realizzazione di una
pavimentazione collegata alla
piazzola in grado di ospitare un
hangar di sosta e manutenzione
nonché del collegamento diret-
to con l’attuale punto di riforni-
mento carburante. Dal punto di
vista energetico, verrà installa-
to un impianto fotovoltaico per
la produzione di energia elettri-
ca da fonte rinnovabile, a sup-
porto dei consumi delle utenze
di servizio e dei sistemi impianti-
stici della base».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giacomo Giampedrone
Assessore regionale

In prima
linea

Elisoccorso, arrivano i fondi per il decollo
Può partire l’atteso punto di emergenza
Dopo l’ok al progetto di fattibilità l’ulteriore contributo regionale garantirà la realizzazione della base nell’aeroporto militare di Sarzana

«Stiamo percorrendo l’ultimo
miglio per veder realizzata un’in-
frastruttura importantissima
per tutto il levante ligure».

GREEN ECONOMY

Verrà installato
un fotovoltaico
per la produzione
di energia elettrica
da fonti rinnovabili
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É entrato in ospedale lamentan-
do dolore intenso all’addome.
E, dopo due operazioni chirurgi-
che, è morto. Una tragedia, quel-
la che nell’estate di nove anni fa
aveva colpito un sessantenne
spezzino, che a distanza di tem-
po è stata ricondotta alla con-
dotta colposa dei sanitari, con
Asl5 condannata a risarcire con
oltre 600mila euro la moglie e
la figlia dell’uomo. La vicenda af-
fonda le sue radici nel 2017,
quando il sessantenne si presen-
ta al pronto soccorso accusan-
do addominalgia acuta. Imme-
diato scatta il ricovero, con l’uo-
mo che viene sottoposto a un in-
tervento chirurgico per gastrec-
tomia parziale. L’intervento non
si rivelò efficace, tanto che die-
ci giorni dopo l’uomo fu sotto-
posto a un’altra operazione: il
sessantenne, ricoverato in tera-
pia intensiva, morì alcuni mesi
più tardi, gettando nel dolore
amici e famigliari, con questi ul-
timi che tuttavia non hanno esi-
tato ad affidarsi a un legale per
fare piena luce sul decesso e sul-
le sue cause. Da qui la causa al
tribunale civile, con la consulen-
za tecnica commissionata dalla
giudice Nella Mori che ha indivi-
duato nelle azioni dei medici di
Asl5 una condotta commissiva
e omissiva colposa. Secondo il
collegio medico nominato dal
giudice, la perforazione del co-
lon trasverso – evento da cui è
derivata una peritonite seguita
da grave quadro settico che ha
condotto il paziente al decesso
– «deve ritenersi più probabil-
mente che non di natura iatroge-
na (ovvero causata direttamen-
te o indirettamente da un inter-
vento medico; ndr), essendo ve-
rosimilmente riconducibile ad
una lesione termica verificatasi
nel corso dell’intervento chirur-
gico originario. La tempistica di
manifestazione clinica della per-
forazione appare, infatti, com-

patibile con una lesione termica
tardiva piuttosto che con una le-
sione traumatica diretta» si leg-
ge nella sentenza, che mette
sotto la lente anche l’omissione
dell’esame istologico estempo-
raneo della lesione. «Qualora i
sanitari avessero conformato la
propria condotta alle leges ar-
tis, evitando una resezione ga-
strica radicale non supportata
da conferma istologica e la con-
seguente manovra, la perfora-
zione intestinale non si sarebbe
verificata». Da qui la decisione
di condannare Asl5 a risarcire
308.969 euro alla moglie e
332.435 euro alla figlia dell’uo-
mo, oltre al pagamento delle
spese legali e della ctu.

Matteo Marcello

Maxi risarcimento amoglie e figlia
Morto dopo l’intervento chirurgico
«La lesione causata dai medici»
Sessantenne deceduto a seguito di una peritonite generata dalla perforazione del colon trasverso

Scontro legale

Demansionamento
Cinque infermieri
si rivolgono al giudice

Il tribunale della Spezia, dove nei giorni scorsi è stata pronunciata la sentenza

SANITÀ E GIUSTIZIA
Contenziosi in corsia

LA DECISIONE

Asl condannata
a ristorare la coniuge
con 308mila euro
e la discendente
con 332mila euro
oltre alle spese legali

LA SPEZIA

Sarebbero stati demansionati,
ovvero costretti a eseguire
mansioni non proprie del
proprio ruolo all’interno dei
reparti. Per questo motivo,
cinque infermieri in servizio
negli ospedali di Asl5, hanno
deciso di trascinare l’azienda
sanitaria in Tribunale. Il ricorso
è stato notificato solo poche
settimane fa, con l’azienda
sanitaria che ha
immediatamente deciso di
costituirsi in giudizio,
affidandosi all’avvocato
spezzino Daniele Bordigoni,
con l’obiettivo di resistere e
difendere la propria posizione.
Secondo indiscrezioni, infatti, i
cinque infermieri ospedalieri
avrebbero lamentato di aver
svolto per diverso tempo
attività legate più propriamente
alla figura dell’operatore
sociosanitario. Una situazione
che, sempre secondo i cinque
dipendenti, avrebbe generato
una violazione del testo unico
del pubblico impiego –
nell’articolo in cui vengono
disciplinate le mansioni dei
dipendenti pubblici e si
garantisce l’assegnazione a
compiti coerenti con il profilo
assunto o equivalenti – nonchè
la violazione dell’articolo 2103
del Codice civile (riformato dal
Jobs Act 2015) che regola il
potere di modificare, da parte
del datore di lavoro, mansioni e
luogo di lavoro e che evidenzia
come il lavoratore debba
essere adibito alle mansioni
assunte o superiori, oppure
equivalenti alle ultime svolte.
La prima udienza davanti al
giudice del lavoro si terrà fra
due settimane, con i cinque
infermieri decisi a
rappresentare e sostenere le
proprie ragioni.

mat.mar.

 



•• 12 SABATO — 11 APRILE 2026 – LA NAZIONE

Sarzana
www.lanazione.it / sarzana - cronaca.sarzana@lanazione.net

Le prove di atterraggio dll’elisoccorso sull’area inizialmente scelta per il progetto

SARZANA

Le tempistiche hanno avuto
non pochi slittamenti nel corso
degli anni ma dopo i rallenta-
menti e i nuovi accordi la rampa
di lancio sembra essere spiana-
ta. Il finanziamento di 682 mila
euro che Regione Liguria ha ri-
cavato dal Fondo strategico so-
no un passaggio fondamentale
per la realizzazione della base
per l’attività di emergenza sani-
taria di elisoccorso Hems (Heli-
copter Emergency Medical Ser-
vice), all’interno dell’aeroporto
militare di Sarzana. Dopo l’ap-
provazione del progetto di fatti-
bilità tecnico economica predi-
sposto da parte di Ire l’arrivo
delle risorse dal Fondo strategi-
co garantisce il finanziamento
per la costruzione della base.
Un nuovo gettito finanziario che
va a unirsi ai circa 200mila euro
già stanziati per la successiva
fornitura e posa dell’hangar per
la manutenzione e il ricovero
dell’elicottero.
«Dopo un lungo lavoro – ha
spiegato Giacomo Raul Giampe-
drone assessore regionale alle
infrastrutture – queste risorse
consentiranno l’avvio dei lavori
una volta terminate le procedu-
re di affidamento». E’ stato un
iter piuttosto lungo che ha visto
il coinvolgimento del ministero
della difesa. Ma il traguardo
sembra più vicino. «È innegabi-
le – posegue Giampedrone –
che il percorso amministrativo
abbia richiesto più tempo del
previsto per approfondire ogni
aspetto ed effettuare tutti i deli-
cati passaggi in modo da evita-
re interferenze con chi già ope-
ra in quell’aeroporto militare.
Ma oggi stiamo percorrendo l’ul-
timo miglio per veder realizzata
un’infrastruttura importantissi-

ma per tutto il levante ligure. A
settembre si è concluso un pas-
saggio fondamentale, ovvero il
lungo iter che ha portato alla
concessione da parte dell’Aero-
nautica Militare alla Regione Li-
guria per l’utilizzo a titolo gratui-
to della porzione di terreno sul-

la quale verrà realizzata la nuo-
va base. Si tratta di un progetto
concreto, che nessuno aveva
mai pensato e tantomeno pro-
grammato nel passato e che
questa amministrazione ha deci-
so di realizzare per garantire so-
prattutto al territorio spezzino

un servizio strategico per la ge-
stione delle emergenze sanita-
rie. Il mio ringraziamento è rivol-
to all’Aeronautica Militare 46°
Brigata Aerea per il supporto in-
dispensabile garantito al lavoro
dei nostri uffici». L’opera consi-
ste nella realizzazione di una

nuova area attrezzata destinata
all’atterraggio, alla sosta e al
supporto operativo degli elicot-
teri, completa delle reti impianti-
stiche, dei sottoservizi, dei siste-
mi di illuminazione, degli im-
pianti antincendio e delle predi-
sposizioni logistiche necessarie
all’esercizio della piazzola. La
piazzola di atterraggio sarà col-
legata con le attuali piste di at-
terraggio e con le strutture esi-
stenti dell’aeroporto. È inoltre
prevista la realizzazione di una
pavimentazione collegata alla
piazzola in grado di ospitare un
hangar di sosta e manutenzione
nonché del collegamento diret-
to con l’attuale punto di riforni-
mento carburante. Dal punto di
vista energetico, verrà installa-
to un impianto fotovoltaico per
la produzione di energia elettri-
ca da fonte rinnovabile, a sup-
porto dei consumi delle utenze
di servizio e dei sistemi impianti-
stici della base».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

La necessità di garantire un
punto di intervento che riduca i
tempi di trasporto nelle struttu-
re sanitarie è lo scopo dell’eli-
soccorso è proprio quello di raf-
forzare la presenza nel levante
della Liguria. Tenendo però an-
che conto anche delle esigenze
di protezione civile in un territo-
rio sempre più fragile.
«Nei prossimi mesi – spiega l’as-
sessore alla sanità ligure Massi-
mo Nicolò (nella foto) – avremo
una base di elisoccorso che po-
tenzierà in modo decisivo tutto
il sistema dell’emergenza-ur-
genza nel levante ligure, in parti-

colare nella provincia della Spe-
zia. Disporre di un presidio
Hems all’aeroporto militare di
Sarzana significa migliorare le
attività di soccorso soprattutto

per tutte le patologie tempo di-
pendenti, garantendo una mag-
giore capillarità e tempestività
degli interventi. Si tratta quindi
di un investimento strategico
per la salute e la sicurezza dei
cittadini, frutto di un importan-
te lavoro di squadra tra Regio-
ne, ministero della Difesa e tut-
te le istituzioni coinvolte». Nelle
scorse settimane si erano verifi-
cati casi di trasferimenti urgenti
all’ospedale San Martino di Ge-
nova effettuati a bordo delle au-
toambulanze in un percorso de-
cisamente lungo in casi di emer-
genza. Criticità che un servizio
in elicottero avrebbe evitato ac-
corciando i tempi di intervento
dei sanitario.

m.m.

Giacomo Giampedrone
Assessore regionale

Un presidio Hems per tutto il Levante
«Potenziato il sistema di assistenza»
La piazzola di atterraggio sarà collegata con le piste e le strutture esistentiIn prima

linea

Elisoccorso, arrivano i fondi per il decollo
Può partire l’atteso punto di emergenza
Dopo l’ok al progetto di fattibilità l’ulteriore contributo regionale garantirà la realizzazione della base nell’aeroporto militare di Sarzana

«Stiamo percorrendo l’ultimo
miglio per veder realizzata un’in-
frastruttura importantissima
per tutto il levante ligure».

GREEN ECONOMY

Verrà installato
un fotovoltaico
per la produzione
di energia elettrica
da fonti rinnovabili
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VAL DI MAGRA

Da oltre tre anni l’elisoccorso
del Levante Ligure, con base a
Sarzana, viene annunciato co-
me “in partenza” Ma oggi «si
scopre che soldi e progetto non
c’erano». Davide Natale, consi-
gliere e segretario regionale del
Pd, ha gioco facile nel ricostrui-
re la sequenza di annunci della
maggioranza di centrodestra: a
oggi l’elisoccorso non c’è. Ed è
di ieri l’ennesimo annuncio del-
la Regione. «Ci vuole un corag-
gio da leoni per annunciare co-
me se niente fosse il completa-
mente del progetto di fattibilità
tecnico economica e lo stanzia-
mento di Ire per attivare l’elisoc-
corso all’aeroporto di Luni –
commenta Natale – dopo aver
passato tre anni e mezzo a ga-
rantire che i lavori sarebbero
partiti da un momento all’altro.
Oggi scopriamo che le reiterate
promesse dei vari Toti, Giampe-
drone, Gratarola, Nicolò e Puc-
ciarelli, che hanno passato mesi
a farsi i complimenti a vicenda,
erano in verità parole vuote.
Neanche di fronte alle interroga-
zioni presentate in consiglio re-
gionale le giunte di destra han-
no avuto il coraggio di fare un
punto reale su un progetto atte-
so da anni». La ricostruzione, ba-
sata su dichiarazioni pubbliche,
è impietosa: «E’ almeno dal
2022 che si susseguono confe-
renze stampa, dichiarazioni, so-
pralluoghi a favore di telecame-
re, per scoprire oggi che non
c’erano né i soldi né il progetto!
Sentire oggi dire dall’assessore
Giampedrone che ‘si tratta di un
progetto concreto, che nessu-
no aveva mai pensato e tanto-
meno programmato nel passa-
to’ è una presa in giro dei cittadi-
ni che sono stati ingozzati per
anni con un’insalata di parole,
mentre si trovavano a dover uti-
lizzare l’ambulanza per arrivare
al policlinico San Martino di
fronte a situazioni di emergen-
za. E intanto l’attesa per avere

un elisoccorso anche a Levante
non è mai terminata». Natale tor-
na a sollecitare l’attivazione di
una convenzione con Pisa per
dare risposte immediate ai citta-
dini.
Il consigliere del Pd ripercorre,
a titolo di esempio, alcune delle
dichiarazioni collezionate in
questi anni. Come quella dell’al-
lora presidente della Regione,
Giovanni Toti, nel dicembre
del 2022: «Realizziamo un impe-
gno che ci eravamo presi e che
è molto atteso dalla comunità
del Levante». O quella dell’as-
sessore Angelo Gratarola nel
settembre 2023: «Siamo quindi
fiduciosi di poter addivenire ad
un accordo che entro la fine
dell’anno possa avviare definiti-

vamente il servizio» seguito,
nell’ottobre dello stesso anno,
dall’assessore Giacomo Giam-
pedrone: «Manteniamo un im-
pegno che ci eravamo presi con
il presidente Toti per garantire
un servizio di emergenza sanita-
ria molto atteso dai cittadini. In
questi mesi, mentre altri parlava-
no a sproposito, i nostri uffici
hanno lavorato senza sosta e og-
gi siamo in dirittura d’arrivo per
raggiungere questo traguardo»
e, a novembre 2023, dalla sinda-
ca Cristina Ponzanelli: «Entro
poche settimane da oggi Sarza-
na sarà la base dell’elisoccorso
del 118 per tutto il levante ligu-
re». Dichiarazione in parte ’ag-
giustata’ da Toti nel dicembre
2023: «Entro l’inizio della prima-
vera, una volta terminati i lavori
di asfaltatura della pista e l’as-
semblaggio del nuovo hangar
che ospiterà i mezzi, la base sa-
rà pienamente operativa». Tan-
te parole, niente elisoccorso e
così nell’aprile 2024 l’assessore
Angelo Gratarola insiste: «Stia-
mo attendendo un’autorizzazio-
ne dell’Aeronautica Militare per
arrivare alla conclusione dei la-
vori e rendere a tutti gli effetti
operativo il servizio». Si arriva al
2025 quando, a gennaio, l’asses-
sore regionale Massimo Nicolò
assicura: «Siamo pronti a proce-
dere in tempi rapidi per poter
garantire la nuova base per il
servizio di elisoccorso presso
l’aeroporto militare di Luni-Sar-
zana» seguito, a maggio, dalla
senatrice Stefania Pucciarelli:
«La notizia dell’avvio entro
l’estate dei lavori per la nuova
base di Elisoccorso a Sarzana-
Luni mi rende particolarmente
felice». Verba volant, l’elisoccor-
so no. Ma nel settembre 2025
l’assessore regionale Giacomo
Giampedrone rilancia: «L’obiet-
tivo è quello di concludere la fa-
se progettuale entro l’anno o
nei primi mesi del 2026, per poi
partire con i lavori per realizzare
la piazzola di stazionamento e
l’hangar in modo da garantire
l’attivazione entro la prossima
estate».

Verba volant ma l’elisoccorso no
«Anni di annunci e ora la scoperta
Mancavano i soldi e il progetto»
L’ironia amara del capogruppo regionale del Pd. Che ricorda le tante dichiarazazioni sul “servizio al decollo”
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SARZANA

Le tempistiche hanno avuto
non pochi slittamenti nel corso
degli anni ma dopo i rallenta-
menti e i nuovi accordi la rampa
di lancio sembra essere spiana-
ta. Il finanziamento di 682 mila
euro che Regione Liguria ha ri-
cavato dal Fondo strategico so-
no un passaggio fondamentale
per la realizzazione della base
per l’attività di emergenza sani-
taria di elisoccorso Hems (Heli-
copter Emergency Medical Ser-
vice), all’interno dell’aeroporto
militare di Sarzana. Dopo l’ap-
provazione del progetto di fatti-
bilità tecnico economica predi-
sposto da parte di Ire l’arrivo
delle risorse dal Fondo strategi-
co garantisce il finanziamento
per la costruzione della base.
Un nuovo gettito finanziario che
va a unirsi ai circa 200mila euro
già stanziati per la successiva
fornitura e posa dell’hangar per
la manutenzione e il ricovero

ma per tutto il levante ligure. A
settembre si è concluso un pas-
saggio fondamentale, ovvero il
lungo iter che ha portato alla
concessione da parte dell’Aero-
nautica Militare alla Regione Li-
guria per l’utilizzo a titolo gratui-
to della porzione di terreno sul-

la quale verrà realizzata la nuo-
va base. Si tratta di un progetto
concreto, che nessuno aveva
mai pensato e tantomeno pro-
grammato nel passato e che
questa amministrazione ha deci-
so di realizzare per garantire so-
prattutto al territorio spezzino

un servizio strategico per la ge-
stione delle emergenze sanita-
rie. Il mio ringraziamento è rivol-
to all’Aeronautica Militare 46°
Brigata Aerea per il supporto in-
dispensabile garantito al lavoro
dei nostri uffici». L’opera consi-
ste nella realizzazione di una

nuova area attrezzata destinata
all’atterraggio, alla sosta e al
supporto operativo degli elicot-
teri, completa delle reti impianti-
stiche, dei sottoservizi, dei siste-
mi di illuminazione, degli im-
pianti antincendio e delle predi-
sposizioni logistiche necessarie
all’esercizio della piazzola. La
piazzola di atterraggio sarà col-
legata con le attuali piste di at-
terraggio e con le strutture esi-
stenti dell’aeroporto. È inoltre
prevista la realizzazione di una
pavimentazione collegata alla
piazzola in grado di ospitare un
hangar di sosta e manutenzione
nonché del collegamento diret-
to con l’attuale punto di riforni-
mento carburante. Dal punto di
vista energetico, verrà installa-
to un impianto fotovoltaico per
la produzione di energia elettri-
ca da fonte rinnovabile, a sup-
porto dei consumi delle utenze
di servizio e dei sistemi impianti-
stici della base».

Massimo Merluzzi

Elisoccorso, arrivano i fondi per il decollo
Può partire l’atteso punto di emergenza
Dopo l’ok al progetto di fattibilità l’ulteriore contributo regionale garantirà la realizzazione della base nell’aeroportomilitare di Sarzana

SARZANA
Le infrastrutture al palo

V
Nel 2022 la prima
dichiarazione
trionfalistica
dell’allora presidente
Giovanni Toti

V
Fu assicurato che
il traguardo sarebbe
stato raggiunto entro
il 2024 o al massimo
nell’anno successivo

 



di MICHELA BOMPANI

Quasi  300  cittadini  genovesi  
hanno usufruito  dei  servizi  
offerti dalle Case della Comu-

nità durante gli ultimi due giorni 
di  festa  pasquali,  confermando  
l’importanza di questi presìdi sani-
tari  sul  territorio»:  l’assessore re-
gionale alla Sanità, Massimo Nico-
lò, aveva definito il ponte pasquale 
dei giorni scorsi il primo “stress te-
st” per la rete delle Case di Comuni-
tà della Liguria, visto che molte di 
esse hanno dovuto gestire i pazien-
ti del primo ponte festivo dalla loro 
apertura. Secondo l’assessore, «le 
strutture  hanno  garantito  piena  
operatività  grazie  alla  presenza  
completa dei medici nei turni pre-
visti, assicurando assistenza conti-
nua e risposte tempestive ai biso-
gni di salute della popolazione». E 
dunque evitando il ricorso al pron-
to soccorso. 

I numeri, si sa, possono essere re-
lativi e, secondo il capogruppo del-
la Lista Orlando presidente, Gianni 
Pastorino,  raccontano  una  realtà  
diversa: «A quanto ci risulta i pa-
zienti curati nelle Case di Comuni-
tà sono stati  243,  considerando i  
giorni di sabato, domenica e la mat-
tinata di lunedì - dice il consigliere 
regionale - nella Casa di Comunità 
di via Assarotti, in una posizione 
centralissima, i pazienti visitati in 
questi  giorni  sono  stati  solo  37,  
mentre nella notte tra sabato e do-
menica  si  è  presentata  un’unica  
persona: mi paiono numeri abba-
stanza imbarazzanti».

L’organizzazione  del  funziona-
mento delle Case di Comunità, pro-
prio per queste festività, ha coin-
volto  tutte  le  case  di  comunità  

hub, aperte h24: «L’assessore parla 
di “presenza completa di medici” 
all’interno delle strutture, ma non 
spiega quali medici siano - attacca 
Pastorino - per riempirle, sono stati 
portati  nelle  Case  di  Comunità  i  
medici di guardia medica, oltre a 
diversi medici con contratti Coli-
pro, di cooperative». E come indica 
Pastorino, e insieme a lui fanno no-
tare molti operatori, i costi di que-
sta  operazione  non  sono irrisori:  
«Va quantificato il costo dei medici 
Colipro e anche quello dei medici 
di medicina generale in servizio e 
che hanno un contratto da 40 euro 
lordi l’ora», aggiunge il consigliere 
regionale. 

Un altro nodo del ponte pasqua-
le, soprattutto a Genova, è stata la 
mancanza di  52 turni  di  guardia  

medica, rimasti scoperti tra saba-
to, domenica e lunedì, tra i diversi 
turni di mattina, pomeriggio e not-
te. «Oltre a queste carenze, dal pri-
mo di aprile ci sono tre poli di guar-
dia medica che la Regione defini-
sce “disattivati”, ma che nella real-
tà sono chiusi: Cogoleto, Serra Ric-
cò e Recco», dice Pastorino. 

Secondo l’assessore Nicolò, inve-
ce, il sistema ha tenuto e ha supera-
to la prima, più difficile, prova: «I 
numeri degli  accessi  pasquali  di-
mostrano quanto le Case di Comu-
nità siano diventate un punto di ri-
ferimento concreto per i cittadini, 
soprattutto nei giorni festivi, quan-
do il bisogno di assistenza resta ele-
vato - e rivendica - la presenza com-
pleta dei medici nei turni previsti è 
il segno di un’organizzazione che 

funziona, garantendo servizi sem-
pre più vicini alle persone e ridu-
cendo la pressione sui pronto soc-
corso». 

«Con la guardia medica sono sta-
te coperte tutte le Case di Comuni-
tà hub mentre per i poli sul territo-
rio i tassi di copertura si sono fer-
mati a poco meno della metà», dice 
Marco Polese, segretario regionale 
Fimmg - nei prossimi giorni capire-
mo se il sistema ha retto in questa 
modalità e se gli ambulatori hanno 
assorbito le richieste dei pazienti». 

C’è  però un tassello  mancante 
nell’organizzazione che Polese de-
nuncia: «La centrale operativa non 
ha ancora ricevuto dalla Regione i 
protocolli da seguire per gestire i 
pazienti - dice - per quando inviare 
il medico a domicilio o quando in-
viare il paziente nella Casa di Co-
munità:  siamo  indietro.  Asl  dice  
che esiste un documento regiona-
le, ma gli operatori, che dovrebbe-
ro governare questi flussi, non lo 
hanno mai visto, e neppure noi». 

E  il  capogruppo  Pastorino  de-
nuncia un ritardo nell’adeguamen-
to delle dotazioni informatiche nel-
le Case di Comunità, dove i medici 
devono giostrarsi tra due diversi si-
stemi operativi:  «Sono costretti a 
utilizzare un programma per le ri-
cette e uno per inserire i dati delle 
visite - dice - nulla è stato predispo-
sto prima dell’apertura, tutto sem-
bra procedere a vista». 

Che il sistema abbia bisogno di 
rodaggio e soprattutto molta pro-
mozione tra i cittadini lo dimostra 
una conferenza  stampa che  pro-
prio l’assessore Massimo Nicolò ha 
convocato  oggi  per  lanciare  una  
“open week delle Case di Comuni-
tà”, per farne conoscere il funziona-
mento e le modalità di accesso tra i 
cittadini. 

T Il pannello per la prenotazione 
dei servizi sanitari nella Casa di 
comunità di Fiumara e, a fianco,
il pronto soccorso dell’ospedale
San Martino

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Sopra l’assessore Massimo Nicolò con il 
presidente Marco Bucci all’inaugurazione 
della Casa di comunità di Fiumara; sotto, il 
consigliere di opposizione Gianni Pastorino

Case di comunità, febbre da numeri
scontro tra assessore e opposizione
Per Nicolò i 300 accessi del ponte confermano che “sono diventate punti di riferimento”
Pastorino: “Cifre imbarazzanti, coperture grazie a guardia medica e dottori a gettone”

Il test delle festività pasquali 
secondo il centrosinistra 
avrebbe totalizzato 243 
visite “e sarebbero state 
appena 37 in via Assarotti”

3
Martedì

7 aprile 2026

Cronaca
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di MICHELA BOMPANI

I l  martedì  (di  Pasqua)  nero  dei  
pronto soccorso genovesi, e ligu-
ri,  ieri  mattina,  ha  presentato  

una peculiarità: la costanza dei nu-
meri. I pazienti, centinaia, sono ri-
masti costanti per tutta la giornata, 
così come l’intensità dei codici asse-
gnati  al  triage,  tutti  medio-gravi  
(rossi e arancioni rappresentano ol-
tre il 60 per cento). 

L’assedio ai reparti di emergen-
za urgenza ha riguardato tutti gli 
ospedali: dal Policlinico San Marti-
no al Villa Scassi, dal Galliera all’E-
vangelico e, in tutta la regione, dal 
Saint Charles di Bordighera passan-
do per l’ospedale di Lavagna e fino 
al San Bartolomeo di Sarzana. L’ef-
fetto, ormai noto, di affollamento 
dei pronto soccorso tipico del pri-
mo giorno feriale dopo un ponte fe-
stivo, solitamente si esaurisce nel 
corso della giornata: ieri non è suc-
cesso e, fino a sera, il numero di pa-
zienti in cura, e in attesa, è rimasto 
costante, con un sovraccarico enor-
me delle strutture, del personale, 
oltre allo stress dei pazienti. 

«Siamo in presenza di un impor-
tante flusso di pazienti - conferma 

Monica Calamai, direttrice genera-
le dell’Azienda ospedaliera metro-
politana - e che viene comunque ge-
stito dai nostri operatori anche at-
traverso l’applicazione di uno speci-
fico protocollo per l’assegnazione 
dei pazienti nei diversi reparti al fi-
ne di evitare lunghe permanenze al-
l’interno del pronto soccorso». E an-
che Calamai nota una diffusa gravi-
tà  delle  condizioni  dei  pazienti:  
«Gli accessi sono classificabili per 
la maggior parte in codici arancio-
ni.  Si tratta di  pazienti complessi 
con problemi cardiaci, respiratori 
spesso su anziani dove anche una 
febbre può portare a uno scompen-
so. Ci sono stati poi anche diversi in-

cidenti stradali». 
I numeri parlano chiaro: per tut-

ta la giornata l’indice di occupazio-
ne della maggior parte degli ospe-
dali liguri è rimasto fisso su “molto 
affollato”, il massimo grado. Al Poli-
clinico San Martino, il numero di pa-
zienti in cura, per tutto il giorno, è 
oscillato  intorno  ai  100,  mentre  
quello delle persone attesa intorno 
alla cinquantina.  Così  pure,  all’o-
spedale Galliera, che però ha mino-
re capacità di assorbimento del San 
Martino: i pazienti in cura sono sta-
ti  costantemente  una  novantina,  
mentre quelli in attesa superavano 
i trenta. Al pronto soccorso dell’o-
spedale Villa Scassi di Sampierdare-

na, il numero dei pazienti in visita 
non è sceso sotto i 50 per tutto il 
giorno, mentre quelli in attesa han-
no sempre superato la trentina. E 
l’emergenza  ha  sconfinato  oltre  
l’Aom, coinvolgendo, ad esempio, 
anche  l’ospedale  Evangelico,  ben  
più piccolo, che ha dovuto gestire 
una trentina di pazienti in visita e 
altrettanti  in  attesa,  per  tutta  la  
giornata. «Se qualcuno vuole assu-
mersi il merito che le Case di Comu-
nità abbiano intercettato i pazienti 
che sarebbero andati in pronto soc-
corso,  ciò  che  sta  accadendo nei  
pronto soccorso lo smentisce – at-
tacca la giunta, Gianni Pastorino, 
capogruppo regionale Lista Orlan-
do presidente – le Case di Comunità 
sono nate  frettolosamente,  senza 
un’organizzazione stabile e gli ulti-
mi giorni festivi hanno evidenziato 
mancanza di personale, di medici-
nali e problemi informatici. Le Ca-
se di Comunità hanno intercettato 
bisogni diversi, ma non hanno as-
sorbito chi ha avuto necessità del 
pronto soccorso che, come vedia-
mo, si sono riempiti di codici gravi. 
Questa è l’ennesima dimostrazione 
dell’approssimazione con cui sta la-
vorando questa giunta regionale». 
E anche il capogruppo M5s, Stefa-
no Giordano, ieri in Consiglio ha ac-
cusato: «Lo stato dei pronto soccor-
so è anche effetto delle liste di atte-
sa: se i tempi di prestazioni sanita-
rie diventano incompatibili con il 
bisogno dei pazienti, e se un cittadi-
no non può permettersi il privato, 
allora i pronto soccorso restano l’ul-
tima chance  per curarsi.  È  quello 
che sta avvenendo». 

di FABRIZIO CERIGNALE

M entre si fanno i conti con il 
primo stress test di Pasqua, 
con oltre 1200 accessi nelle 

Case della Comunità liguri oltre a 
un centinaio di visite domiciliari, 
le strutture pensano a come am-
pliare il proprio bacino di utenza 
attraverso un programma di open 
day, sul modello di quelli organiz-
zati dagli ospedali, che si svolgerà 
nel weekend del 18-19 aprile per 
far conoscere con maggiore preci-
sione i  servizi erogati  all’interno 
delle nuove strutture. La rete del-
la sanità territoriale, quindi, offri-
rà ai cittadini un ventaglio di visi-
te e di screening mirati principal-
mente alla prevenzione: a disposi-
zione del pubblico, in questo wee-
kend, diversi specialisti,  dai  car-
diologi ai geriatri, dai neurologi, 
ai fisioterapisti, oltre a poter pren-
dere contatto con le strutture pre-

senti nelle strutture, come quelle 
infermieristiche, per conoscerne i 
servizi erogati. «I risultati che ab-
biamo ottenuto nei giorni di Pa-
squa sono molto buoni - ha sottoli-
neato l’assessore alla sanità Massi-
mo Nicolò - con 1200 persone che 
si sono rivolte a queste strutture 
smentendo i “gufi” che nei giorni 
scorsi le definivano scatole vuote. 
Ma questo è un dato che deve esse-
re considerato un punto di parten-
za: l’inizio di una nuova era della 
gestione territoriale della sanità li-

gure. Le Case della Comunità or-
mai sono operative, con tutti i re-
quisiti strutturali, di arredi, ma an-
che delle risorse umane presenti». 
Adesso l’obiettivo è quello di infor-
mare la popolazione sulle reali po-
tenzialità di queste strutture con 
gli open day del 18 e 19 aprile. «Il 
primo  obiettivo  è  far  conoscere  
queste strutture ai cittadini - ricor-
da il direttore generale di Ats Mar-
co Damonte Prioli - di visitarle e ca-
pire quali sono i servizi al loro in-
terno, il secondo obiettivo è di in-
formare i cittadini dei servizi che 
sono presenti nella Casa delle co-
munità,  e  delle  informazioni  di  
prevenzione,  con  i  percorsi  di  
screening, di vaccinazione consul-
toriale,  specialistico,  cardiologi-
co, di educazione ai corretti stili di 
vita». Per la Regione Liguria, infat-
ti, il modello, basato su hub, aperti 
h24, e spoke disponibili dalle 8 al-
le 20, dovrebbe diventare anche la 
chiave di volta per risolvere il pro-
blema dell’affollamento nei pron-
to soccorso. «Questo è un sistema 

che funziona in tutto il mondo - 
sottolinea il presidente della Re-
gione Liguria, Marco Bucci - non 
vedo perché non dovrebbe funzio-
nare da noi, e il fatto che la gente 
capisca che per i casi di routine si 
può rivolgere a queste strutture, 
senza appuntamento, invece dei 
pronto soccorso,  è un grandissi-
mo  vantaggio.  La  disposizione  
che abbiamo fatto di queste strut-
ture sembra sia quella appropria-
ta, ma siamo, comunque, pronti 
ad intervenire nel caso in cui ci sia-

no situazioni differenti da quelle 
programmate, soprattutto nell’en-
troterra». A precedere il weekend, 
giovedì 16 aprile, l’iniziativa sarà 
presentata nelle principali piazze 
delle  province  liguri,  attraverso  
momenti  informativi  dedicati  e  
un camper itinerante che percor-
rerà le vie della città, con l’obietti-
vo di raggiungere direttamente i 
cittadini e sensibilizzarli  sull’im-
portanza di conoscere e utilizzare 
questi servizi. 

Case di Comunità, la Regione
lancia il weekend a porte aperte
“A Pasqua 1200 accessi”

T Il presidente Bucci, l’assessore Nicolò e i manager della sanità
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di MICHELA BOMPANI

I l  martedì  (di  Pasqua)  nero  dei  
pronto soccorso genovesi, e ligu-
ri,  ieri  mattina,  ha  presentato  

una peculiarità: la costanza dei nu-
meri. I pazienti, centinaia, sono ri-
masti costanti per tutta la giornata, 
così come l’intensità dei codici asse-
gnati  al  triage,  tutti  medio-gravi  
(rossi e arancioni rappresentano ol-
tre il 60 per cento). 

L’assedio ai reparti di emergen-
za urgenza ha riguardato tutti gli 
ospedali: dal Policlinico San Marti-
no al Villa Scassi, dal Galliera all’E-
vangelico e, in tutta la regione, dal 
Saint Charles di Bordighera passan-
do per l’ospedale di Lavagna e fino 
al San Bartolomeo di Sarzana. L’ef-
fetto, ormai noto, di affollamento 
dei pronto soccorso tipico del pri-
mo giorno feriale dopo un ponte fe-
stivo, solitamente si esaurisce nel 
corso della giornata: ieri non è suc-
cesso e, fino a sera, il numero di pa-
zienti in cura, e in attesa, è rimasto 
costante, con un sovraccarico enor-
me delle strutture, del personale, 
oltre allo stress dei pazienti. 

«Siamo in presenza di un impor-
tante flusso di pazienti - conferma 

Monica Calamai, direttrice genera-
le dell’Azienda ospedaliera metro-
politana - e che viene comunque ge-
stito dai nostri operatori anche at-
traverso l’applicazione di uno speci-
fico protocollo per l’assegnazione 
dei pazienti nei diversi reparti al fi-
ne di evitare lunghe permanenze al-
l’interno del pronto soccorso». E an-
che Calamai nota una diffusa gravi-
tà  delle  condizioni  dei  pazienti:  
«Gli accessi sono classificabili per 
la maggior parte in codici arancio-
ni.  Si tratta di  pazienti complessi 
con problemi cardiaci, respiratori 
spesso su anziani dove anche una 
febbre può portare a uno scompen-
so. Ci sono stati poi anche diversi in-

cidenti stradali». 
I numeri parlano chiaro: per tut-

ta la giornata l’indice di occupazio-
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scorsi le definivano scatole vuote. 
Ma questo è un dato che deve esse-
re considerato un punto di parten-
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pire quali sono i servizi al loro in-
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sono presenti nella Casa delle co-
munità,  e  delle  informazioni  di  
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toriale,  specialistico,  cardiologi-
co, di educazione ai corretti stili di 
vita». Per la Regione Liguria, infat-
ti, il modello, basato su hub, aperti 
h24, e spoke disponibili dalle 8 al-
le 20, dovrebbe diventare anche la 
chiave di volta per risolvere il pro-
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sottolinea il presidente della Re-
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vedo perché non dovrebbe funzio-
nare da noi, e il fatto che la gente 
capisca che per i casi di routine si 
può rivolgere a queste strutture, 
senza appuntamento, invece dei 
pronto soccorso,  è un grandissi-
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che abbiamo fatto di queste strut-
ture sembra sia quella appropria-
ta, ma siamo, comunque, pronti 
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no situazioni differenti da quelle 
programmate, soprattutto nell’en-
troterra». A precedere il weekend, 
giovedì 16 aprile, l’iniziativa sarà 
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momenti  informativi  dedicati  e  
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di MICHELA BOMPANI

L’ospedale  è  stato  appena  
inaugurato e l’impianto del-
l’ossigeno è sbagliato e non 

arriva ai letti»: il M5s presenta un 
esposto sull’ospedale di Comuni-
tà di Quarto. A firmarlo è il capo-
gruppo  regionale  M5s,  Stefano  
Giordano, al termine di una gior-
nata di sopralluoghi presso tre del-
le  strutture  della  rete  realizzata  
con i fondi Pnrr nella Città metro-
politana.  «Pensavamo  che  negli  
ospedali di Comunità mancassero 
i medici, invece manca un elemen-
to altrettanto fondamentale: i pa-
zienti. Questi ospedali sono nuovi 
e vuoti», dice, desolato, Giordano. 
Nell’ambito dell’attività ispettiva 
del  suo  incarico,  ha  visitato  gli  
ospedali di  Comunità di Quarto, 
della Colletta di Arenzano e del Ce-
lesia  a  Rivarolo,  «che  dovrebbe  
aprire la prossima settimana, ma 
è completamente, ancora, un can-
tiere», indica il capogruppo M5s. 

«Ciò che saranno, in Liguria, gli 
ospedali di Comunità è chiarissi-
mo — dice — delle Rsa, peraltro a 
tempo, perché non vi si potrà sta-
re più di 20, o massimo 30 giorni. 
Non è una risposta alle richieste 
sanitarie dei cittadini, ma nella no-
stra regione queste strutture sono 
state destinate a diventare padi-
glioni dove mandare le persone di-
messe dagli  ospedali  e senza al-

cun valore aggiunto al sistema ter-
ritoriale». 

L’evidenza  più  grave,  spiega  
Giordano, è emersa dal sopralluo-
go di Quarto: «Il presidente Bucci 
e l’assessore Nicolò hanno celebra-
to  l’inaugurazione,  mentre  l’im-
pianto dell’ossigeno  non  funzio-
na: una carenza gravissima. Han-
no sbagliato il progetto: eppure lo 
hanno inaugurato lo stesso, non è 

ammissibile che in un ospedale di 
ultima generazione l’ossigeno sia 
somministrato da bombole sui car-
relli». 

E come le altre strutture visita-
te dal capogruppo, l’ospedale di  
Quarto non ha neppure un pazien-
te nei 20 posti letto: «Sono tutti 
vuoti».  Invece,  il  personale  è  al  
completo, con medici e infermieri 
dipendenti da cooperative e il diri-
gente, e gli Oss, dalla Asl. 

Stessa  situazione  all’ospedale  
di Comunità della Colletta di Aren-
zano: struttura nuova, sedici posti 
letto, pazienti assenti. Al comple-

to il personale sanitario, tra infer-
mieri Asl, Oss di una cooperativa e 
medici «che dovrebbero arrivare 
dal concorso regionale per pensio-
nati o volontari, e che finora non 
ci sono, a parte il medico responsa-
bile che è presente». L’attività del-
l’Ospedale di Comunità di Arenza-
no è descritto così da Giordano: 
«Una struttura a così bassa com-
plessità che si potrebbe definire 
come  cure  domiciliari  con  assi-
stenza  infermieristica  sulle  24  
ore». Il consigliere spiega che nel-
l’Ospedale di Comunità non si fan-
no diagnosi e se il paziente si ag-
grava, o ha patologie preoccupan-

ti, «viene riman-
dato  in  pronto  
soccorso». 

Per quanto ri-
guarda,  poi,  il  
nuovo  Ospeda-
le di  Comunità 
al Celesia di Ri-
varolo,  in  Val  
Polcevera,  «è  
un  cantiere,  
con le impalca-
ture  che  rico-
prono  tutta  la  
struttura.  dice  
— eppure l’enne-
sima  inaugura-
zione della  Re-
gione  è  fissata  
per la prossima 
settimana».  E  
soprattutto  la  
vicenda è para-
dossale:  «Den-
tro  il  nuovo  

ospedale di Comunità sarà sposta-
to il preesistente reparto di riabili-
tazione che ora è chiuso a nuovi in-
gressi di pazienti, solo sei sono ri-
masti in cura. Dunque, in sostan-
za, il nuovo ospedale di Comunità 
del  Celesia,  24  posti  letto,  sarà  
uguale al vecchio reparto di eccel-
lenza di riabilitazione. Si fa un tra-
sloco». Il paradosso è che oggi, ad 
accudire i fortunati sei pazienti ri-
masti, c’è già l’organico dell’Ospe-
dale di Comunità, indica il consi-
gliere M5s:: «Tre infermieri la mat-
tina, uno il pomeriggio, uno la not-
te — sorride amaro — con un rap-
porto con i pazienti che è ideale, 
mentre in questi stessi istanti gli 
infermieri dei pronto soccorso de-
vono gestire, ciascuno, 15-20 per-
sone». Sul territorio però i cittadi-
ni protestano, il reparto è off limi-
ts, gli accessi bloccati, e gli anziani 
che hanno bisogno di terapia riabi-
litativa devono rivolgersi, almeno 
per ora, altrove. 

N omine  fiduciarie  anziché  ri-
spetto delle graduatorie in vi-
gore e competenze»: con una 

nota di denuncia della Fp Cgil Ligu-
ria si allarga il caso, documentato da 
Repubblica, sugli incarichi dirigen-
ziali che il presidente della Regione 
Liguria,  Marco  Bucci,  ha  recente-
mente assegnato a professionisti di 
sua fiducia, con cui già lavorava, da 
sindaco, nel Comune a Genova.

Negli ultimi giorni di marzo, infat-
ti, ha ricevuto un incarico Antonino 
Minicuci come responsabile dell’at-
tuazione del programma di governo 
del presidente Bucci, mentre è stato 
nominato dirigente presso la Unità 
specialistica di staff Caccia e Vigilan-
za venatoria nella Direzione genera-
le Agricoltura, Antonio Eroi. Entram-
bi hanno ricoperto incarichi apicali 
dell’amministrazione  Bucci  in  Co-
mune (e in Città metropolitana) a Ge-
nova. Ma proprio negli stessi giorni 
ha ricevuto un nuovo incarico diri-
genziale in Regione, un altro stretto 

collaboratore, in Comune, del presi-
dente Bucci, Gianluca Pocci, ora no-
minato direttore generale della pre-
sidenza della giunta regionale

E il sindacato fa sapere che «valu-
terà ogni azione necessaria per tute-

lare i diritti dei lavoratori in gradua-
toria». A far scattare la reazione del-
la Cgil è la nomina nello staff Caccia 
dell’ultimo dirigente che suscita, de-
nuncia  il  sindacato,  «interrogativi  
inquietanti sulle modalità di gestio-
ne del personale. Ignorare le gradua-

torie esistenti per attingere,  come 
in questo caso, a figure di stretta fi-
ducia del presidente, mina la credi-
bilità della pubblica amministrazio-
ne e demotiva i funzionari pubbli-
ci». Anche Gianluca Pocci, apprezza-

to ex dirigente del Comune di Siena, 
è stato direttore generale operativo 
del Comune di Genova, voluto da 
Bucci sindaco, dal 2023 al 2025. A 
marzo 2026 ha ricevuto l’incarico in 
Regione Liguria con una retribuzio-
ne di 113.085 euro lordi. Nello stesso 
Comune di Siena, nel 2023, ha vinto 
un concorso, prima in classifica, la fi-
glia  di  Antonino  Minicuci,  Ilaria,  
mentre il presidente di commissio-
ne, come riporta il bando, era Pocci. 
La stessa Minicuci ha vinto nel 2022 
un concorso a tempo determinato 
nella Città metropolitana di Geno-
va, notata dalle cronache locali, vi-
sto il ruolo ricoperto dal padre, an-
che in quel periodo. «Riassumerei la 
vicenda così: tutti gli uomini del pre-
sidente – dice il consigliere regiona-
le Gianni Pastorino – aumentano i 
costi  per  questi  nuovi  incarichi  
esterni, assegnati anche se ci sono 
graduatorie  di  professionisti.  Evi-
dentemente, Bucci non si fida della 
struttura della Regione». — M.BO.

l’appuntamento

Da oggi 800 urologi a congresso
ai Magazzini del Cotone 

Sarà il Centro Congressi 
Magazzini del Cotone del Porto 
Antico di Genova ad ospitare da 
oggi all’11 aprile il XXXIII 
Congresso Nazionale 
dell’associazione Urologi Italiani 
(AURO.it), uno degli 
appuntamenti più rilevanti del 
panorama medico-scientifico 
italiano, che vedrà la 
partecipazione di oltre 800 
urologi provenienti da tutta Italia 
insieme ai principali esperti a 
livello nazionale e internazionale. 
Si tratta del primo appuntamento 
nazionale della nuova dirigenza 
AURO.it, il cui Presidente è il ligure 
Carlo Introini, Direttore 
dell’Urologia dell’Ospedale 
Galliera di Genova.

Il sindacato 
di categoria protesta

“Non vengono rispettate 
le graduatorie
già in vigore

e le competenze”

T Il deserto alla Colletta
di Arenzano, ospedale di comunità 
ancora senza pazienti

T I letti vuoti
a Quarto
A destra
le impalcature 
che coprono 
il Celesia

Ospedali di comunità
personale al completo
ma i letti restano vuoti

Bucci e le nomine, la Cgil all’attacco

Il presidente
della Regione
Liguria
Marco Bucci

Sopralluogo di Giordano
M5s, al Celesia, alla 
Colletta e a Quarto, dove
è stato sbagliato anche 
l’impianto dell’ossigeno

4
Giovedì
9 aprile 2026

Cronaca



di MICHELA BOMPANI

S ei poli di guardia medica ver-
so la chiusura nella Città me-
tropolitana di Genova: i primi 

tre dopodomani, 1° aprile. 
Oltre al caso di Cogoleto che sta 

facendo infuriare il Ponente, la Re-
gione Liguria ha disposto la “so-
spensione del servizio” per la con-
tinuità assistenziale anche per la 
guardia medica di Recco e di Ser-
ra Riccò. 

Lo schema, spiegano gli addetti 
ai  lavori  -  e  confermano i  docu-
menti interni alla Regione -  è lo 
stesso: si smontano i poli di guar-
dia medica per recuperarne i me-
dici,  che vengono dirottati  sulle 
Case  di  Comunità,  soprattutto  
quelle aperte h24, cosiddette hub, 
che devono aprire ed essere com-
pletamente  operative  entro  le  
prossime settimane, come impo-
sto dal Pnrr che le ha finanziate. 
La loro apertura però,  nell’orga-
nizzazione  regionale,  si  scontra  
con la carenza di personale, nono-
stante i due bandi per reclutare 
medici anche in pensione pubbli-
cati dalla Regione. 

La  continuità  assistenziale  a  
Recco, dunque, dal 1° aprile sarà 
gestita dal polo di Quarto, che si 
troverà a dover garantire il servi-
zio su un territorio più che raddop-
piato, alla vigilia del ponte pasqua-
le e dell’imminente estate: da Ba-
vari e San Desiderio fino ad Ave-
gno ed Uscio, passando per Nervi, 
Bogliasco e Sori e tutte le frazioni. 

«Siamo davanti ad un’altra gra-
ve  tappa  dello  smantellamento  
della sanità territoriale  da parte  
della Regione Liguria - denuncia il 
consigliere regionale Gianni Pasto-
rino,  capogruppo  Lista  Orlando  
presidente - siccome non riuscirà a 

far funzionare le case di comuni-
tà,  adesso la  Regione smonta la  
guardia  medica  per  impiegare  i  
dottori nelle strutture. Si tratta di 
un boomerang, a farne le spese an-
cora una volta saranno i lavorato-
ri, che avranno un carico di lavoro 
ingestibile, e i cittadini, in misura 
maggiore quelli più fragili, come 
gli anziani che non possono muo-
versi per andare nella Casa di Co-
munità e chi abita anche soltanto 
nel primo entroterra».

E  nelle  ultime  comunicazioni  
tra l’Atsl e l’Area 3, coordinata da 
Ivan Mazzoleni, e i vari dirigenti, è 

esplicitata l’urgenza di far funzio-
nare le Case di Comunità hub, e la 
copertura dei turni di personale è 
«considerata prioritaria». 

E per soddisfare questa priori-
tà, viene proprio richiesta la «di-
sattivazione funzionale dei poli di 
continuità assistenziale di Cogole-
to, Recco e Serra Riccò», per trasfe-
rire chi prestava servizio nei tre 
poli nelle rispettive Case di Comu-
nità di Pegli, Recco e Bolzaneto.

E Pastorino annuncia un’inter-
rogazione all’assessore regionale 
Massimo Nicolò proprio sulla ge-
stione dei poli di guardia medica: 

«Sto  raccogliendo  la  preoccupa-
zione e l’allarme dei sindaci e del-
l’entroterra - dice - a cominciare 
dal polo di continuità assistenzia-
le, in pericolo, di Bargagli, che te-
stimoniano una totale noncuran-
za del benessere dei cittadini da 
parte della Regione, inoltre metto-
no in difficoltà sindaci e territori 
che  si  troveranno  ad  affrontare  
emergenze senza poter dare rispo-
ste. Il risultato sarà banale e preve-
dibile:  un  ulteriore  aggravio  sui  
pronto soccorso». 

Ci sarebbe, dunque, un piano a 
lungo termine della Regione per ri-
durre i poli della continuità assi-
stenziale, cancellandone alcuni e 
caricandone la gestione su altri. Ol-
tre a Recco, Cogoleto e Serra Ric-
cò, anche Bargagli (che sarebbe as-
sorbito da Struppa),  Ronco Scri-
via, che confluirebbe su Busalla, e 
Rovegno che sarebbe assorbito da 
Torriglia, eccetto nei mesi di lu-
glio e agosto, in cui manterrebbe 
un presidio leggero. 

Cogoleto, il caso in Parlamento
Iv: “Problemi scaricati sui cittadini”

«I l  servizio di guardia medica 
per gli abitanti di Cogoleto re-
sta pienamente garantito: tra 

le 20 e le 8 del mattino, il cittadino 
continuerà a chiamare lo stesso nu-
mero e riceverà assistenza, con un 
medico che interviene direttamen-
te a domicilio. La differenza è che il 
medico partirà da Pegli anziché da 
Cogoleto»: l’assessore regionale alla 
Sanità, Massimo Nicolò, interviene 
sul  caso,  riportato  da  Repubblica,  
della chiusura del polo di guardia 
medica  di  Cogoleto  e  denunciato  
dal sindaco, Paolo Bruzzone. «Può 
comportare, in alcuni casi, un tem-
po di percorrenza leggermente su-
periore, stimabile in pochi minuti - 

aggiunge l’assessore - ma si tratta di 
prestazioni  non  di  emergenza-ur-
genza. Per le emergenze è attivo il si-
stema del 118». Per Nicolò la scelta di 
spostare la guardia medica da Cogo-
leto alla Casa di Comunità di Pegli 
ha ragioni organizzative: «Garantire 
una maggiore copertura, visto che, 
di notte, ci saranno due medici. Non 
stiamo riducendo, ma rendendo effi-
cace il servizio». 

Il caso è arrivato in Parlamento, 
con le due senatrici liguri Iv, la capo-
gruppo Raffaella Paita e Annamaria 
Furlan, che denunciano: «Lo sposta-
mento della guardia medica da Co-
goleto a Pegli è un errore grave che 
rischia di scaricare sui cittadini del 

Ponente i costi di una riorganizza-
zione sanitaria priva di visione terri-
toriale». E sottolineano le criticità: 
«La Statale è ridotta a una corsia con 
senso di marcia alternato, rendendo 
gli spostamenti più lunghi e incerti 
nei momenti in cui la tempestività 
delle cure è essenziale». Con il depo-
tenziamento dell’ospedale della Col-
letta e l’addio dell’Evangelico a Vol-
tri,  dicono,  «si  allontana la  sanità  
dai cittadini,  aumentando le disu-
guaglianze». E in consiglio regiona-
le in Liguria, la responsabile Sanità 
del Pd, Katia Piccardo,  presenterà 
un’interrogazione  per  chiedere  la  
sospensione della misura: «Lo spo-
stamento della guardia medica a Pe-
gli è una scelta grave, che rischia di 
lasciare scoperto un territorio che 
in questo momento è già particolar-
mente sotto tiro. In più, la decisione 
è stata comunicata ai sindaci e ai la-
voratori coinvolti in maniera infor-
male e senza fornire garanzie: la Re-
gione smantella la sanità di prossi-
mità ed i presidi territoriali, senza 
costruire alternative». — M.BO.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Il coordinatore Area 3 Mazzoleni
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Guardia medica
sei poli verso lo stop
a Genova e provincia

T La senatrice 
Raffaella Paita
e la collega 
Annamaria 
Furlan 
contestano
lo spostamento 
della guardia
medica da 
Cogoleto a Pegli

Dopo il Ponente, tocca
anche a Recco e Serra 
Riccò: “Strutture svuotate
per spostare medici 
nelle Case di Comunità”
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di ERICA MANNA

Èarrivata al pronto soccorso 
alle 4 del mattino della do-
menica di Pasqua: è rima-

sta su una barella  per  cinque 
giorni, a ottantasei anni, prima 
che si liberasse un posto letto 
nel  reparto  di  Geriatria,  nella  
mattina del 10 aprile, cioè ieri. 

La storia della signora Cateri-
na Guasco non è una storia di 
malasanità, anzi: «Medici e in-
fermieri  dell’ospedale Galliera  
sono stati disponibilissimi, am-
mirevoli – premette subito la fi-
glia della  signora –  ma quello  
che ci lascia sconcertati è l’inte-
ro sistema: in quel momento in-
fatti anche i pronto soccorso di 
San Martino e Villa Scassi erano 
congestionati. Ho visto la sala di 
accettazione del pronto soccor-
so del Galliera riempita di barel-
le, protette dai paravento: non 
mi era mai capitato di assistere 
a una situazione del genere». 

La signora Caterina era arriva-
ta al pronto soccorso nel giorno 
di Pasqua, ovvero il 5 aprile, per-
ché «non riusciva a respirare e 
aveva gambe gonfissime – riper-
corre la figlia – poi l’infettivolo-
go ha riscontrato un’infezione 
ai tessuti molli degli arti inferio-
ri:  è  stato  dunque  necessario  
somministrare l’antibiotico via 
flebo, e naturalmente si può fa-
re solo in ospedale». 

La disponibilità e professiona-
lità del personale non è mai sta-
ta messa in discussione: ma la fi-
glia della signora, insieme al fra-
tello,  ha deciso di denunciare 
l’episodio, anche con una lette-
ra indirizzata all’ufficio relazio-
ni con il pubblico, «perché non 
è accettabile che la situazione 

nei pronto soccorso genovesi ar-
rivi a questo punto: mia mam-
ma è anziana, ha problemi di ar-
trosi e di deambulazione. Si può 
facilmente  immaginare  come  
cinque giorni in quelle condizio-
ni l’abbiano messa a dura pro-
va». 

Sul caso specifico, dall’ospe-
dale Galliera spiegano a Repub-
blica che la signora presentava 
uno scompenso cardiaco ed era 
stata  messa  subito  in  codice  
arancione, poi diventato codice 
azzurro. Il problema alle gambe 
è andato migliorando, e in atte-

sa c’erano pazienti  con codici  
più gravi. 

Ma la vicenda fotografa mol-
to bene il quadro di un sistema 
in  affanno,  come  denunciano  
da tempo sindacati e opposizio-
ne in Regione:  l’assessore alla  
Sanità Massimo Nicolò, infatti, 
aveva definito nei giorni scorsi 
il ponte pasquale come primo 
stress test per la rete delle Case 
di Comunità della Liguria, chia-
mate a drenare afflusso di pa-
zienti proprio dai pronto soccor-
so. 

A suo dire – come riportato 

sulle nostre pagine – «le struttu-
re hanno garantito piena opera-
tività  assicurando  assistenza  
continua  e  risposte  tempesti-
ve». 

Di tutt’altro parere Gianni Pa-
storino, capogruppo della lista 
Orlando Presidente: che parla di 
appena 243 visite e di un siste-
ma ancora carente,  «incapace 
di assorbire chi ha avuto neces-
sità dei pronto soccorso». 

I numeri degli accessi, infatti, 
hanno testimoniato un martedì 
nero post festività pasquali, co-
me peraltro raccontato da Re-
pubblica nei giorni scorsi: afflus-
so alle stelle, per il 60 per cento 
dei casi in codice arancione o 
rosso. 

Una criticità che secondo Ste-
fano  Giordano,  capogruppo  
M5s, è anche effetto di liste d’at-
tesa ingolfate, per cui «se un cit-
tadino non può permettersi  il  
privato, i pronto soccorso resta-
no l’ultima chance per curarsi».

Play for Barbara Poggi, al via
il Golf per la salute in Liguria

A 86 anni 5 giorni
in pronto soccorso
La figlia: “Inaccettabile”

P rosegue  l’impegno  dell’Asso-
ciazione P.I.CE.A. per sostene-
re la ricerca a sostegno delle Pa-

tologie  Ischemiche  Cerebrali  e  
Aneurisma, attraverso lo sport. Ai 
blocchi di partenza, domani, la pri-
ma tappa del primo circuito “GOLF 
CUP” per raccogliere fondi per l’ac-
quisto di strumenti e macchinari da 
destinare alla clinica Neurochirurgi-
ca  e  Neurotraumatologica  diretta  
dal Prof. Gianluigi Zona presso l’O-
spedale Policlinico San Martino di 
Genova e al Direttore della S.C. di 
Neurochirurgia dell’Ospedale Mau-
rizio Bufalini di Cesena Dottor Luigi-
no  Tosatto.  L’associazione  
P.I.C.E.A, costituita nel 2018 in ricor-
do di Barbara Poggi morta a soli 39 
anni di un aneurisma, è impegnata 
in prima linea nella raccolta di fon-
di anche attraverso il Golf. La “Picea 
Golf Cup” già alla sua quinta edizio-

ne, si allarga e diventa Torneo: 5 tap-
pe tra la Liguria e il Piemonte. Con 
l’ambizione di approdare anche in 
Romagna dove è stato avviato un al-
tro progetto di ricerca a fianco della 
sanità pubblica. E con obiettivi chia-
ri, anno su anno.

L’Associazione si propone di mi-
gliorare l’assistenza a  tutti  coloro 
che soffrono a causa di malattie che 
provocano danni cerebrali  di tipo 
vascolare  (ictus  ischemico,  ictus  
emorragico,  emorragia  da rottura  
di malformazioni), anche mediante 
la promozione della formazione e 
dell’aggiornamento di medici, infer-
mieri e volontari, nonché della ricer-
ca scientifica in questo ambito. An-

che  attraverso  l’acquisto  di  stru-
menti e macchinari, come l’acqui-
sto di un visore Ai e di un microsco-
pio. Il visore Microsoft Hololens 2 e 
il software per la realtà mixata sfrut-
ta una tecnologia avanzata – basata 
su ricostruzione in AI dell’anatomia 
reale del paziente. 

Tale tecnologia è stata studiata 
presso l’Ospedale  Universitario  di  
Utrecht e sarà usata per la prima vol-
ta in Italia dalla Scuola di Specializ-
zazione in Neurochirurgia dell’Uni-
versità di Genova diretta dal Prof. 
GianLuigi Zona. Il torneo toccherà 
il Golf Club Villa Carolina domani, il 
Golf Club Genova Sant’Anna (Dome-
nica 10 Maggio), il Circolo Golf degli 
Ulivi Sanremo ( Domenica 24 Mag-
gio ) , il Golf Club di Garlenda ( Lune-
dì 1 Giugno ) e il Circolo Golf & Ten-
nis Rapallo ( Domenica 23 Agosto).

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Caterina Guasco
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T Una
immagine 
di una passata 
edizione 
del torneo 
che si snoda 
su vari campi 
della Liguria 
tra cui 
il Golf Rapallo

È successo al Galliera
L’ospedale: “Entrata in 
codice arancione, poi stava 
meglio”. Ma la struttura 
era congestionata
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